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ABBREVIAZIONI 
 

• Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

• Regolamento Generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nei limiti della sua applicabilità in 

via transitoria ai sensi degli articoli 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, e 217, comma 1, lettera u), del Codice dei contratti fino 

all’emanazione delle linee guida ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal medesimo Codice dei contratti; 

• Capitolato generale: il Capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, limitatamente 

agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36; 

• D. Lgs. 81/2008: il decreto legislativo 9 Aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

• Stazione appaltante: le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla lettera a) gli enti aggiudicatori di cui alla lettera e), i soggetti 

aggiudicatori di cui alla lettera f) e gli altri soggetti aggiudicatori di cui alla lettera g) dell'articolo 3 del codice dei contratti; 

• Operatore economico: una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di tali persone o enti, compresa 

qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse 

economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori 

o opere. 

• Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contratto. 

• DL: l'ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei lavori; 

• R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 10 del Codice dei contratti e agli articoli 7 e 8 del d.P.R. n. 554 

del 1999); 

• DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva previsto dall’articolo 3, 

comma 8, lett. b-bis) e b-ter), del decreto legislativo n. 494 del 1996, come modificato dall'articolo 86, comma 10, del decreto 

legislativo n. 276 del 2003 e dall’articolo 20, comma 10, del decreto legislativo n. 251 del 2004; previsto altresì dall'articolo 2 

del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266. 

• SOA: l'attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, rilasciata da una 

Società Organismo di Attestazione; 

• PSC: il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008; 

• POS: il Piano Operativo di Sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del D. Lgs. 81/2008; 

• Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della 

contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al 

netto delle spese generali e degli utili d'impresa; 

• Sicurezza inclusa (anche SI): i costi che deve sostenere l'Appaltatore per l'adempimento alle misure di sicurezza aziendali, 

specifiche proprie dell'impresa, connesse direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all'interno del corrispettivo 

previsto per le singole lavorazioni, nonché per l'eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei 

rischi, all'articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del D. Lgs. 81/2008; 

• Sicurezza aggiuntiva (anche SA): Costi per l'attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi particolari del 

cantiere oggetto di intervento, ai sensi D. Lgs. 81/2008 e al Capo 4 dell'allegato XV allo stesso D. Lgs. 81/2008. 
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PARTE PRIMA -  

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 
 

 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento 

di cui al comma 2. 

2. L’intervento riguarda i lavori di realizzazione del nuovo parcheggio a raso di Via Risorgimento costituito da nr. 88 posti 

auto e nr. 22 posti destinati a moto e/o bike sharing e le lavorazioni sono così individuato: 
Le opere formanti oggetto dell’appalto, risultanti dagli elaborati progettuali, possono sommariamente riassumersi come 

segue, salve quelle speciali prescrizioni che all’atto esecutivo potranno essere impartire dalla Direzione dei Lavori : 

1. decespugliamento della zona di intervento, rimozione pali esistenti, abbattimento alberature pericolanti, rimozione 

elementi metallici e recinzioni; 

2. scotico superficiale del terreno vegetale, scavi di profondità massima 50 cm, recupero e smaltimento delle terre 

di scavo; 

3. realizzazione di trincee drenanti; 

4. realizzazione dei sottoservizi per l’impianto di illuminazione; 

5. preparazione del piano di posa delle pavimentazioni, esecuzione della massicciata stradale con misto 

granulometrico; 

6. realizzazione della pavimentazione in masselli autobloccanti drenanti e filtranti e dei marciapiedi laterale e centrale; 

7. realizzazione impianto di illuminazione su pali di altezza 4 m per le aree di parcheggio e su pali di 1 m per le aree 

verdi; 

8. esecuzione di piantumazioni arboree e arbustive, semina di prato erboso; 

9. installazione di arredi e realizzazione di segnaletica stradale. 
 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal Capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 

tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 

particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 

conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi 

alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

6.  L’appaltatore si impegna ad eseguire i lavori sopra indicati con propria organizzazione di mezzi e personale e con 

gestione a proprio rischio secondo i termini e condizioni previste dal contratto. 

7. La forma e le principali dimensioni delle opere che costituiscono l’oggetto dell’appalto risultano dai disegni, dalla 

relazione illustrativa e dalle seguenti indicazioni, salvo quanto verrà meglio precisato, all’atto esecutivo, dalla Direzione 

dei Lavori. Gli elaborati di progetto devono ritenersi elaborati atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa 

delle opere oggetto dell’appalto; l’Amministrazione Appaltante si riserva tuttavia la facoltà di introdurre, in sede 

esecutiva e tramite la Direzione dei Lavori, nei limiti, nelle condizioni e con le procedure previste dalla vigente normativa 

le varianti al progetto che riterrà opportune al fine della migliore riuscita e della generale economia delle opere 

appaltate. 

8.  Per il solo fatto di aver presentato l’offerta l’Appaltatore: 

a) dichiara di aver attentamente valutato, avendone tenuto adeguatamente conto nella formulazione dei prezzi, 

tutti gli obblighi, soggezioni ed oneri, ivi compresi quelli di garanzia di sicurezza, necessari per l’esecuzione delle opere; 

b) dichiara di aver preso conoscenza dei luoghi dove devono eseguirsi i lavori, di aver preso conoscenza delle 

condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possano direttamente o indirettamente influire 

sull’organizzazione del cantiere e sull’andamento dei lavori, attestando la loro eseguibilità e coerenza con le previsioni 

progettuali nei tempi e con le modalità previste negli atti di gara; 

c) dichiara di aver esaminato e verificato tutti gli atti progettuali inerenti le opere e di ritenerli completi e corretti 

in ogni loro parte e comunque sufficienti per la definizione e realizzazione dell’opera e quindi di accettarli e farli propri; 

d) dichiara di prendere atto delle quantità risultanti dal computo metrico estimativo comprensivo dei computi 

metrici estimativi degli impianti, e di aver effettuato tutte le verifiche e le valutazioni qualitative, quantitative ed 

economiche che hanno consentito di valutare i prezzi fermo restando che tali computi non rivestono alcun valore 

contrattuale; 

e) dichiara di avere la specifica competenza e di disporre di organizzazione sua propria di capitale ed 

attrezzature e personale specializzato alle sue dirette dipendenze tali da permettere l’esecuzione dei lavori; 
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f) riconosce di essere a perfetta conoscenza di tutte le prescrizioni, norme ufficiali e leggi vigenti sotto la cui 

giurisdizione ricadono le opere in oggetto; 

g) si impegna pertanto a collaborare con la Direzione dei Lavori allo scopo di agevolare l’esecuzione del lavoro 

sulla base del programma contrattuale. 

 

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. sono stati acquisiti i seguenti codici: 

 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

 E31B20000160004 

 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

 
1. L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per l'attuazione dei 

Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue: 

 

Quadro economico di sintesi   

Importi in euro A corpo (C) A misura (M) TOTALE (C+M) 

a) Per lavori a corpo e a misura (importo 

soggetto a ribasso compreso il costo della 

manodopera) 

Euro 226.352,80 Euro 87.180,06 Euro   313.532.86 

b) di cui incidenza della manodopera Euro 50.300,10 Euro 11.718,93 Euro 62.019,03 

c) Per costi della sicurezza inclusi nei 

prezzi e aggiuntivi Euro     5.403,83 Euro     1.777,91 Euro      7.181,74 

Totale lavori e costi della sicurezza Euro 231.756,63 Euro 88.957,97 Euro 320.714,60 

 
2. L’importo di cui alla lettera c), relativo agli oneri e costi per la sicurezza e la salute nel cantiere, non è soggetto a 

ribasso di gara, ai sensi del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008. L’importo contrattuale corrisponde 

pertanto all’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto dall’aggiudicatario in sede di gara applicato 

all’importo di cui alla lettera a), aumentato degli importi di cui alla lettera c), non ribassati. 

3. L’incidenza della manodopera, determinata ai sensi di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 

e s.m.i., è pari al 19,338%, corrispondente ad euro 62.019,03.  

4. Gli importi sono, pertanto, distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 

 

Importi in euro Soggetti a ribasso NON Soggetti a ribasso 

LAVORI A CORPO E A MISURA Euro 313.532.86 
 

ONERI DELLA SICUREZZA PSC 
 

Euro 7.181,74 

 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

 
1. Il contratto è stipulato “a corpo e a misura” ai sensi dell’articolo 59, comma 5-bis, del D.Lgs.50/2016 e s.m.i., e degli 

articoli 43, comma 6, e 184 del Regolamento Generale. 

2. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, in seguito all’offerta dell’appaltatore:  

a. per la parte di lavoro a corpo, indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (C), resta fisso e 

invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna 

successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità;  

b. della parte di lavori a misura, indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (M), può variare, in 

aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite o definite in sede di contabilità, fermi 

restando i limiti di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente Capitolato 

speciale. 

3. E’ stabilito contrattualmente quale vincolo inderogabile che:  

a. per la parte di lavoro indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (C), prevista a corpo negli atti 

progettuali e nella Lista per l’offerta, i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara non hanno alcuna efficacia 

negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi 
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unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 1, lettera a); allo stesso modo non hanno alcuna 

efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e nella Lista per l’offerta, 

ancorché rettificata o integrata dall’offerente, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica 

preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, 

e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. 

I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, in relazione al lavoro a corpo, sono per lui vincolanti 

esclusivamente, se ed in quanto possibile, per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 

addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 

18 aprile 2016, n. 50. 

b. per i lavori indicati nella tabella di cui articolo 2, comma 1, colonna (M), previsti a misura negli atti progettuali e 

nella lista per l’offerta, i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara, costituiscono i prezzi contrattuali e 

sono da intendersi a tutti gli effetti come «elenco dei prezzi unitari» dei lavori “a misura”;  

c. in nessun caso sono contabilizzati a misura lavori che non siano inequivocabilmente individuati negli elaborati del 

progetto posto a base di gara come lavorazioni dedotte e previste “a misura”, anche in applicazione degli articoli 

42, comma 2, secondo periodo, e 43, comma 9, secondo periodo, del Regolamento generale. In assenza di tale 

individuazione si intendono comprese nella parte “a corpo” e quindi compensate all’interno del relativo 

corrispettivo di cui al comma 1, lettera a). 3. I prezzi contrattuali dello «elenco dei prezzi unitari» di cui al comma 2, 

lettera a), per i lavori a corpo, e di cui al comma 2, lettera b), per i lavori a misura, sono vincolanti anche per la 

definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se 

ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti, fatto salvo quanto previsto 

dall’articolo 40, comma 2. 4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi 

dell’articolo 2, commi 2 e 3 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui all'articolo 

2, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 1, 

lettera b). 

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica 

secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante 

dell'amministrazione aggiudicatrice secondo art.32 comma 14 del D.Lgs.50/2016. 

 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

 
1. Ai sensi degli articoli 3, comma 1, lettere o o-bis) e o o-ter), e 48, commi 1, 5 e 6, del Codice dei contratti, nonché 

dell’articolo 61, comma 3, del Regolamento Generale e in conformità all’allegato «A» al D.M. n. 248 del 2016 e 

all’allegato «A» al citato Regolamento Generale, in quanto compatibile, i lavori sono classificati nella categoria: 

CATEGORIA PREVALENTE 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

Importo % CLASSIFICA 

OG3 STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, 

VIADOTTI, FERROVIE 
€ 251.767,31* 78,50 % I 

* Comprensivo degli oneri della sicurezza inclusi  

 

2. I lavori appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente con i relativi importi, sono riportati nella tabella sotto. 

Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, preventivamente autorizzata dalla stazione appaltante, 

possono essere subappaltate secondo le condizioni del Codice degli appalti e del presente Capitolato speciale. 

CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

Importo % CLASSIFICA 

OG10 IMPIANTI DI PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE 
€ 68.947,29* 21,50 % I 

* Comprensivo degli oneri inclusi della sicurezza 
 

3. Ai sensi degli articoli 92, comma 1, e 108, del Regolamento, e dell’articolo 12, commi 1, 2 e 3, della legge n° 80 del 

2014, le lavorazioni appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente, indicati nel bando di gara, con i relativi 

importi, sono riportati nel seguito. Tali lavorazioni sono scorporabili e, a scelta dell’Appaltatore, sono subappaltabili 

alle condizioni di legge e del presente CSA, fatti salvi i limiti, i divieti e le prescrizioni che seguono:  

ai sensi dell’articolo 92, comma 1, del Regolamento, e dell’articolo 12, comma 2 lettera a), del decreto legge 28 marzo 

2014, n° 47 (convertito - con modificazioni - dalla legge 23 maggio 2014 n° 80), le lavorazioni appartenenti alle 
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categorie elencate a «qualificazione obbligatoria» di cui all’ articolo 12, comma 2 lettera b), della stessa legge, di 

importo superiore a 150.000 € (diconsi centocinquantamilaeuro) ovvero superiore al 10% (dicesi diecipercento) 

dell’importo dell’appalto, possono essere eseguite dall’Appaltatore, eventualmente in raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario costituiti a tale scopo, solo se qualificato mediante il possesso della qualificazione pertinente.  

Se l’Appaltatore, direttamente o tramite un’impresa mandante in caso di raggruppamento temporaneo, non possiede 

i requisiti per le predette categorie, deve obbligatoriamente indicare in sede di gara i relativi lavori come da 

subappaltare: in tal caso concorrono all’importo della categoria prevalente ai fini della qualificazione in quest’ultima, 

ai sensi dell’articolo 92, comma 1 secondo periodo, del Regolamento.  

 

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee/categorie di lavoro di cui agli articoli 43, commi 6, 7 e 8 del D.P.R. n. 207 del 2010, 

e all’articolo 106 D.Lgs. n.50 del 2016, sono indicati nella TABELLA «B», allegata al presente Capitolato speciale 

quale parte integrante e sostanziale.  

2. Gli importi a corpo indicati nelle tabelle cui fa riferimento il comma 1 del presente articolo non sono soggetti a verifica 

in sede di rendicontazione contabile. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del Capitolato speciale d'appalto 

 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è 

stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 

quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in 

terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto fermo restando quanto stabilito nel 

precedente capoverso l’Appaltatore rispetterà nell’ordine quelle indicate dagli atti seguenti: 1) Contratto, 2) Elaborati 

Grafici, 3) Elenco Prezzi,) Capitolato Speciale, 5) Relazioni Tecniche. Se le discordanze dovessero riferirsi a 

caratteristiche di dimensionamento grafico saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con 

scala di riduzione minore (particolari costruttivi, elaborati esecutivi 1:50, elaborati 1:100, ecc.), fermo restando, 

comunque, la prevalenza degli aspetti che attengono alla sicurezza statica ed al funzionamento degli impianti. 

4. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato, è fatta tenendo 

conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 

evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

5. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la relativa 

disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di rete, nei 

limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

6. Qualunque disposizione non riportata o comunque non correttamente riportata nel presente CSA, contenuta però 

nelle normative che regolano l’appalto e l’esecuzione dei lavori pubblici, si intende comunque da rispettare secondo 

quanto indicato nel suo testo originale 
 

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto 
 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il Capitolato Generale d’Appalto, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto 

da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel seguito in 

relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti degli impianti ad 

eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari; 

e) Il Piano di Sicurezza e Coordinamento e relativi allegati con gli obblighi in materia di sicurezza ai sensi del 

Decreto n. 81 del 2008; 

f)   il POS; 
g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento Generale; 

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 33 e 34; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
a) il Nuovo Codice dei contratti di cui al D. Lgs. 50/2016;  

b) il Regolamento Generale (solo le parti in vigore) e le Linee Guida emanate dall’ANAC per la disciplina degli Appalti 

dei LL. PP.  

c) il Decreto Legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti 

soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non 

riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori 

all’articolo 106 del Codice dei contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato. 

 
Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia 

di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto 
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per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra 

circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata 

esecuzione dei lavori. 

3 In particolare, per il fatto di accettare l’esecuzione dei lavori sopra descritti, l’Appaltatore ammette e riconosce 

pienamente: 

a) di aver preso conoscenza delle opere da eseguire, delle condizioni tutte del Capitolato speciale e delle condizioni 

locali; 

b) di aver preso visione delle eventuali opere esistenti, anche di quelle non visibili, e di aver contattato gli enti 

gestori dei servizi in merito alla presenza di linee interrate. Eventuali differenze tra lo stato dei luoghi e lo stato 

di fatto descritto negli elaborati posti a base di appalto non possono essere motivo di eccezione di alcun genere; 

c) di aver visitato la località interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, delle 

cave e della provenienza dei materiali da costruzione e le condizioni del suolo su cui dovrà eseguire l’opera; 

d) di aver attentamente vagliato tutte le circostanze generali di tempo, di luogo e contrattuali relative all’appalto 

stesso ed ogni e qualsiasi possibilità contingente che possa influire sull’esecuzione dell’opera; in virtù di tali fatti 

l’Appaltatore è consapevole che il prezzo della parte a corpo rimarrà fisso ed invariabile per qualsiasi causa, 

anche di forza maggiore; 

e) di aver esaminato il progetto dettagliatamente anche per quanto concerne le stratigrafie del terreno, i particolari 

costruttivi e di essersi accertato che i lavori previsti dai disegni esecutivi, dal presente capitolato e dall’elenco 

prezzi sono perfettamente e completamente eseguibili secondo il progetto, che non occorrono oltre opere 

complementari e/o accessorie e/o preliminari per attuare i lavori previsti,  che gli oneri previsti dall’elenco prezzi 

e dal presente capitolato sono necessari e sufficienti ad eseguire i lavori e che pertanto non chiederà compensi 

aggiuntivi di sorta; 

f) di aver giudicato, nell’effettuare l’offerta, nel loro complesso prezzi equi e remunerativi anche in considerazione 

degli elementi che influiscono sul costo dei materiali, sul costo della manodopera, dei noli e dei trasporti. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori la mancata conoscenza di condizioni o 

la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati a meno che tali nuovi elementi appartengono alla 

categoria delle cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile e non escluse da altre norme del presente 

capitolato; 

g) di avere preso visione di tutte le indicazioni e prescrizioni contenute nel Piano di sicurezza e coordinamento 

allegato al progetto dei lavori di cui trattasi, per cui l’offerta tiene conto degli oneri previsti dal Piano di sicurezza 

e nella sua preparazione ha tenuto conto degli obblighi relative alle disposizioni in materia di sicurezza, di 

condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

h) di aver la disponibilità dell’attrezzatura necessaria per l’esecuzione dei lavori e di quanto altro riportato nel 

presente capitolato speciale di appalto, al quale si fa riferimento; 

i) di accettare senza riserve ogni maggiore onere che potrebbe derivare dalla contabilizzazione a corpo dei lavori, 

con particolare riferimento al rischio dell’esecuzione di maggiori quantità rispetto a quelle previste. 

 
Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore 

 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e 

azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 110 del Codice dei contratti. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 

mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei contratti. 

3- In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, 

concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del mandatario ovvero, qualora 

si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei 

casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore 

economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal codice dei contratti purché abbia i requisiti di 

qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione 

appaltante può recedere dal contratto. 

 

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del Capitolato Generale d’Appalto; a 

tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione 

o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato Generale d’Appalto, le 

generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
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3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e 

nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale d’Appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 

idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 

tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente Capitolato in rapporto alle 

caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 

avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 

attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. 

Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 

disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o 

dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei 

materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente 

notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal 

deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 
Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne 

la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni 

contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato di appalto, negli elaborati grafici del progetto 

esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso Capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza 

e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del Capitolato generale 

d’appalto. 

 
Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini 

 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in 

euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 

computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 
Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 

 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 

verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2.  Il Direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori non oltre i 45 giorni dalla stipula 

del contratto. Il direttore dei lavori comunica con congruo preavviso all'esecutore il giorno e il luogo in cui deve 

presentarsi. All'esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono il relativo 

verbale, in accordo a quanto previsto dall'articolo 5 comma 8 del DM n. 49 del 07/03/2018. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 

stipulazione formale del contratto, in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da 

iniziare immediatamente. 

4. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 

lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione 

decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della 

Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 

garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di 

sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è 

escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

5. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta 

denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove 

dovuta; egli trasmette altresì un originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da quella del verbale di consegna; 

il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, in relazione anche alle eventuali 

imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 

 
Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto, unitamente ai lavori riguardanti le migliorie proposte 

in sede di offerta, è fissato in giorni 180 (centottanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di 

consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli ordinari 

impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per 

conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di 

collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

4. L'appaltatore è obbligato a rispettare l'esecuzione delle lavorazioni secondo quanto disposto dal cronoprogramma di 

cui all'art. 40 del D.P.R. 207/2010. 

5. L’appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo pec, alla Direzione dei Lavori l’ultimazione dei lavori, non appena 

avvenuta. 

 

Art. 15 - Proroghe 

 
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di 

cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata con congruo anticipo rispetto 

alla scadenza del termine di cui all’articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 45 

giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno 

determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche 

in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al Direttore dei Lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio 

parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del 
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direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della 

richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e 

può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia 

difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 

giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di 

cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l’articolo 26 del Capitolato generale d’appalto. 

 
Art. 16 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali 

che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o 

su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito 

l’appaltatore;  costituiscono  circostanze  speciali  le  situazioni  che  determinano  la  necessità  di  procedere  alla 

redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del Codice dei contratti; per le sospensioni 

di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze 

del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale 

successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il 

R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione 

appaltante. 

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure 

apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 165 del Regolamento Generale. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia 

formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna 

efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il predetto 

verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza della 

sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare 

il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine 

contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data della sua 

redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per 

oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è 

pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori 

sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui 

all’articolo 19. 

 

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

 
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è 

trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 

necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emettere l’ordine di ripresa, trasmesso 

tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 

R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa 

dei lavori, in quanto compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 

della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, 

l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo 



12 
 

scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 

prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

 

Art. 18 - Penali in caso di ritardo 

 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di 

ritardo viene applicata una penale pari allo 1,00 per mille (euro uno/00 ogni mille) dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi; 

b) nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all'appaltatore che 

non abbia effettuato gli adempimenti prescritti; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualora l’appaltatore, 

in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei 

lavori di cui all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di 

cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a 

quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per cento dell’importo 

contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova 

applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto. 

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 

oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

8. Il DL segnala al RUP tutti i ritardi e la relativa quantificazione temporale tempestivamente e dettagliatamente. Sulla 

base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo 

provvisorio. 

 
Art. 19 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

 
1. Ai sensi dell’articolo 43, co. 10, del Regolamento, prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore predispone e consegna alla 
Direzione Lavori e al RUP un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 

proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento, deve 
essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla Direzione Lavori, mediante 

apposizione di un visto, entro dieci giorni dal ricevimento, dandone contestuale comunicazione anche al RUP. 
L’approvazione fa salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, mediante 

ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 

appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal 

cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione 

appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 

casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 

impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 

1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano 

di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante 

il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle 

condizioni di cui al comma 2. 
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Art. 20 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

 
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, 

per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 

organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 

opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 

espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal presente 

Capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né 

i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza 

degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 

alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 

reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, 

ai sensi dell’articolo 36-bis, comma 1, della legge 4 agosto 2006, n. 248. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, 

imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non 

abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, 

imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 

sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per 

l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 
Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

 
1. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, la 

stazione appaltante, assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i 

quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 

contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo 

restando il pagamento delle penali 

2. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese 

le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la 

Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori 

eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 22 - Anticipazione 
 

1. Ai sensi dell’articolo 35, co. 18, del Codice dei contratti e dell’articolo 26-ter, della L. 9 agosto 2013, n. 98, è dovuta 

all’Appaltatore una somma, a titolo di anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo contrattuale relativo ai 

lavori o secondo previsioni di legge. Detta anticipazione sarà erogata dopo la sottoscrizione del contratto medesimo 

ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. Nel caso il contratto sia sottoscritto 

nel corso dell’ultimo trimestre dell’anno, l’anticipazione è erogata nel primo mese dell’anno successivo, sempre che 

sia stato accertato l’effettivo inizio dei lavori. La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli 

interessi corrispettivi a norma dell’articolo 1282 del codice civile. 

2. L’anticipazione è compensata nel corso dell’anno contabile nel quale è stata erogata, mediante trattenuta sull’importo 

di ogni certificato di pagamento emesso nello stesso anno. L’importo della trattenuta è determinato proporzionalmente 

suddividendo l’importo dell’anticipazione per le mensilità intercorrenti tra l’erogazione e la conclusione del primo anno 

contabile o la data prevista per l’ultimazione dei lavori, se anteriore; in ogni caso alla conclusione del primo anno 

contabile o all’ultimazione dei lavori, se anteriore, l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale caso, spettano 

alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione della 

anticipazione. 

4. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo 

pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La già menzionata garanzia è rilasciata da imprese 

bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei 

rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano 

la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli 

intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

5. La Stazione appaltante procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca dell’anticipazione 

di cui al comma 3, salvo che l’Appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione. 

6. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 
Art. 23 - Pagamenti in acconto 

 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 29, 

30, 31 e 32, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della 

ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non 

inferiore a euro 80.000,00 (ottantamila/00). 

2. Ai sensi dell’articolo 30, co. 5 bis, del Codice dei contratti, a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di  

contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% 

(zero virgola cinquanta per cento); le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 

l'approvazione da parte della Stazione appaltante del certificato di collaudo, previa acquisizione del DURC.  

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il Direttore dei Lavori redige la 

contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 168 del Regolamento Generale, il 

quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura. 

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 

195 del Regolamento Generale, il quale deve esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori 

di cui al comma 3, con l’indicazione della data di emissione. Sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la 

compensazione dell’anticipazione ai sensi dell’articolo 22. 

5. Fermo restando gli obblighi e gli adempimenti di verifica ai quali sono subordinati i pagamenti, la Stazione appaltante 

provvede a corrispondere l’importo del certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante 

missione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 185 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore 

e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione 

dello stato di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

7. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, contenente 

i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; ai sensi 
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dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dal DURC; 

b) agli adempimenti di cui all’articolo 48in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di 

subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

c) all’accertamento da parte della Stazione appaltante - ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602/ 1973, introdotto 

dall’articolo 2, co. 9, della L. n. 286/2006 - che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante 

dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da 

corrispondere con le modalità di cui al D.M. n. 40/2008. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso 

e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio; 

d) alla ricezione da parte della Stazione appaltante di idonea documentazione attestante il corretto adempimento da parte 

dell’Appaltatore e degli eventuali subappaltatori degli obblighi previsti dalla legge in tema di regolarità fiscale, anche 

ai sensi dell’articolo 35, co. 28, del D.L. n. 223/2006, così come modificato dal D.L. n. 16/2012 in sede di conversione 

in L. n. 44/2012, ed in particolare, l’avvenuto versamento all’erario delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e 

dell'imposta sul valore aggiunto, scaturenti dalle fatture emesse in riferimento alle prestazioni effettuate nell'ambito 

del presente appalto. 

7. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore, dei subappaltatori 

o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, 

ed in ogni caso l’Appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine, 

senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione Appaltante 

provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal 

personale dipendente dell'Appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel 

cantiere. 

8. Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico 

di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 

subappalti e cottimi, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 

15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e 

motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione Appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo 

corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, 

nei lavori, la cassa edile. 

 
Art. 24 - Pagamenti a saldo 

 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto 

l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata 

all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine perentorio di 

30 (trenta)  giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le 

domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il 

R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 23, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni 

dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, previa 

presentazione di regolare fattura fiscale. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 

secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita 

garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti emessa nei termini e nelle condizioni 

che seguono: 

a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato 

altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione;  

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla 

scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui 

allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 

ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato 

di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

6. L’appaltatore e il Direttore dei Lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il 

proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le 

misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 23, co. 7 e 8, del presente Capitolato, anche 
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ai sensi dell’articolo 6 del Protocollo d’intesa. 

 
Art. 25 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 

l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 23 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione 

della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, 

sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo 

termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo 

pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al 

pagamento, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di 

cui all’articolo 5, co. 2, del D.Lgs. n. 231/2002, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a 

saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale 

sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate 

di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 

dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie 

obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; 

in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio 

arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in 

mora. 

 
Art. 26 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 24, comma 3, per causa imputabile 

alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 

ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

 

Art. 27 - Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

 
1. Ai sensi dell’articolo 106 comma 1 lettera a) del Codice dei contratti, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi se non è 

prevista nei documenti di gara e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile.  

2. Ai sensi dell’articolo 106 comma 1 lettera a), penultimo capoverso del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto 

dal comma 1, se il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisce variazioni 

in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzario predisposto dalla regione nell'anno di 

presentazione dell'offerta, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale 

eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni:  

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:  

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non 

inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato 

contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti;  

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa 

autorizzazione di spesa;  

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa destinazione;  

a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti della 

residua spesa autorizzata e disponibile;  

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa comportanti 

nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;  

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci per 

cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare 

precedente al prezzario di cui all’art. 23 comma 7 del Codice dei contratti, nelle quantità accertate dalla DL; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle parti, 

accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di 

cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se non è ancora stato emesso il 

certificato di regolare esecuzione, a cura del RUP in ogni altro caso. 
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Art. 28 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice dei contratti e della 

legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario 

iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, 

sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 
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CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 29 – Lavori a misura 

 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 

presente Capitolato e nell’enunciazione delle singole voci in elenco prezzi allegato al contratto; in caso diverso sono  

utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’Appaltatore 

possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 

rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 

per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli 

atti progettuali e di variante. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 

netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 4, del presente Capitolato. 

6. I costi di sicurezza (CS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, sono valutati sulla base dei 

prezzi di cui all’elenco allegato al presente Capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore della sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

 

Art. 30 - Lavori a corpo 

 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione 

del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 

corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna 

verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 

l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 

progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 

esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo 

stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 

completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 

convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella «B», allegata al presente Capitolato per 

farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 

eseguito. La contabilizzazione non tiene conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta 

tecnica; tali lavorazioni non incidono sugli importi e sulle quote proporzionali utilizzate per la 

contabilizzazione. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 

d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla 

gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione 

della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri di sicurezza riguardanti i lavori a corpo saranno liquidati in proporzione ai lavori effettivamente eseguiti. La 

liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore della sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

 

Art. 31 – Eventuali lavori in economia 

 
1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto è effettuata 

con le modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 

a. per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari; 

b. per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del lavoro, secondo i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, 

incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il 

ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono determinate con 

le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 

a. nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi ai sensi dell’articolo 97,commi 

da 4 a 7, del Codice dei contratti; 

b. nella misura determinata all’interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a base di gara, in presenza 

di tali analisi, applicando agli stessi il ribasso contrattuale; 

c. nella misura di cui all’articolo 2, comma 4, lettere c) e d), in assenza della verifica e delle analisi di cui alle lettere a) 
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e b), applicando agli stessi il ribasso contrattuale. 

2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 2 sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 

 

Art. 32 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

 
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
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CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

 

Art. 33 - Cauzione provvisoria 

 
1. Ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs.50/2016, è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2 per cento (un cinquantesimo) 

dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, con le modalità e alle condizioni di cui al medesimo articolo e 
indicate nel al bando di gara e al disciplinare di gara. 

1.bis Fino al 31/12/2021 , ai sensi dell’art. 1, comma 4 Legge della Legge 11/09/2020 n. 120, la stazione appaltante non 

richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in 

considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino 

la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto equivalente. Nel caso 

in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo 

articolo 93. 

2. Ai sensi dell’articolo 93 comma 2 del D.Lgs.50/2016, la cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere prestata: 

a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di 

tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della stazione appaltante; 

b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità alla scheda tecnica 1.1, allegata al 

decreto del ministero delle attività produttive 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema 

tipo 1.1 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 

comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 93, comma 4 del Codice dei contratti. 

3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere accompagnata dall’impegno 

di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva nel caso di 

aggiudicazione da parte del concorrente dell’appalto o della concessione. 

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la cauzione prestata 

mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

5. In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese associate. 

6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione dovuta ad ogni fatto riconducibile 

all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159; la garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 

contratto. 

7. La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, 

nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comunque entro un termine non 

superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 

 
Art. 34 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

 
1. Ai sensi dell’articolo 93 del Codice dei Contratti è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione 

definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di 

un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 

20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 

finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in conformità alla scheda tecnica 

1.2, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 

allegato al predetto decreto, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice 

dei contratti. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del 

contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 

per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, 

con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, 

degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 

esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25 per cento, cessa di avere effetto ed è svincolata 

automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del certificato di regolare esecuzione; 

lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 

dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori 

da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati 

della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante 

senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità 



21 
 

giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 

1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di 

variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso 

di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla 

concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

 
Art. 35 – Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell'articolo 93 del Codice dei Contratti, l'importo della garanzia di cui all'articolo 34 e del suo eventuale 

rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai 

sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del 

sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, 

non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e 

dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e 

medie imprese. 

2. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di 

cui al comma 1, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit 

(EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, 

o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001. 

3. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, anche cumulabile con le riduzioni di 

cui al comma precedenti, per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della 

norma UNI EN ISO 14064‐1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 

14067. 

4. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull'importo che risulta dalla riduzione 

precedente. 

5. Per fruire dei benefici di cui ai commi 1, 2 e 3, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi 

requisiti, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.  

 
Art. 36 - Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 

 
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7 del Codice dei Contratti l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori 

ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi 

di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei 

lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si 

riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 

giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 

12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo 

provvisorio o di certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle 

parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo 

la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono 

efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore 

fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo2.3 allegato al d.m. attività 

produttive 12 marzo 2004, n. 123. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 

subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e 

opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di 

terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore a:  € 1.000.000,00 (euro un milione) di cui:  

partita 1) per le opere oggetto del contratto:  € 350.000,00 (euro trecentocinquantamila) 
partita 2) per le opere preesistenti:   € 550.000,00 (euro cinquecentocinquantamila) 

partita 3) per demolizioni e sgomberi:   € 100.000,00 (euro centomila) 
b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 

qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. Ai sensi dell’articolo 103, co. 7, terzo periodo, del Codice dei Contratti, la garanzia assicurativa di responsabilità civile 

per danni causati a terzi (R.C.T./R.C.O.) deve essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) pari al 

5% della somma assicurata per le opere, con un minimo non inferiore ad euro 500.000,00 (cinquecentomila/00) e un 

massimo di euro 1.500.000 (unmilionecinquecentolima/00). 
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5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti non 

sono opponibili alla Stazione appaltante; 

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono opponibili 

alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 

imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, giusto 

il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 48 del Codice dei Contrattile stesse garanzie assicurative 

prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 
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CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 37 - Variazione dei lavori 

 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 

insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi 

all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 

entro i limiti stabiliti dall'articolo 106 del Codice dei contratti. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 

eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte 

della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto 

alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione 

domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia 

accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 

dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 per cento delle categorie di lavoro dell’appalto, 

come individuate nella tabella «B» allegata al presente Capitolato, e che non comportino un aumento dell’importo del 

contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, 

finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano 

motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula 

del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del 

contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve 

indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7. Ai sensi dell'articolo 106 del codice degli appalti, i contratti possono essere modificati secondo le modalità previste nei 

documenti di gara iniziali e comunque secondo le condizioni di cui al comma 1 e comma 2 del medesimo articolo. 

8. Le modifiche in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo saranno possibili mediante nuova 

procedura di appalto. 

9. Non costituiscono varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, eseguite 

senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche, ove prescritto dalla legge o dal regolamento, gli 

estremi dell'approvazione da parte della Stazione appaltante. 

10. Le varianti in corso d'opera sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 213 del Codice dei Contratti, 

tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante per le valutazioni e 

gli eventuali provvedimenti di competenza. 

11. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 

l'adeguamento del PSC, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, nonché l'adeguamento dei POS. 

12. Se le varianti comportano la sospensione dei lavori in applicazione di provvedimenti assunti dall'Autorità Giudiziaria 

sia ordinaria che amministrativa, anche in seguito alla segnalazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione di cui 

all'articolo 37 della legge n. 114 del 2014, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 16 e 17. 

13. Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 106 del 

d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dall’art. 8 del DM 49/2018. 

 Durante il periodo di efficacia del contratto, esso potrà essere modificato nei casi ed entro i limiti previsti dall'art. 106 

del D.lgs 50/2016. Il Direttore dei Lavori propone al RUP le modifiche, le varianti e le relative perizie di variante, 

indicandone i motivi in apposita relazione. 

 L'Amministrazione si riserva la facoltà di introdurre modifiche al contratto di appalto previste nei documenti di gara In 

clausole chiare, precise e inequivocabili. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le 

condizioni alle quali esse possono essere impiegate. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare 

la natura generale del contratto. 

 Pertanto, con i ribassi che si andranno ad ottenere in sede di gara, l'Amministrazione si riserva la possibilità di 

effettuare le seguenti nuove lavorazioni da considerarsi modifiche al contratto di cui all'art. 106 c. 1, lett) 2 del Codice, 

alle stesse condizioni previste nel contratto originario: 

1. Realizzazione pista ciclabile su via risorgimento 

2. Manutenzione straordinaria della sede stradale di via Risorgimento per un tratto di 100 m. 

 Per l'esecuzione di detti eventuali lavori la durata degli stessi verrà incrementata al massimo di giorni 45 naturali e 

consecutivi oltre alla durata dell'appalto prevista. I lavori previsti dall’art. 106 c.1 lett) 2 saranno valutati “a misura” 

con l’applicazione del ribasso dedotto dall’offerta prezzi dell’appalto principale. 

 Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori non previste 

in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla 
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determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo "Disposizioni generali relative 

ai prezzi". 

 
Art. 38 – Varianti per errori od omissioni progettuali 

 
1. I contratti possono parimenti essere modificati anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova 

procedura, se il valore della modifica è contemporaneamente al di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria definite 

all'art. 35 del codice degli appalti e al 15 per cento del valore iniziale del contratto. 

2. Ai sensi dell'articolo 106, comma 8, del codice dei contratti, la stazione appaltante comunica all'ANAC le modificazioni 

al contratto di cui al comma 1, entro trenta giorni dal loro perfezionamento. In caso di mancata o tardiva comunicazione 

l'Autorità irroga una sanzione amministrativa al RUP di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. 

3. La risoluzione del contratto, soggetta alle disposizioni di cui all'articolo Art. 52, comporta il pagamento dei lavori 

eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto 

originario. 

 
Art. 39 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 

determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4, non 

siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 

concordamento. 

3. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

a. desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario di cui all'art. 23, comma 16, del Codice, ove 

esistenti; 

b. ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c. quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a 

riferimento i prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell'offerta, attraverso 

un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l'impresa affidataria, e approvati dal RUP. 

4. Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi prima di essere 

ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione appaltante, su proposta del RUP. 

5. Se l'impresa affidataria non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 

l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella 

contabilità; ove l'impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 
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CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
Art. 40 - Norme di sicurezza generali 

 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene ed in particolare ad osservare 

tutte le prescrizioni vigenti durante l’esecuzione dei lavori per contenere il danno biologico da COVID-19. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di 

Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 

presente articolo. 

5. L’appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente subappaltate al criterio «incident and 

injury free». 

 

Art. 41 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei 

contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e 

previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 

2008, all’allegato XIII allo stesso decreto, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste 

nel cantiere. 

 
Art. 42 – Piano di sicurezza e coordinamento 

 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 

coordinamento eventualmente predisposto dal coordinatore per la sicurezza a e messo a disposizione da parte della 

Stazione Appaltante, ai sensi dell’articolo 10 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 43. 

 

Art. 43 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

 
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 

modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 

rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 

con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 

presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una 

sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 

modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti 

maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione 

la disciplina delle varianti. 

 
Art. 44 – Piano operativo di sicurezza 

 
1. L'appaltatore, entro 10 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 



26 
 

consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di 

sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 

nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, co. 1, lett. h), del D.Lgs. n. 

81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui 

agli articoli 28 e 29 del D.Lgs. n. 81/2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni 

mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla 

stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 

46 del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine 

di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 

In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è necessario per 

gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui 

all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento 

di cui all'articolo 42. 

 
Art. 45 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 
1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. n. 81/2008, con 

particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV 

dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al D.Lgs. n. 81/2008, e alla migliore letteratura 

tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, 

a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento 

degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti 

nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti 

con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo 

incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da 

parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto 

di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 

costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 118, co. 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’Appaltatore è solidalmente responsabile con i 

subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 46 - Subappalto 

 
1. Le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente di cui all’articolo 4, comma 1, sono subappaltabili ai sensi dell'art. 

105 del D.lgs 50/2016 nella misura massima prevista dalle norme vigenti. 

Tutte le lavorazioni diverse dalla categoria prevalente, a qualsiasi categoria appartengano, sono scorporabili o 

subappaltabili a scelta del concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all’articolo 4 del presente capitolato e 

l’osservanza dell’articolo 105 del Codice dei contratti. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle seguenti 

condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere 

in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può 

essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante 

almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, 

unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 

dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 

raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere effettuata da 

ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi  della 

lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

I. la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente 

per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare 

in subappalto o in cottimo; 

II. una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, 

attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 

del Codice dei contratti; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge n. 575 

del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del contratto di subappalto 

sia superiore ad euro 154.937,07, l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la documentazione 

necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e 

lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al 

D.P.R. n. 252 del 1998 ; resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il 

subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia 

accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato d.P.R. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in 

seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; 

tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 

l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento 

del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 

100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 105, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in 

subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; gli oneri per la 

sicurezza relativi ai lavori affidati in subappalto devono essere pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, 

senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono 

responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per 

le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 

dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 

antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza trimestrale e, in ogni caso, alla conclusione dei 

lavori in subappalto, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli 
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organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva; 

2) copia del piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti in 

coerenza con i piani predisposti dall’appaltatore ai sensi degli articoli 42 e 44 del presente Capitolato. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche consortili, 

quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque 

espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 

singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro 

e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del 

contratto di subappalto. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto; pertanto, il subappaltatore non 

può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le forniture con posa in opera di impianti e 

di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in 

opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al 

comma 2, lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub- contratti, il 

nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

 
Art. 47 – Responsabilità in materia di subappalto 

 
1. Ai sensi dell'articolo 105, comma 8, del codice dei contratti, il contraente principale resta responsabile in via esclusiva 

nei confronti della stazione appaltante. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli 

obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 

2. L'affidatario è responsabile in solido dell'osservanza del trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 

collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni da parte dei 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore 

o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 

unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del codice degli appalti.  

4. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 

obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

5. Il subappalto non autorizzato comporta, anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, inadempimento 

contrattualmente grave ed essenziale con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto 

in danno dell’appaltatore. Le sanzioni penali sono disciplinate dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646 e 

ss.mm.ii. (sanzione pecuniaria fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

 

Art. 48 – Pagamento dei subappaltatori 

 
1. In accordo all'articolo 105, comma 13, del codice dei contratti, la stazione appaltante corrisponde direttamente al 

subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni 

dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a. quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b. in caso di inadempimento da parte dell’affidatario; 

c. su richiesta del subappaltatore, essendo previsto dal contratto. 

2. Per le prestazioni affidate in subappalto e corrisposte dall'affidatario, dovranno essere praticati gli stessi prezzi unitari 

risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, 

relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, 

sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, 

provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile 

con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente. 
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CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 
Art. 49 - Accordo bonario e transazione 

 
1. Ai sensi dell’articolo 205 del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo 

economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura compresa tra il 5 e il 15% di 

quest’ultimo, il RUP, anche in base alla relazione riservata trasmessa dal Direttore dei Lavori, deve valutare  

immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a  

maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento 

della predetta misura percentuale. Il RUP rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali 

oggetto di verifica. 

2. Si applica l’articolo 205 del Codice dei contratti. 

3. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 60 

(sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione 

appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

4. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo bonario 

ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto 

possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; se l’importo 

differenziale della transazione eccede la somma di 200.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende 

la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente 

competente, sentito il RUP, esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto Appaltatore, ovvero può 

formulare una proposta di transazione al soggetto Appaltatore, previa audizione del medesimo. 

5. La procedura può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto o degli atti che ne 

fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni 

economiche. 

6. Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né 

rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 
Art. 50 - Definizione delle controversie 

 
1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 49 e l’appaltatore confermi le riserve, la relativa 

controversia sarà decisa dal foro competente ai sensi dell’articolo 25 c.p.c. 

2. È esclusa la competenza arbitrale. 

3. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla 

loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

Art. 51 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 

accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 

esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa 

e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla 

responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la Stazione 

appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del 10 per cento 

sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo, 

se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui 

sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato 

accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell’articolo 30 c. 6 del Codice dei Contratti, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
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personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti 

formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori 

le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in 

esecuzione del contratto. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori 

copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere 

e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore 

è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta 

in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 

L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono 

tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi 

che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non 

sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 

professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio. 

6. Qualora l’appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al comma 5, deve 

annotare su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente, 

da tenersi sul luogo di lavoro in posizione protetta e accessibile, gli estremi del personale giornalmente impiegato nei 

lavori. I lavoratori autonomi e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 

dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori, deve provvede all’annotazione di propria iniziativa. 

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione 

amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento 

di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei 

confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 

aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 52 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

 
1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in 

mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui all'articolo 

3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e seguenti della legge 31 maggio 1965, n.575, ovvero 

sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della stazione appaltante, di 

subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini 

previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme 

sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani 
di sicurezza di cui agli articoli 41 e 43 del presente capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al 

riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del 

Decreto n. 81 del 2008. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il 

fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

3. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 

Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 

ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza 

dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 

direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, 

alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera 
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esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, 

attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale 

riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Il contratto è risolto qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione S.O.A. per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, 

in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall’articolo 106 del Codice dei 

contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, 

proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori 

eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

7. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 

rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 

Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in 

danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 

originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 

comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente 

medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 

per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in 

origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 

necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 

nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo 

dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso 

danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 

contratto originario. 
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CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 53 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 10 

giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei 

lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato 

e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso 

di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente Capitolato, 

proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato 

ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 

immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine assegnato dalla 

direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 

l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione Appaltante, da 

effettuarsi entro i termini previsti dal presente Capitolato. 

 

Art. 54 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 

provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 

collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i 

successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo 

deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare la 

piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, 

nel presente Capitolato o nel contratto. 

 
Art. 55 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito 

dopo l’ultimazione dei lavori alle condizioni e con le modalità previste dall'articolo 230 del D.P.R. 207/2010. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 

appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possi- 

bili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua 

assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 

lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione nei tempi previsti 

per legge (dalla data del verbale di ultimazione dei lavori e cessa con l'approvazione finale del certificato di collaudo 

provvisorio). 
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CAPO 12 - NORME FINALI 

 

Art. 56 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

 
1. Oltre agli oneri di cui al Capitolato generale d’appalto, al Regolamento Generale e al presente Capitolato, nonché a 

quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e 

gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 

esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 

disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal Capitolato o dalla descrizione 

delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per 

iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 

dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le 

opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 

private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e 

la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 

addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 

obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali 

e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di 

prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato 

e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare 

almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal Capitolato. 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione (73), della 

continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 

direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 

approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di con- 

tratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 

apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 

compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 

provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente 

appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, 

l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 

sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 

rifiuto lasciati da altre ditte; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, 

nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con 

il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto 

della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal presente Capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 

nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 

altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di 

direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da 

scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 

controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e 
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controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i 

disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di 

eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente Capitolato o precisato da parte della direzione 

lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 

nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve 

essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 

causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 

conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 

degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 

responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 

personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti 

in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a 

seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e 

alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti 

il lavoro pubblico in quanto tale. 

 
Art. 57 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

 
1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora 

egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 

lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste 

dal presente Capitolato e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le 

altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative 

liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così 

come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve 

rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di 

esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, 

l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate 

dalla stessa direzione lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni 

di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta 

della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo 

automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

 
Art. 58 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.  

2. In attuazione dell’articolo 36 del Capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono 

essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo 

compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. I materiali provenienti dalle escavazioni, non utilizzati in ambito del cantiere secondo le previsioni progettuali, saranno 

trasportati e smaltiti in apposita discarica compensata come da progetto. 

 

Art. 59 – Utilizzo di materiali recuperati o riciclati. 
 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra 
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quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del 

ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

 

Art. 60 – Custodia del cantiere 
 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 

fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

Art. 61 – Cartello di cantiere 
 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base 

e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, 

curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

 
Art. 62 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 

gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.  

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 

spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore 

e trova applicazione l’articolo 8 del Capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 

lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 

importi citati nel presente Capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA PRESCRIZIONI TECNICHE 
 
 

 

CAPO 13 - PROVENIENZA E QUALITA’ DEI MATERIALI E RELATIVE PRESCRIZIONI 
Art 63 - Materiali in genere 

1. I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che l’Esecutore riterrà di sua 

convenienza, purché abbiano le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia, rispondano alla 

specifica normativa del presente Disciplinare e delle prescrizioni degli artt. 15, 16 e 17 del Capitolato Generale approvato 

con il D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145, purché le medesime non siano in contrasto con quelle riportate nel presente 

capitolato speciale, e si richiama altresì la normativa specifica vigente (leggi speciali, norme UNI, CEI, CNR, ICITE, DIN, 

ISO). 

2. Tuttavia resta sempre all’Esecutore la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione dei 

lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle dei 

campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Stazione Appaltante. 

3. Tutti i materiali occorrenti per la costruzione delle opere dovranno corrispondere alle prescrizioni delle specifiche 

tecniche, essere della migliore qualità, ben lavorati e rispondenti perfettamente al servizio cui sono destinati e potranno 

essere messi in opera solamente dopo l’accettazione della Direzione lavori, previa campionatura. 

4. Tutti i materiali dovranno essere idonei all’ambiente in cui saranno posti in opera (ai sensi delle vigenti normative 

ambientali) e dovranno essere tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute all’umidità, alle quali 

potranno essere esposti durante l’esercizio. 

5. I materiali che in generale non fossero riconosciuti idonei, o non saranno dotati delle previste certificazioni, saranno rifiutati 

e dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura dell’Esecutore. 

6. È pure richiesto il soddisfacimento dei requisiti previsti dal D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246, recante il Regolamento di 

attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione, e di quelli richiesti dal D.P.R. 10 dicembre 1997, 

n. 499 recante le norme di attuazione della direttiva 93/68/CEE per la parte che modifica la direttiva 89/106/CEE in 

materia di prodotti da costruzione. 

7. Qualora si accerti che i materiali accettati e posti in opera siano di cattiva qualità, si provvederà a norma dell’art. 18 del 

Capitolato generale. 

8. L’accettazione in cantiere dei materiali e delle provviste in genere da parte della Direzione dei Lavori non pregiudica il 

diritto della Direzione stessa, in qualsiasi momento, anche dopo la posa in opera e fino ad avvenuto collaudo, di rifiutare i 

materiali e gli eventuali lavori eseguiti con essi, ove non venga riscontrata la piena rispondenza alle condizioni contrattuali 

o ai campioni; inoltre, l’Esecutore rimane sempre unico garante e responsabile della riuscita dei lavori anche per quanto 

può dipendere dai materiali impiegati nella esecuzione dei lavori stessi. 

9. L’Amministrazione si riserva, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di fornire direttamente in cantiere qualsiasi genere 

di materiale occorrente per l’esecuzione dei lavori oggetto dell’Appalto. L’Esecutore ha l’obbligo di provvedere alla perfetta 

posa in opera dei suddetti materiali con le modalità stabilite dal presente Capitolato, senza poter pretendere alcun 

compenso o indennizzo. Non verrà parimenti riconosciuto all’Esecutore il corrispondente importo della fornitura 

(maggiorato delle spese generali ed utili), se questa era di sua competenza, detraendola dalla contabilità dei lavori. 

10. Su richiesta della Direzione lavori, l’Esecutore è inoltre obbligato, in ogni tempo, a prestarsi per sottoporre i materiali, da 

impiegare o già impiegati, a tutte le prove che ritenesse opportune (oltre quelle prescritte nel presente Capitolato) ed agli 

esperimenti speciali, per l’accertamento delle loro qualità, resistenza e caratteristiche, presso laboratori ufficiali, la fabbrica 

di origine o in cantiere. 

11. In mancanza di una speciale normativa di legge o di Capitolato, oppure di un’idonea organizzazione per l’esecuzione 

delle prove previste, è riservato alla Direzione lavori il diritto di dettare norme di prova alternative o complementari, e/o di 

chiedere l’intervento di Istituti autorizzati. 

12. Tutte le spese per il prelevamento, la conservazione e l’inoltro dei campioni ai laboratori ufficiali, nonché le spese per il 

ripristino dei manufatti o impianti che si siano eventualmente dovuti manomettere, gli esami e le prove effettuate dai 

laboratori stessi, o in cantiere, sono a completo carico dell’Esecutore, che dovrà assolverle direttamente. 

13. Le prescrizioni dei commi precedenti non pregiudicano i diritti della Stazione appaltante in sede di collaudo. 

14. Qualora, senza opposizione della Stazione appaltante o della Direzione dei lavori, l’Esecutore, nel proprio interesse o di 

sua iniziativa, impiegasse materiali di dimensioni, consistenza e qualità superiori a quelle prescritte o una lavorazione più 

accurata, ciò non gli dà diritto ad aumento di prezzi, qualunque siano i vantaggi che possano derivare alla Stazione 

appaltante, ed il corrispettivo verrà accreditato come se i materiali avessero le dimensioni, le qualità ed il magistero 

stabiliti dal Contratto. Se invece sia ammessa dalla Stazione appaltante qualche scarsezza nelle dimensioni dei materiali, 

nella loro consistenza o qualità ovvero una minore lavorazione, la Direzione dei lavori, sempre che l’opera sia accettabile 
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senza pregiudizio, può applicare una adeguata riduzione di prezzo in sede di contabilizzazione, salvo l’esame e giudizio 

definitivo in sede di collaudo. 

15. La Direzione dei lavori potrà disporre tutte le prove che riterrà necessarie per stabilire la idoneità dei materiali: le 

spese relative saranno a carico dell’Esecutore. Come regola generale l’Esecutore deve sempre attenersi nella esecuzione 

dei lavori alle migliori e più moderne regole d’arte, nonché alle prescrizioni particolari stabilite e/ o richiamate nel presente 

Capitolato e suoi allegati, nei disegni, nelle relazioni di progetto e nell’elenco prezzi unitari, intendendosi tutti gli oneri 

conseguenti ricompresi nei prezzi offerti. 

16. Per tutte le opere, per le quali non siano prescritte speciali norme del presente Capitolato, l’Esecutore dovrà seguire i 

migliori procedimenti indicati dalla tecnica più aggiornata, affinché le opere tutte vengano eseguite a perfetta regola 

d’arte con modalità esecutive pienamente rispondenti alle esigenze delle opere stesse ed alla loro destinazione. 

17. Inoltre, nella loro esecuzione, in mancanza di particolari disposizioni, l’Esecutore dovrà attenersi scrupolosamente alle 

disposizioni che verranno impartite all’atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 

18. Per le opere di carattere più comune vengono specificate negli articoli che seguono le principali prescrizioni e modalità di 

esecuzione a cui l’Esecutore deve attenersi, fermo restando in ogni caso l’obbligo dell’osservanza delle norme di legge 

vigenti, nonché delle norme UNI, UNI ISO, UNI EN, UNI CEI, CNR UNI, CEI, CNR, ICITE, DIN, ISO, ecc. 

19. Per quanto riguarda la posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, essa consisterà in genere nel suo 

prelevamento dal luogo e deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, 

che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera 

provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in 

qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in 

pristino). 

20. L’Esecutore ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera o apparecchio che gli venga ordinato dalla Direzione 

lavori, anche se forniti da altre Ditte. Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il 

materiale o manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l’Esecutore 

unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo 

traffico degli operai durante e dopo l’esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare 

collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre Ditte, fornitici del materiale o del 

manufatto. 

 

Art 64 - Luoghi di provenienza e provvista dei materiali 

1. Se gli atti contrattuali ed il presente Capitolato Speciale non contengono specifica indicazione, l'esecutore è libero di 

scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche 

prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto e vengano approvati dalla Direzione Lavori previo sopralluogo ed esito 

positivo delle necessarie prove di laboratorio. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al 

riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti e dei tempi di esecuzione dei lavori. 

2. Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'esecutore dalla loro fornitura a piè d'opera, 

compresa ogni spesa per le necessarie autorizzazioni ai sensi di legge ivi comprese eventuali prove di laboratorio, indagini 

di campo, autorizzazioni, aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni 

temporanee e ripristino dei luoghi. 

3. A richiesta della stazione appaltante l'esecutore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni della legge sulle 

espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo carico, e di aver pagato le 

indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 

4. Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il Direttore dei lavori può prescriverne uno 

diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. In tal caso, se il cambiamento importa una differenza in più o in 

meno del quinto del prezzo contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi dell'art. 

136 del Regolamento Generale. 

5. Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali e nel presente Capitolato Speciale, 

l'esecutore non può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del Direttore dei lavori, che riporti l'espressa approvazione del 

responsabile unico del procedimento. In tal caso si applica l'articolo 16, comma 

del Capitolato Generale d'Appalto. 

6. Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile non idonea ai 

lavori, l'Esecutore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere 

immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Esecutore. 

 

Art 65 - Prove dei materiali 
1. In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, l'Esecutore sarà 

obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori 
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eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale 

debitamente riconosciuto. 

2. L'Esecutore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi. 

3. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e firma del 

Direttore dei lavori e dell'Esecutore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità. 

4. I prelievi dei campioni di materiale saranno eseguiti a norma di legge. 

 

Art 66 - Accettazione dei materiali 
1. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei lavori può rifiutare 

in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non 

fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'esecutore 

deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

2. Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei lavori, la stazione appaltante può 

provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa 

derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

3. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'esecutore, restano fermi i diritti 

e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

4. L'esecutore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori 

a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi 

e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

5. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego di material i 

o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una 

lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che 

l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

6. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie (analisi chimiche, fisiche, batteriologiche, biodisponibilità, 

ecc.), ovvero specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto e comunque dalla normativa di settore, possono 

anche essere disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, e tutte le spese relative sono a carico 

dell’Esecutore. Per le stesse prove la direzione dei lavori deve essere avvisata con congruo anticipo al fine di impartire le  

disposizioni di prelievo dei campioni e la redazione di appositi verbali; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 

materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. In relazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei 

materiali per la loro accettazione, l’esecutore resta obbligato ad effettuare a sue spese in ogni tempo le prove dei materiali 

impiegati o da impiegarsi, nonché quelle di campioni da prelevarsi in opera, sostenendo inoltre tutte le spese di 

prelevamento e di invio ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto (ufficiale o autorizzato ai sensi dell’art. 20 della 

Legge n°1086/1971). 

7. La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal 

capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese 

sono poste a carico dell'esecutore. 
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CAP 14 - QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art. 67 - Acqua, calci, cementi, ed agglomerati cementiti, pozzolane, gesso, bitumi 

1. Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere conforme alla norma UNI EN 1008, limpida, 

priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 

aggressiva per il conglomerato risultante.  

2. Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche vigenti; le calci 

idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti 

dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 

459-2.  

3. Cementi e agglomerati cementizi.  

4. Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio 1965 n. 595 e 

norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-

2.  

5. A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio dell'attestato di 

conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza 

portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 

precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del d.P.R. 

380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi 

di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.  

6. I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da altri 

agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.  

7. Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti 

inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti.  

8. Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare 

residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione 

spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per 

l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le 

condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  

9. Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, essere di tipo 

siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza 

alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 

2%.  

10. La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i conglomerati cementizi 

dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti.  

11. La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. È assolutamente 

vietato l'uso di sabbia marina.  

12. I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro impiego nella preparazione di 

malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole d'arte.  

13. Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 197 - UNI EN 

ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606.  

14. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

15. Bitumi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 2" del 

Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  

16. Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per i trattamenti a penetrazione, 

pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; per conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50, 

B 30/40; per asfalto colato il tipo B 20/30.  

17. Bitumi liquidi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 

7" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  

18. Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stagione e del clima.  

19. Emulsioni bituminose. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali" di 

cui al "Fascicolo n. 3" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  

 

Art. 68 - Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

1. Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in conglomerato cementizio 

semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia.  
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2. Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non 

friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del 

conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate 

alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà 

essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in 

genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio.  

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di materiali naturali, 

artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 12620 e, per gli 

aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da 

riciclo, secondo i limiti di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 a condizione che la miscela di calcestruzzo, 

confezionato con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata, nonché accettata in cantiere, 

attraverso le procedure di cui alle citate norme.  

Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, questi sono 

finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018.  

3. Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; 

ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le 

modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri 

dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI 

EN 934, UNI EN 480 (varie parti).  

4. I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al D.M. 17 gennaio 

2018 e relative circolari esplicative.  

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie parti), UNI EN 

480 (varie parti), UNI EN 13055-1.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art. 69 – Prodotti per pavimentazioni 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero sistema di 

pavimentazione. 

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle pavimentazioni. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, 

può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 

fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

 

Pavimentazioni in masselli autobloccanti drenanti 

 

Pavimentazione in masselli autobloccanti di calcestruzzo vibrocompresso doppio strato, drenante, spessore 8 cm, 

dimensioni e colore a scelta della Direzione dei lavori e della Sovrintendenza Archeologica e delle Belle Arti, finitura 

“Quarzo”, prodotti solo con inerti naturali da Azienda certificata ISO 9001 (Qualità) e ISO 14001 (Certificazione Ambientale). 

Lo strato di finitura deve essere realizzato con inerti di quarzo selezionati di granulometria massima 2 mm. 

La % di superficie drenante di ogni elemento, idonea per il riempimento con ghiaietto o terriccio vegetale (come previsto 

dal progetto) deve essere non inferiore a 40 %. 

Le caratteristiche intrinseche e prestazionali dovranno rispondere alle Norme UNI EN 1338. 

L’impasto ha massa volumica 2250kg/m3. 

Prestazioni meccaniche: resistenza a compressione ≥40MPa – resistenza a flessione ≥3.5MPa. Classe d’uso: traffico 

pesante occasionale. 

Prestazioni idrauliche: capacità drenante Cdre=100% - coefficiente di deflusso Cd=0% 

Prestazioni ambientali: contenuto di materia riciclata ≥5% (certificato di prodotto come previsto dal DM 11/10/2017) – 

nessuna cessione in acqua di inquinanti/metalli pesanti. 

I fori della pavimentazione vengono riempiti di un idoneo mix (sabbia, torba e lapillo vulcanico) per essere coltivati a prato 

oppure riempiti con pietrisco drenante. Gli strati di fondazione (massicciata) devono essere di tipo permeabile per garantire 

la regolare infiltrazione delle acque nel sottosuolo. 

La posa in opera, secondo le indicazioni fornite dal produttore e con riferimento alla UNI 11241, non prevede la 

produzione di reflui da lavaggio o spargimento di polveri. 

Per il superamento delle Barriere Architettoniche la pavimentazione dovrà possedere un coefficiente d’attrito 

BCRA (DM 236 del 14/06/89) > 0,60 e un valore del coefficiente USRV (UNI EN 1338/1339) > 45. 

Il produttore dovrà garantire il controllo delle caratteristiche qualitative previste dalle norme con una Certificazione di 

processo (UNI EN 9001:2008) emessa da un istituto accreditato, dovrà, inoltre, su richiesta del DL, consegnare una 
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dichiarazione attesti la conformità del prodotto consegnato rispetto a quello testato, con particolare riferimento alla capacità 

portante, alla capacità drenante, alla resistenza al gelo, alla resistenza all’abrasione, al coefficiente di attrito. 

 

Pavimentazioni in masselli autobloccanti filtranti 

 

Pavimentazione in masselli autobloccanti di calcestruzzo vibrocompresso doppio strato, filtrante, spessore 8 cm, 

dimensioni e colore a scelta della Direzione dei lavori e della Sovrintendenza Archeologica e delle Belle Arti, finitura 

“Quarzo”, prodotti solo con inerti naturali da Azienda certificata ISO 9001 (Qualità) e ISO 14001 (Certificazione Ambientale). 

Lo strato di finitura deve essere realizzato con inerti di quarzo selezionati di granulometria massima 2 mm. Elevata 

resistenza alle condizioni estreme tale da garantire una totale antigelività dopo 56 cicli di gelo/disgelo. Densità dell’impasto 

maggiore di 2000 Kg/mc 

Resistenza a trazione indiretta, secondo i metodi della UNI EN 1338, ≥2.8MPa. Classe d’uso: traffico medio. 

Prestazioni idrauliche: permeabilità verticale Qv≥378lt/min*m2 – permeabilità orizzontale Qh≥1063lt/min*m2 - coeff 

permeabilità verticale kv≥2.20x10-3m/s – coeff permeabilità orizzontale kh>1,39x10-3m/s - conduttività idraulica Hc≥2*10-

2 - permeabilità a carico costante kv10=5.45*10-6m/s (valore medio) - capacità drenante Cdre=100% - coefficiente di 

deflusso Cd=0% (smaltimento del 100% delle precipitazioni massime 

giornaliere piu intense a livello nazionale). 

Prestazioni ambientali: contenuto di materia riciclata ≥5% (certificato di prodotto come previsto dal DM 11/10/2017) – 

nessuna cessione in acqua di inquinanti/metalli pesanti. 

Il produttore dovrà garantire il controllo delle caratteristiche qualitative previste dalle norme con una Certificazione di 

processo (UNI EN 9001:2008) emessa da un istituto accreditato, dovrà, inoltre, su richiesta del DL, consegnare una 

dichiarazione attesti la conformità del prodotto consegnato rispetto a quello testato, con particolare riferimento ai valori di 

permeabilità, alla capacità portante, alla capacità drenante, alla resistenza al gelo, alla resistenza all’abrasione, al coefficiente 

di attrito. 

 

Requisiti di accettazione dei materiali 

Masselli autobloccanti in calcestruzzo di spessore cm 8, con finitura a doppio strato con impressa sagomatura, realizzati 

con inerti ad alta resistenza a granulometria controllata e ottimizzata; la finitura e ottenuta con tecnologia di pressovibrazione 

con pettina a caldo, al fine di riprodurre fedelmente la tramatura del lastrame in pietra naturale. 

 

I masselli dovranno essere marcati CE ed avere tutte le caratteristiche previste dalla normativa UNI EN 1338. 

Per l’accettazione della fornitura l’azienda fornitrice dovrà: 

• Essere dotata di Sistema Qualità Certificata secondo la norma UNI EN ISO 9001; 

• Essere dotata di Certificazione Volontaria di Prodotto secondo il regolamento particolare ICMQ S.p.A. per 

masselli in calcestruzzo per pavimentazione, in conformità alla norma di riferimento UNI EN 1338 

• Garantire che tutti i masselli sono prodotti solo con impiego di materiali di origine naturale quali ghiaie, sabbie e 

cemento dotati di marcatura CE, con l’esclusione di materiali riciclati, scorie e scarti di lavorazioni industriali; 

• Di utilizzare, ai sensi del DM 10/05/04, esclusivamente cementi con meno di 2 ppm di Cromo Esavalente 

Idrosolubile sul peso totale a secco del cemento. 

 

Modalità di prove 

La Direzione Lavori avrà la facoltà di richiedere alla ditta fornitrice del materiale tutte le certificazioni (analisi, esiti di prove 

di laboratorio, etc) occorrenti a dimostrare quanto specificato nel precedente punto d); nel caso in cui la ditta fornitrice non 

produca detta documentazione, la Direzione Lavori potrà richiedere all’appaltatore di effettuare a proprie spese lo 

svolgimento, da parte di un laboratorio analisi autorizzato, delle prove sufficienti ed atte a dimostrare la rispondenza dei 

masselli forniti alle caratteristiche di cui al punto d). 

La Direzione Lavori avrà facoltà, previo avviso all’Appaltatore, di verificare la provenienza degli imballi prima che questi 

vengano disimballati, sia con verifiche presso il cantiere sia richiedendo copie dei documenti di trasporto dei materiali forniti. 

 

Lastre in cls 

Pavimentazione di sentieri pedonali con lastre prefabbricate in calcestruzzo vibro compresso monostrato marcate CE, 

realizzate in doppio strato, provvisti di marcatura CE, dosato con Kg 350 di cemento opportunamente armato, dello spessore 

minimo di cm. 4 e delle dimensioni fino a cm 60x60. Finitura superficiale doppio strato realizzata con inerti selezionati di 

quarzi, basalti e graniti di granulometria massima 2 mm e cementi ARS 42,5, in modo da garantire prestazioni di resistenza 

all’abrasione, durabilità e colorazione durevoli nel tempo. Le lastre prodotte con inerti naturali (non di riciclo) e ossidi non-

organici in Qualità certificata ISO 9001 (colori a discrezione della DD.LL.), presentano uno strato di finitura omogenea e una 

superficie a vista liscia, con la presenza di una smusso di mm. 2,1 x1,6. Lo strato di finitura dovrà essere trattato nella massa 

(NO FILM SUFERFICIALE) per garantire un effetto idrofobizzante. Le lastre dovranno essere accompagnate da 

Certificazione di Prodotto ICMQ rilasciata da ICMQ. 
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Art. 70 – Prodotti geotessili  

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro 

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 

conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.  

GEOTESSILE NONTESSUTO 
Fornitura e posa in opera di geotessile nontessuto agugliato da fiocco in poliestere, tipo GEOTEX R 300 o equivalente, 

per la separazione, la protezione, la filtrazione, il rinforzo in applicazioni di ingegneria civile e geotecnica. 

Il geotessile dovrà avere: 

Massa areica (EN ISO 9864): 300 g/mq; 

Spessore sotto 2 kPa (EN ISO 9863): 1.40 mm; 

Resistenza a trazione MD (EN ISO 10319): 2.0 kN/m; 

Resistenza a trazione CMD (EN ISO 10319): 2.0 kN/m; 

Deformazione a rottura MD (EN ISO 10319): 60%; 

Deformazione a rottura CMD (EN ISO 10319): 80%; 

Resistenza a punzonamento statico CBR (EN ISO 12236): 0.5 kN; 

Diametro del foro alla prova di punzonamento dinamico (EN ISO 13433): 30 mm; 

Diametro di filtrazione O90 (EN ISO 12956): 80 μm; 

Permeabilità normale al piano (EN ISO 11058): 58 l/s*m. 

Il geotessile dovrà essere marcato CE in conformità alle norme armonizzate pertinenti all’applicazione cui è destinato il 

prodotto. 

La valutazione della conformità dei dati verrà effettuata tenendo conto dei dati medi indicati in scheda tecnica e delle 

tolleranze espresse sulle schede di marcatura CE. 

L'accettazione del prodotto è subordinata alla presentazione alla DL della scheda tecnica del prodotto, del certificato di 

conformità CE alla norma indicata, del certificato di qualità aziendale del produttore; la fornitura dovrà essere accompagnata 

dalla scheda CE del prodotto, dalla dichiarazione di conformità secondo UNI EN ISO 17050. 

Il geotessile dovrà essere posato secondo le indicazioni progettuali. 

Sono compresi sfridi, sormonti e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola d’arte. Il computo verrà 

realizzato per metro quadrato di superficie coperta. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.  

 

Art. 71 – Cordolo in cls  

Cordolo in calcestruzzo vibrocompresso a doppio strato di altezza cm 25 dotato di incastro a maschio e femmina tra i 

vari elementi, nella colorazione a scelta della D.L:. La parte a vista, di spessore non minore a 2,5 cm, dovrà essere prodotta 

con sabbie naturali (classe 0-3 mm) ben assortite e colorata con ossido inorganico.  

Sono da intendersi compresi gli accessori, quali elementi di lunghezza 33 cm, curve a 90°, (eventualmente) cordonate 

ribassate e/o coppie di inviti per l’esecuzione di accessi pedonali, (eventualmente) volta testa ed elementi passo carraio, 

con rinforzo centrale, di dimensione cm 40×50, per l’esecuzione di accesso carraio, necessari per completare l’opera, 

secondo le indicazioni di progetto, ed ogni altro eventuale onere per consegnare l’opera a perfetta regola d’arte.  

I cordoli in calcestruzzo dovranno essere prodotti e controllati nelle varie fasi del processo produttivo da azienda operante 

in conformità alla norma UNI EN 1340:2005 con Sistema di attestazione della conformità di tipo 4 e munite di Dichiarazione 

di conformità che autorizza il fabbricante ad apporre la marcatura CE. La stessa dovrà figurare sui documenti commerciali 

di accompagnamento (bolla di consegna) della merce. 

 

Art. 72 – Pozzetti prefabbricati in c.a.v.  

Il calcestruzzo, così come i diversi materiali componenti (aggregati, acqua d’impasto, additivi, aggiunte, nonché acciaio 

di armatura e fibre di acciaio) dovranno essere conformi a quanto stabilito nella norma UNI EN 1917. 

Il calcestruzzo, realizzato con cemento ad alta resistenza ai solfati, avrà Rck non inferiore a 40 MPa. 

Le guarnizioni di tenuta tra i diversi elementi del prefabbricato, incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione ovvero 

fornite unitamente al manufatto da parte del fabbricante, saranno conformi alla UNI EN 681-1. 

I pozzetti dovranno essere atti a sopportare le spinte del terreno e del sovraccarico stradale in ogni loro componente 

(elemento di base, elementi di prolunga, elemento terminale). 

 

Art. 73 - Tubazioni  

Tubi in PVC (policloruro di vinile) - Dovranno avere impressi sulla superficie esterna, in modo evidente, il nominativo 

della ditta costruttrice, il diametro, l'indicazione del tipo e della pressione di esercizio; sulle condotte per acqua potabile 

dovrà essere impressa una sigla per distinguerle da quelle per altri usi, come disposto dalla Circ. Min. Sanità n. 125, 18 
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luglio 1967.  

I tubi si distinguono come previsto dalle norme UNI 7441-47. Il Direttore Lavori potrà prelevare a suo insindacabile 

giudizio dei campioni da sottoporre a prove, a cura e spese dell'Appaltatore, e qualora i risultati non fossero rispondenti a 

quelli richiesti, l'Appaltatore sarà costretto alla completa sostituzione della fornitura, ancorché messa in opera, e al 

risarcimento dei danni diretti ed indiretti.  

Tubi di polietilene (PE) - Saranno prodotti con PE puro stabilizzato con nero fumo in quantità del 2-3% della massa, 

dovranno essere perfettamente atossici ed infrangibili ed in spessore funzionale alla pressione normalizzata di esercizio (PN 

2,5 4,6 10). Il tipo a bassa densità risponderà alle norme UNI 6462-63, mentre il tipo ad alta densità alle norme UNI 711, 

7612-13-15.  

Tubi drenanti in PVC - Saranno in PVC duro ad alto modulo di elasticità, a basso coefficiente di scabrezza, conformi alle 

DIN 16961, DIN 1187, e DIN 7748.  

Per i tubi di adduzione di acqua per uso potabile, agricolo, industriale e per fognatura, dovranno essere garantiti i requisiti 

di cui alle tabelle allegate al D.M. 12 dicembre 1985. 

 

Art. 74 - Chiusini manufatti metallici 

CHIUSINI MANUFATTI METALLICI DI FUSIONE IN GENERE PER FOGNATURE  

Principi costruttivi  

I chiusini per pozzetti d'accesso dovranno essere costituiti da telai quadrati o circolari con coperchi circolari. I coperchi 

saranno del tipo con il baricentro più basso della superficie di appoggio e dovranno essere dotati di fori di aerazione. 

 I coperchi devono appoggiare completamente sul telaio. La superficie di appoggio tra coperchio e telaio dei chiusini in 

classe A deve essere liscia. La superficie di appoggio tra coperchio e telaio dei chiusini delle classi B,D,E ed F deve essere 

tornita con una tolleranza di mm 0,2. Ove tali prescrizioni fossero dal R.d.P. ritenute non necessarie al fine di evitare il 

pericolo del martellamento delle strutture, potrà essere ordinato l'impiego di speciali guarnizioni antiurto.  

I chiusini della classi D,E ed F devono inoltre, soddisfare le seguenti condizioni particolari. L'altezza minima di appoggio 

del coperchio nel telaio dovrà essere di 50 mm; il peso unitario minimo del coperchio dovrà risultare di 300 Kg/mq. Il 

diametro della luce netta del chiusino deve essere di almeno 610 mm nei chiusini con fori di aerazione. I fori di aerazione 

devono avere una superficie d'aerazione complessiva di almeno 180 cmq, la larghezza minima delle feritoie deve essere di 

18 mm, il diametro minimo dei fori deve essere di 30 mm. I chiusini con aperture di aerazione devono essere muniti di 

dispositivi atti all'applicazione dei raccoglitori di impurità della strada in conformità alla norma DIN 1221.  

I chiusini devono essere fatti di ghisa, secondo la norma DIN 1691 o 1693, o di acciaio anche in combinazione con 

calcestruzzo; nel caso di calcestruzzo esposto all'azione diretta del traffico, questo deve essere protetto da strato antiusura 

della durezza di almeno 9,50 gradi Mohs. Contrassegno  

I chiusini per pozzetti devono portare il marchio di fabbrica ed eventualmente il marchio di qualità e il nome e lo stemma 

del comune. Sul lato superiore e inferiore del coperchio e sul telaio deve essere riconoscibile permanentemente la classe, 

per esempio stampata all'atto della colata. 

 

Art. 75 – Massicciata in misto granulometrico 

FONDAZIONE IN MISTO GRANULARE A STABILIZZAZIONE MECCANICA  

Tale fondazione è costituita da una miscela di materiali granulari (misto granulare) stabilizzati per granulometria con 

l’aggiunta o meno di legante naturale, il quale è costituito da terra passante al setaccio 0,4 UNI.  

L’aggregato potrà essere costituito da ghiaie, detriti di cava, frantumato, scorie od anche altro materiale; potrà essere: 

materiale reperito in sito, entro o fuori cantiere, oppure miscela di materiali aventi provenienze diverse, in proporzioni 

stabilite attraverso una indagine preliminare di laboratorio e di cantiere.  

Lo spessore da assegnare alla fondazione sarà fissato dalla Direzione dei lavori in relazione alla portata del sottofondo; 

la stesa avverrà in strati successivi, ciascuno dei quali non dovrà mai avere uno spessore finito superiore a cm 20 e non 

inferiore a cm 10.  

a) Caratteristiche del materiale da impiegare 

Il materiale in opera, dopo l’eventuale correzione e miscelazione, risponderà alle caratteristiche seguenti:  

1) l’aggregato non deve avere dimensioni superiori a 70 mm, né forma appiattita, allungata o lenticolare; 

 2) granulometria compresa nei seguenti fusi e avente andamento continuo e uniforme praticamente concorde a quello 

delle curve limiti:  



44 
 

 
3) rapporto tra il passante al setaccio 0,075 ed il passante al setaccio 0,4 inferiore a 2/3;  

4) perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30%;  

5) equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM compreso tra 25 e 65. Tale controllo dovrà 

anche essere eseguito per materiale prelevato dopo costipamento. Il limite superiore dell’equivalente in sabbia (65) potrà 

essere variato dalla Direzione lavori in funzione delle provenienze e delle caratteristiche del materiale. Per tutti i materiali 

aventi equivalente in sabbia compreso fra 25 e 35, la Direzione lavori richiederà in ogni caso (anche se la miscela contiene 

più del 60% in peso di elementi frantumati) la verifica dell’indice di portanza CBR di cui al successivo punto 6);  

6) indice di portanza CBR (C.N.R. – U.N.I. 10009 – Prove sui materiali stradali; indice di portanza C.B.R. di una terra), 

dopo 4 giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale passante al crivello 25) non minore di 50. È inoltre richiesto 

che tale condizione sia verificata per un intervallo di ± 2% rispetto all’umidità ottima di costipamento;  

7) limite di liquidità £ 25%, limite di plasticità 19, indice di plasticità £ 6.  

Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elementi frantumati a spigoli vivi, l’accettazione avverrà sulla base delle 

sole caratteristiche indicate ai precedenti commi 1), 2), 4), 5), salvo nel caso citato al comma 5) in cui la miscela abbia 

equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35. 

 

Art. 76 – Manto di usura 

Il manto di usura sarà costituito da uno strato di calcestruzzo bituminoso (conglomerato di tipo chiuso), realizzato con 

impiego di pietrischetto graniglie appartenenti alle classi 1° o 2° delle Norme C.N.R., di qualità e composizione uniforme 

puliti e perfettamente esenti da polvere, terriccio ed altre materie estranee, con elementi di forma regolare, non 

eccessivamente allungati o lamellari, aventi dimensioni comprese tra 2 e 15 mm. a granulometria variabile compresa entro 

i seguenti limiti: 

elementi da 10/15 mm., in peso 30 -- 45 del totale 

 elementi da 5/10 mm., in peso 35 -- 55 del totale  

elementi da 2/5 mm., in peso 10 -- 45 del totale  

di sabbie di cava o di fiume di natura eminentemente silicea, dure, perfettamente vive e pulite, polvere di mica ed esenti 

da polvere, argilla e materie estranee, interramenti passanti allo staccio n° 10 A.S.T.M., ed aventi granulometria variabile 

compresa entro i limiti:  

passante allo staccio n° 10 e trattenuta al n° 40, 20 - 40% del tot.  

passante allo staccio n° 40 e trattenuta al n° 80, 30 - 55% del tot.  

passante allo staccio n° 80 e trattenuta al n° 200, 15 - 35% del tot.  

di additivo minerale (filler), costituito da cemento o polveri di rocce adattate, preferibilmente calcaree, finemente 

macinate, passanti, per intero, allo staccio n° 80 e, per almeno l’85%, al n° 200 A.S.T.M., impastati con bitume rispondente 

ai requisiti di cui alle norme C.N.R. ed avente a 25°C, penetrazione da 60 a 80. La composizione complessiva delle miscele 

sarà così costituita:  

pietrischetto o graniglia 48 - 55% in peso 

sabbia 30 - 40% in peso additivo 6 - 8% in peso  

bitume 5.5 - 7% in peso  

Le miscele degli inerti dovranno presentare una percentuale di vuoti non superiore al 23% dopo l’aggiunta dell’additivo. 

Tanto per lo stato di collegamento quanto per il manto d’usura, l’Appaltatore proporrà alla D.L. le esatte composizioni delle 

miscele da impiegare, rientranti entro i limiti sopra indicati; avuta approvazione delle miscele proposte, garantirà, per continui 

esami, la costanza e la rispondenza dei materiali da impiegare . La confezione degli impasti dovrà avvenire con macchinari 

ritenuti idonei, a giudizio insindacabile della D.L., ad assicurare il rispetto delle condizioni qui di seguito specificate e 
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l’omogeneità di composizione dell’intera massa trattata.  

Gli inerti saranno preventivamente essiccati e riscaldati a 120 - 140°C, per lo strato di collegamento, e a 130 - 150°C, 

per il manto d’usura; il bitume sarà riscaldato a 150 170°C, sia per l’uno che per l’altro strato. Inerti e bitumi saranno 

intimamente mescolati ed impastati, in quantità non inferiori a 200 Kg. per volta. Gli impasti dovranno essere portati sulla 

strada e stesi a temperature non inferiori a 110°C , per lo strato di collegamento, e a 120°C, per il manto di usura.  

La livellazione e la stesa dei due manti sarà eseguita con idonee macchine stenditrici e finitrici e completate, ove occorra, 

a mano. Lo strato sottostante sarà preventivamente trattato con emulsione bituminosa in ragione di 1.5 Kg/mq. Tutti gli orli, 

ed i margini della pavimentazione e dei suoi singoli tratti (come giunti in corrispondenza alle riprese di lavori, ai cordoni 

laterali, alle strutture dei manufatti sotterranei, ecc..) dovranno essere 26 convenientemente spalmati con bitume, prima che 

vi sia addossata la pavimentazione, onde assicurare una perfetta impermeabilità ed adesione alle parti. 

 La stesa di ciascuno dei due manti avverrà in una sola volta e dovrà esattamente calcolarsi l’altezza soffice di ciascuno 

strato, perché dopo la cilindratura, si realizzino gli spessori stabiliti, senza che vi sia bisogno di ricarica di materiale. Dopo la 

stesa, gli strati saranno cilindrati con rulli di idonei pesi e caratteristiche.  

La cilindratura dovrà essere eseguita in maniera da evitare ondulazioni e fessurazioni dei manti e sarà effettuata, oltre 

che in senso longitudinale anche obliquamente e, se possibile, trasversalmente all’asse stradale.  

Al termine della cilindratura, per il manto d’usura la percentuale dei vuoti non dovrà superare il 14% ed il peso per unità 

di volume dovrà risultare di almeno 1.8 tonn/mc. 

 

Art. 77 - Segnaletica orizzontale  

1. Pitture all’acqua  

Le pitture spartitraffico all’acqua premiscelate devono essere formulate a base di resina acrilica pura per migliorare 

l’adesione delle microperline di vetro e per una migliore ritenzione del colore al fine di ottenere una migliore e più 

duratura rifrangenza. Le microperline di vetro devono avere un diametro compreso tra mm. 0,060 e mm. 0,215 (metodo 

A.S.T.M. D 1214) la loro quantità in peso non deve essere inferiore al 30% del rapporto 

MICROPERLINE/(RESINE+PIGMENTI). Ulteriori dati sono contenuti nella Tabella L. Il potere coprente dello spartitraffico 

all’acqua deve essere compreso tra 800 g/mq oppure 96 g/ml su striscia da cm 12. Le pitture devono essere tali da 

aderire tenacemente a tutti i tipi di pavimentazione, devono avere una buona resistenza all’usura sia del traffico che 

degli agenti atmosferici e devono presentare una visibilità ed una rifrangenza costanti sino alla completa consumazione. 

L’essiccazione della pittura all’acqua dovrà avere tempi piuttosto brevi per consentire la riapertura della strada al 

traffico, come descritto nella norma ASTM 711 modificata e nella Tabella M. La quantità di biossido di titanio per il 

colore bianco RAL n°9016, non deve essere inferiore al 14% in peso.  

2. Vernice a base solvente rifrangente Le vernici devono essere costituite da pigmento di biossido di titanio per vernice 

bianco RAL. N° 9016, per una percentuale non inferiore al 14% in peso; il liquido portante deve essere del tipo 

oleoresinose, con parte resinosa sintetica, le vernici 67 rifrangenti devono essere del tipo con perline di vetro 

premiscelate. I solventi e gli essiccanti devono essere derivati da prodotti rettificati della distillazione del petrolio. Le 

perline di vetro contenute nelle vernici rifrangenti, devono essere incolori ed avere un diametro compreso tra mm. 

0,006 e mm. 0,20; la loro quantità in peso contenuta nella vernice deve essere tra il 30 e il 33%. Il potere coprente delle 

vernici deve essere compreso tra 1,20 e 1,50 mq/kg. Le vernici devono essere tali da aderire tenacemente a tutti i tipi 

di pavimentazione stradale, devono avere una buona resistenza all’usura sia del traffico che agli agenti atmosferici e 

devono presentare una visibilità ed una rifrangenza costanti sino alla completa consumazione.  

3. Perline Caratteristiche delle perline Post-spruzzato: in vetro del diametro compreso tra micron 106/710 trattate per 

pittura all’acqua e a solvente.  

4.Visibilità diurna/notturna La riflessione alla luce del giorno viene definita dal valore del coefficiente di luminanza in 

condizioni di illuminazione diffusa Qd . Tale valore deve essere per tutta la vita utile >130 mcd.lux -1 m-2. La visibilità 

notturna della segnaletica orizzontale è determinata dall'illuminazione artificiale della segnaletica stessa e viene definita 

dal valore di retroriflessione. Il valore di retroriflessione, deve essere per tutta la vita utile >150 mcd.lux -1 m-2. La 

segnaletica orizzontale deve possedere nelle sue caratteristiche una resistenza allo slittamento dovuto al contatto tra il 

pneumatico ed il prodotto segnaletico in condizioni sfavorevoli. Il valore minimo, deve essere per tutta la vita utile 

>50SRT (British portyable Skid resistance Tester)  

5. Applicazione della segnaletica orizzontale La segnaletica orizzontale, con pittura o vernice spartitraffico, dovrà essere 

applicata trascorsi non meno di cinque giorni dalla fine delle bitumature di ogni singolo tratto, salvo deroga del D.L., su 

una superficie scevra da impurità, cioè con fondo stradale ben pulito prima della posa.  

6. Confezionamento Le pitture all’acqua, la vernice spartitraffico banca/gialla e il solvente dovranno essere forniti in 

confezioni idonee, sigillate, a perfetta tenuta e a prova d’evaporazione; contrassegnati con l’apposita etichettatura 

prevista dalle direttive emanate dal Consiglio e dalla Commissione della Comunità Europea approvata con il D.M. del 

03/12/85 e 25/07/87 n°555 e successive modifiche ed integrazioni. 7. Accertamenti ed obblighi A richiesta della 

Direzione Lavori i sopra detti materiali potranno essere sottoposti a verifica nei laboratori autorizzati e idonei allo scopo. 

Tutte le confezioni dei prodotti impiegati dovranno portare stampigliato il numero di matricola del lotto di fabbricazione. 
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L’Appaltatore è obbligato a fornire le schede di sicurezza dei prodotti dalle quali sia possibile garantire l’incolumità del 

personale addetto. In ogni caso la segnaletica orizzontale dovrà essere nel rispetto dei parametri qualitativi minimi 

previsti dalla Norma UNI EN 1436 Dicembre 2008. 

Le caratteristiche funzionali necessarie per garantire l'idoneità dei prodotti per la segnaletica orizzontale stradale sono:  

1) la visibilità diurna;  

2) antiscivolosità;  

3) la resistenza all'usura;  

4) l’aspetto;  

5) la visibilità notturna; 

 6) la vita utile.  

Attraverso l'osservazione delle elencate caratteristiche viene individuata l'accettabilità del segnale orizzontale.  

1) Visibilità diurna: La segnaletica orizzontale, data la sua funzione di guida ottica e di localizzazione di attraversamenti 

pedonali ed altri punti importanti della viabilità, deve essere sempre ben visibile. Riveste molta importanza il colore del 

fondo stradale in quanto il contrasto cromatico fra il fondo ed il segnale è elemento a volte determinante per una buona 

visibilità. La misurazione del fattore di luminanza stabilisce comunque il grado di visibilità anche in presenza di fondi 

molto chiari.  

2) Antiscivolosità: Ciascun elemento di segnaletica orizzontale dovrà possedere caratteristiche di scivolosità il più 

possibile simili a quelle della pavimentazione stradale su cui viene applicato.  

3) Resistenza all'usura: Si fa convenzionalmente riferimento all'integrità dell'elemento di segnaletica, mediante stima 

dell'ammontare visibile del segnale, della presenza di lesioni, distacchi, asportazioni, deformazioni ed altre irregolarità.  

4) Aspetto: L'aspetto deve essere valutato con giudizio visivo con lo scopo di poter esprimere un giudizio "globale" 

sulle caratteristiche di gradevolezza, di brillantezza del colore, anche in funzione del contrasto di colore della 

pavimentazione, non conservazione dell'integrità della superfice del segnale. Affinchè l'elemento di segnaletica sia 

dichiarato ancora idoneo, l'aspetto deve evidenziare l'efficienza della superficie per almeno il 60% della sua area e non 

si devono evidenziare deformazioni e distacchi di parti dell'elemento di segnaletica osservato.  

5) Visibilità notturna: La segnaletica orizzontale urbana ed extraurbana deve essere molto visibile anche nelle ore 

notturne.  

6) Vita utile: La vita utile o durata di un elemento di segnaletica è definita dal tempo in cui tutte le caratteristiche 

presentano valori conformi ai limiti prescritti. La mancanza di una delle caratteristiche, in quanto fuori dai valori 

prescritti, determina la fine della vita utile o durata della segnaletica. 

 

Art. 78 – Segnali stradali  

Tutti i segnali oggetto della fornitura devono essere rigorosamente conformi ai tipi, dimensioni, misure e caratteristiche 

stabilite dal Regolamento. Sul retro dei segnali deve essere indicato quanto previsto dall'art. 77 comma 7 del 

Regolamento. 

 

Art. 79 – Supporti segnali stradali  

Le targhe segnaletiche da utilizzare devono essere realizzate in profilo di alluminio semicrudo puro al 99% 

anticorrosione (UNI 3569 nello stato TA 16) ottenuto mediante estrusione ovvero deve essere rinforzato in tutto il proprio 

perimetro con una bordatura d’irrigidimento realizzata a scatola (profilo scatolare). Le lamiere devono venir prima 

decapate e quindi fosfatizzate mediante processo di bonderizzazione, per ottenere sulla superficie uno stato di cristalli 

salini protettivi ed ancoranti per la successiva verniciatura. Detti profili aventi altezza variabile tra cm 20 e cm 40 devono 

avere le seguenti caratteristiche:  

- spessore: non inferiore a 25/10 di mm su tutto lo sviluppo del profilo;  

- saldature: ed ogni altro mezzo di giunzione fra il segnale ed i suoi elementi strutturali, attacchi e sostegni devono 

mantenersi integri ed immuni da corrosione per tutto il periodo di vita utile garantita per ciascun tipo di materiale 

retroriflettente;  

- rinforzi: ogni elemento deve avere ricavato sul retro speciali profilature ad "omega aperto" che hanno oltre alla 

funzione di irrigidire il supporto anche quella di consentire l'alloggiamento e lo scorrimento della bulloneria di serraggio 

delle staffe;  

- giunzioni: ogni profilo ha ricavato, lungo i bordi inferiore e superiore, due sagome ad incastro per consentire la 

sovrapponibilità e la congiunzione dei profili medesimi. Tale congiunzione, per offrire adeguate garanzie di solidità, deve 

avvenire mediante l’impiego di un sufficiente numero di bulloncini in acciaio inox da fissarsi sul retro del supporto. Inoltre 

per evitare possibili fenomeni di vandalismo, tale bulloneria deve risultare visibile guardando frontalmente il retro del 

segnale. Le teste delle viti sono del tipo cilindrico con esagono incassato.  

Le targhe modulari in lega di alluminio anticorrosione devono inoltre consentire l’interscambiabilità di uno o più 

moduli danneggiati senza dover sostituire l'intero segnale e permettere di apportare variazioni sia di messaggio che di 

formato utilizzando il supporto originale. Le targhe con superficie superiore a mq. 0,80, i dischi ed i segnali ottagonali di 
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diametro 90 cm ed i segnali di direzione, devono essere rinforzati mediante l’applicazione sul retro, per tutta la larghezza 

del cartello, di due traverse di irrigidimento in alluminio completamente scanalate, adatte allo scorrimento longitudinale 

delle contro staffe di ancoraggio ai sostegni. Se i segnali sono costituiti da due o più pannelli contigui, devono essere 

perfettamente accostati mediante angolari in metallo resistente alla corrosione, opportunamente forati e muniti di 

sufficiente numero di bulloni zincati. Per evitare forature, tutti i sostegni devono essere muniti di attacco standard ed 

eventuale scorrevole (adatto a sostegni in ferro tubolare diametro 60 o 90 mm) fissato sulla parte posteriore con punti 

elettrici per protezione. L’attacco standard è composto da staffe a corsoio della lunghezza utile di cm 22 saldate al 

segnale. Tali saldature devono venir realizzate in modo tale che sulla faccia anteriore del segnale non compaia traccia 

della saldatura.  

I cicli delle verniciature di finitura previsti per il retro e la scatolatura dei supporti vengono così indicati: Il materiale 

dopo aver subito i processi di preparazione ed un trattamento antiossidante con l'applicazione di vernice equivalente tipo 

Wash - primer, deve venir verniciato con un prodotto idoneo alla cottura a forno fino alla temperatura di 140°C. Il tutto 

deve venir ulteriormente finito in colore neutro con speciale smalto sintetico. Il materiale dopo aver subito i processi di 

pulizia e sgrassaggio delle superfici mediante idrolavaggio a pressione con idonei detergenti risulterà idoneo 

all’applicazione, mediante spruzzo “airless” di uno strato di “primer epossidico bicomponente” pigmentato al fosfato di  

zinco contenente resine ad alto peso specifico molecolare, per superfici in lamiera di alluminio (spessore del film secco 

100 micron). Successivamente, mediante spruzzo “airless” si provvede alla stesura di uno strato di finitura poliuretanica 

satinata, bicomponente semilucida ad alto mantenimento di tinta, di colore a scelta del SM sulla scala RAL (spessore del 

film secco 80 micron). Lo spessore del film secco non deve essere inferiore ai 180 micron. Le tipologie previste sono: 

supporto scatolato con finitura in colore grigio neutro; supporto scatolato con finitura in vernice poliuretanica satinata in 

colore scala RAL. 

 

Art. 80 – Pali di sostegno segnali stradali  

I pali di sostegno devono essere in acciaio zincato a caldo secondo le norme UNI 5101 e ASTM A123, completi di 

tappo o cappello bombato sulla sommità e di un dispositivo inamovibile mediante spinotti antirotazione del palo rispetto 

al terreno.  

Tutti i sostegni per segnali di superficie maggiore di mq 1,50 dovranno essere di numero adeguato e controventati.  

Il ciclo della verniciatura di finitura previsto per i pali di sostegno zincati comprende un processo di pulizia e 

sgrassaggio delle superfici mediante idrolavaggio a pressione con idonei detergenti; quindi si provvede all’applicazione, 

mediante spruzzo “airless” di uno strato di primer epossidico, bicomponente pigmentato al fosfato di zinco contenente 

resine ad alto peso specifico molecolare, per superfici in lamiera di alluminio (spessore del film secco 100 micron). 

Successivamente, mediante spruzzo “airless” si procede alla stesura di uno strato di finitura poliuretanica satinata, 

bicomponente semilucida ad alto mantenimento di tinta, di colore a scelta del SM sulla scala RAL (spessore del film secco 

80 micron). 

 I sostegni per la segnaletica verticale sono: tubolare in acciaio del diametro mm 60/55 o 90/84 quadro mm 100x100 

spessore 5 mm. Le tipologie previste sono: diritto, speciale, a mensola, ad archetto ed a portalino a bandiera.  

Per il fissaggio dei segnali ai pali di sostegno devono venir fornite le seguenti staffe: staffe in alluminio composte 

da due pezzi ad incastro con tre fori di fissaggio; staffe sagomate in acciaio zincato idonee per l'utilizzo con il nastro 

"band-it" da 1/2"; staffe in acciaio zincato idonee per la posa di due segnali in modo bifacciale; staffe in acciaio zincato 

"ad omega"; Il tutto completo di bulloni a testa quadra in acciaio zincato o inox, nonché di dadi a testa esagona e rondelle 

pure zincati o inox. Tutte le staffe di fissaggio devono avere un dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto 

al palo di sostegno. 

 
 

  



48 
 

CAP 15 - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 

Art. 81 - Scavi 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti secondo i disegni 

di progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione Lavori.  

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 

franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato 

a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.  

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 

deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.  

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudizio insindacabile 

della Direzione Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, ai pubblici 

scarichi, ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese.  

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri esse dovranno 

essere depositate in luogo adatto, accettato dalla Direzione Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno.  

In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al 

libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie.  

La Direzione Lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle 

precedenti disposizioni.  

Scavi di accertamento e ricognizione  

Tali operazioni si effettueranno solo ed esclusivamente dietro esplicita richiesta e sorveglianza della D.L., seguendo 

le indicazioni e le modalità esecutive da essa espresse e/o dal personale tecnico incaricato. I detriti, i terreni vegetali di 

recente accumulo andranno sempre rimossi con la massima attenzione previa effettuazione di piccoli sondaggi per 

determinare la quota delle pavimentazioni sottostanti in modo da evitare danni e rotture ai materiali che le compongono. 

Le rimozioni dei materiali si effettueranno generalmente a mano, salvo diverse prescrizioni della D.L. per l'utilizzo di idonei 

mezzi meccanici. Tutto il materiale di risulta potrà essere allontanato alle discariche a spese dell'Appaltatore dietro 

indicazione della D.L. 

 

Art. 82 - Rilevati e rinterri  

Per la formazione dei rilevati e per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei cavi e 

le murature, o da addossare alle murature e fino alle quote prescritte dalla Direzione Lavori, si impiegheranno in generale 

e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti 

sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione Lavori, per la formazione dei rilevati.  

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le materie occorrenti 

prelevandole ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla 

Direzione Lavori.  

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, 

restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di 

acqua si rammolliscono o si gonfiano generando spinte.  

Nella formazione di suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 

esecuzione proceda per strati orizzontali di uguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie ben sminuzzate 

con la maggior regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le 

sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.  

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 

direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi e trasportate con 

carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri.  

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le 

prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione Lavori. È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.  

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza delle 

prescrizioni del presente Articolo saranno a completo carico dell'Appaltatore. 

È obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione quelle 

maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano 

dimensioni non inferiori a quelle ordinate.  

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e 

compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la 

sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.  
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La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà preventivamente scorticata, ove occorra, 

e, se inclinata, sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 

 

Art. 83 - Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di muratura, calcestruzzi, ecc. sia in rottura che parziali o complete devono essere eseguite in ordine 

e con le necessarie precauzioni in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli 

addetti ai lavori e da evitare incomodi o disturbo. Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che 

invece devono essere trasportati o guidati in basso, o di sollevare polvere, per cui, tanto le murature quanto i materiali di 

risulta, dovranno essere opportunamente bagnati.  

Nelle demolizioni o rimozioni l'appaltatore deve inoltre provvedere alla eventuale necessarie puntellature per 

sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono 

ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. Le demolizioni 

dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamento o di altre 

precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassare i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'appaltatore, 

senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in pristino le parti debitamente demolite.  

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della D.L., devono essere opportunamente scalcinati, puliti, 

custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per 

non danneggiarli sia nello smaltimento, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione.  

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'appaltatore di impiegarli 

in tutto od in parte nei lavori appaltati, con prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato speciale. 

 

Art. 84 – Esecuzione della massicciata  

Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di compattezza prescritti ed essere ripulito 

da materiale estraneo.  

Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 30 cm e non inferiore a 10 cm e dovrà presentarsi, 

dopo costipato, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi componenti.  

L’eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l’umidità prescritta in funzione della densità, è da effettuarsi 

mediante dispositivo spruzzatori. A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere 

eseguite quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato. 

Verificandosi comunque eccesso di umidità, o danni dovuti al gelo, lo strato compromesso dovrà essere rimosso e 

ricostruito a cura e spese dell’Impresa. Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta 

granulometria.  

Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti o vibranti gommati, tutti semoventi. L’idoneità dei 

rulli e le modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere, determinate dalla Direzione lavori con una prova 

sperimentale, usando le miscele messe a punto per quel cantiere (prove di costipamento). 

 Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 98% della 

densità massima fornita dalla prova AASHO modificata: AASHO T 180-57 metodo D con esclusione della sostituzione 

degli elementi trattenuti al setaccio 3/4". Se la misura in sito riguarda materiale contenente fino al 25% in peso di elementi 

di dimensioni maggiori di 25 mm, la densità ottenuta verrà corretta in base alla formula:  

dr=(di x Pc x (100 – Z))/(100 x Pc – Z x di)  

dove dr: densità della miscela ridotta degli elementi di dimensione superiore a 25 mm, da paragonare a quella 

AASHO modificata determinata in laboratorio; di: densità della miscela intera; Pc: peso specifico degli elementi di 

dimensione maggiore di 25 mm; Z: percentuale in peso degli elementi di dimensione maggiore di 25mm.  

La suddetta formula di trasformazione potrà essere applicata anche nel caso di miscele contenenti una percentuale 

in peso di elementi di dimensione superiore a 35 mm, compresa tra il 25 e il 40 %. In tal caso nella stessa formula, al 

termine Z, dovrà essere dato il valore di 25 (indipendentemente dalla effettiva percentuale in peso di trattenuto al crivello 

da 25 mm). Il valore del modulo di compressibilità Me, misurato con il metodo di cui agli articoli "Movimenti di terre", ma 

nell’intervallo compreso fra 0,15 e 0,25 N/mm2, non dovrà essere inferiore ad 80 N/mm2. La superficie finita non dovrà 

scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a mezzo di un regolo di m 4,50 di lunghezza e disposto 

secondo due direzioni ortogonali. 

 Lo spessore dovrà essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno del 5%, purché questa differenza 

si presenti solo saltuariamente. Sullo strato di fondazione, compattato in conformità delle prescrizioni avanti indicate, è 

buona norma procedere subito alla esecuzione delle pavimentazioni, senza far trascorrere, tra le due fasi di lavori, un 

intervallo di tempo troppo lungo, che potrebbe recare pregiudizio ai valori di portanza conseguiti dallo strato di fondazione 

a costipamento ultimato. Ciò allo scopo di eliminare i fenomeni di allentamento, di esportazione e di disgregazione del 

materiale fine, interessanti la parte superficiale degli strati di fondazione che non siano adeguatamente protetti dal traffico 

di cantiere o dagli agenti atmosferici; nel caso in cui non sia possibile procedere immediatamente dopo la stesa dello 
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strato di fondazione alla realizzazione delle pavimentazioni, sarà opportuno procedere alla stesa di una mano di emulsione 

saturata con graniglia a protezione della superficie superiore dello strato di fondazione oppure eseguire analoghi 

trattamenti protettivi. 

 

Art. 85 - Esecuzione delle pavimentazioni 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il transito e la 

resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso.  

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:  

- pavimentazioni su strato portante;  

- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta dal terreno).  

Tenendo conto dei limiti stabiliti dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è diversamente descritto negli altri documenti 

progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà 

composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni).  

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:  

1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi permanenti o di esercizio;  

2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti differenziali tra 

strati contigui;  

3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche impresse dai carichi 

esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati;  

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante);  

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc.  

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare fondamentali;  

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai liquidi dai vapori;  

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento termico;  

8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento acustico;  

9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed eventualmente 

incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di collegamento).  

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:  

1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla pavimentazione;  

2) strato impermeabilizzante (o drenante);  

3) il ripartitore;  

4) strato di compensazione e/o pendenza;  

5) il rivestimento.  

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono essere previsti.  

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali indicati nel progetto; 

ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti.  

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date nel 

presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle 

strutture di legno, ecc.  

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già date 

per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessil i o pannelli di fibre, 

di vetro o roccia.  

Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione dei giunti e 

l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc.  

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già date per i 

prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli 

a base di legno.  

Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, la realizzazione 

di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare 

azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche.  

Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo.  

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già date 

per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi particolari, alle prescrizioni del produttore per 

elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo.  

Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori e/o quantità 

consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od 

adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e 

preparazione dei supporti suggeriti dal produttore (norma UNI 10329).  
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5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date 

nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni.  

Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli elementi di 

completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) 

nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, 

nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione.  

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o schermo al vapore, 

valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo "Esecuzione di Coperture Continue (Piane)".  

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo "Esecuzione di Coperture 

Continue (Piane)".  

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento per i prodotti alle 

prescrizioni già date nell'apposito articolo.  

Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità dello strato con la 

corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con 

elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà 

verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi 

di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante.  

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (per gli strati sottili) 

e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm).  

Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati nel progetto, ove 

non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti.  

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato contenente le 

loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, 

massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di 

eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche 

meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o 

alle norme CNR sulle costruzioni stradali.  

2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve quasi sempre anche funzione di strato di separazione 

e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate 

nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i 

tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia 

e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati 

realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti 

di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc.  

In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali.  

3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia per la loro 

realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle 

norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la 

realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari.  

4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è ammesso che esso 

sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile 

e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, 

maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione.  

5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione (conglomerati 

bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà, a seconda della soluzione costruttiva 

prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità e regolarità 

dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre 

l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e 

di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

 

Per le pavimentazioni in masselli autobloccanti drenanti/filtranti realizzati in elementi grigliati in cls, le caratteristiche da 

considerare sono: 

•Me massa dell'elemento essiccato, espressa in kg/m3 

• H spessore dell'elemento, espresso in mm 

Le metodologie di prova per la determinazione di tali caratteristiche possono essere desunte dalla norma UNI 9065-91 che 

regolamenta i masselli in calcestruzzo; per quanto riguarda i limiti di accettazione sulla massa dell'elemento essiccato Me è 
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consigliato fare riferimento a tale norma, mentre per i limiti di accettazione sullo spessore H è opportuno riferirsi al progetto 

di norma europea pr EN 1338. 

I limiti di accettazione per le due caratteristiche in esame, con le corrispondenti norme di riferimento, vengono riportati nella 

Tab. 1. 

Tab.1 - Limiti di accettazione e norme di riferimento 

 
 

La stratigrafia di posa in opera della pavimentazione sarà come di seguito indicato: 

1) Schema di posa come da indicazioni grafiche  

2) Sabbia/Ghiaia di “riempimento dei fori”, granulometria maggiore di 2/8 mm.. 

3) “Strato di allettamento” di sabbia di frantoio, granulometria 2/8 mm, spessore 5-7 cm, staggiato secondo le quote e le 

pendenze stabilite dal progetto 

4) Strato di “Misto Granulare” (stabilizzato) di sabbie e ghiaie di fiume o di frantoio, non gelive, granulometria 4/20 mm, 

steso, compattato, livellato, spessore non inferiore a 35 cm. In ogni caso lo spessore di questo strato sarà essere tale da 

fornire, con una prova di carico su piastra da 300 mm, un valore del “Modulo di deformazione Md” non inferiore a 400 

daN/cmq per traffico medio-leggero. 

5) Geotessuto in polipropilene o poliestere del peso di ~150 g/m2 , 

6) Vibrocompattazione della pavimentazione finita con piastra vibrante. 

 

Modalità di esecuzione  

Il pavimento sarà posato a secco su un sottofondo adeguatamente livellato e compattato e con strato di allettamento di 

sabbioncino o sabbia alluvionale o sabbia di frantumazione nello spessore variabile di 5-7 cm (questo massimo), disposti 

secondo l’effetto estetico richiesto. Saranno opportunamente tagliati con taglierina a spacco tutti i masselli che non potranno 

essere inseriti integralmente. I masselli posati come bordura avranno n sottofondo di magrone di calcestruzzo per garantirne 

la stabilità meccanica. La pavimentazione, una volta posata, sarà successivamente battuta con apposita piastra vibrante e 

cosparsa in superficie di sabbia fine vagliata (granulometria 0-2 mm), pulita e asciutta. La sabbia in eccesso dovrà essere 

rimossa, a cura e spese dell’appaltatore, dopo un periodo sufficiente a garantire il corretto intasamento dei giunti tra i singoli 

masselli; questo potrà essere favorito e velocizzato mediante spazzamenti manuale e raccolta della sabbia in eccesso. 

Per i masselli drenanti, per consentire la crescita della vegetazione, le cavità dovranno essere riempite con una miscela 

composta per il 50% da sabbia, per il 30% da torba e per il 20% da terriccio. 

Prima di effettuare la semina si dovrà irrigare abbondantemente a pioggia la pavimentazione. 

Appena effettuata la semina dovrà essere effettuata una concimazione e l’area dovrà essere delimitata con 

nastro in plastica per evitarne il calpestio. Quando l’erba sarà sufficientemente cresciuta sarà a carico dell’appaltatore il 

primo taglio con raccolta e smaltimento dei residui del taglio. 

 

Art. 86 – Marciapiedi e percorsi pedonali  

POSA IN OPERA DELLE CORDONATURE  

Di norma si procederà formando un tratto di lunghezza pari alla livelletta, costruendo una fondazione continua in cls a qli 

2,00 steso in strati ben battuti e livellati tali da formare un sicuro piano d'appoggio per tutti gli elementi. Si procederà 

successivamente alla posa dei cordoli provvedendo ai necessari aggiustamenti di quota e di linea, solo allora si procederà 

con li rinfianco della cordonatura. da eseguirsi con cls a qli 2,00 escludendo l'impiego di cls proveniente da scarti di 

lavorazione. E' tassativamente vietato posare i vari elementi su cuscinetti di cls. fatto salvo durante la posa di cordonature 

provenienti da preesistenti marciapiedi nel caso che gli elementi costituenti siano difformi da quanto precedentemente 

previsto 47 A posa ultimata si potrà procedere alla sigillatura dei giunti con boiacca di cemento a kg 400/mc o, in alternativa 

con bitume a caldo se espressamente richiesto. Le cordonature dovranno presentarsi perfettamente allineate; se alla verifica 

con staggia rettilinea della lunghezza di ml 4,00 si dovessero riscontrare differenze tanto di allineamento, quanto di livello, 

superiori alla tolleranza max di mm 3, le opere eseguite verranno rifiutate.  

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE DEI MARCIAPIEDI  

In ottemperanza a quanto previsto dal DPR 27 /4/1978 n° 384 e successive disposizioni integrative, la larghezza minima dei 

percorsi pedonali è indicata in ml 1,50, salvo casi particolari da definirsi di volta in volta con la D.L. Il dislivello tra il piano del 

percorso pedonale e la carreggiata stradale finita è fissato in max di 15 cm, con un max di cm 2,5 quando a raso. Ogni 

qualvolta il percorso pedonale si raccorda con il livello stradale o è interrotto da un passo carrabile si dovranno predisporre 
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delle opportune rampe di raccordo di lunghezza non inferiore a ml 1,00 e di larghezza pari al percorso pedonale stesso. In 

ogni caso la pendenza di tali rampe non potrà superare il 15 %. La pavimentazione sarà in genere costituita da un sottofondo 

in calcestruzzo kg 200/mc e sovrastante manto finale in conglomerato bituminoso fine o asfalto colato. Il profilo della 

pavimentazione sarà a falda unica con pendenza trasversale pari all'1% salvo diversa indicazione della D.L..  

SOTTOFONDO Il sottofondo realizzato con calcestruzzo a kg 200/mc avrà uno spessore finito di cm 10; la posa in opera 

dovrà essere eseguita con tutta la cura e gli accorgimenti necessari affinché il piano di posa del manto finale risulti 

regolarissimo ed uniforme secondo la sagoma stabilita. Prima di procedere con il getto l'Appaltatore dovrà sistemare il piano 

di posa in modo tale da assicurare la necessaria stabilità e uniformità di resistenza; il getto dovrà avvenire in una sola ripresa 

per tutto il suo spessore. Qualora, per motivi indipendenti dalla volontà dell'Appaltatore, occorresse provvedere 

all'esecuzione di più riprese tra un getto e l'altro, bisognerà interporre un opportuno giunto di dilatazione. Nel sottofondo 

così eseguito, dovranno formarsi dei tagli trasversali 1 ogni 4 ml e aventi lunghezza pari alla larghezza del marciapiede 

eseguito, inserendo dei giunti di dilatazione, o formando con apposito attrezzo il taglio prima che il calcestruzzo inizi la presa. 

Il costipamento e la finitura superficiale del getto di cls sarà preferibilmente da eseguirsi con staggia vibrante e si dovrà 

porre particolare cura nella lisciatura del piano al fine di evitare l'affioramento di inerti. Inoltre si dovrà proteggere il  getto 

mediante stesa di un leggero strato di sabbia che nel caso di pavimentazione in conglomerato bituminoso fine, andrà rimossa 

con ogni cura, mentre nel caso di pavimentazione di asfalto colato tale strato dovrà essere regolarizzato e integrato ove 

mancante.  

PAVIMENTAZIONI  

La pavimentazione sarà eseguita secondo le modalità dell’art. precedente. 

 

Art. 87 - Recinzione metallica  

a)  Modalità di esecuzione 

Realizzazione di recinzione mediante annegamento di pali in acciaio in plinti di fondazione di calcestruzzo e successivo 

fissaggio di pannelli in rete elettrosaldata a maglie rettangolari 

b)  Norme di misurazione 

La recinzione sarà misurata a metri lineari e avrà altezza di m 2,00. Eventuali sfridi saranno a carico dell’appaltatore. 

c)  Requisisti di accettazione dei materiali 

L’azienda fornitrice della recinzione dovrà produrre, qualora richiesto dalla direzione lavori, la seguente documentazione: 

• certificato di prova della recinzione ad un test di nebbia salina della durata di 1000 ore; 

• certificato di test di Kesternich della durata di 25 cicli; 

• certificato di test QUV per la resistenza ai raggi UV ed alle intemperie 

I materiali forniti dovranno essere in acciaio trattato con processi anticorrosivi e cioè: 

• rivestimento protettivo con zincatura a caldo e aggiunta di 5% di alluminio; 

• rivestimento in poliestere 

d)  Specifiche di prestazione 

Plinti in calcestruzzo 

Realizzati in calcestruzzo con dosaggio 250 kg/m3 di cemento 325 

Pali di sostegno 

• dimensioni: sezione tonda 50 x 2 mm di spessore, altezza 2175 mm; 

• peso: 2,5 kg a m 

• zincatura: a caldo, sia internamente che esternamente su entrambe i lati, quantità minima di zinco 

275 g/m2 (2 lati combinati secondo norme EN 10147); 

• Trattamento chimico di aderenza tra metallo e rivestimento; 

• rivestimento: in poliestere quantità minima 60 micron, previa stesura di rivestimento adesivo di aggrappaggio; 

• resistenza alla trazione della lamiera di acciaio: 330 a 510 n/mm2 (secondo EN 10025-2); 

• Accessori per il fissaggio dei pannelli: non necessari.  

Pannelli 

• materiale: rete di acciaio elettrosaldata con nervature orizzontali di rinforzo e punte di viviagno di 30 mm su un solo 

lato; 

• maglie: quadrata 50 x 50 mm, maglie della nervatura di rinforzo 50 x 50 mm 

• diametro fili: 2.5 mm; 

• dimensioni: Larghezza mm 2500, altezza mm 2030; 

• zincatura: a caldo, quantità minima di zinco 40 g/m2; 

• Trattamento chimico di aderenza tra metallo e rivestimento; 

• rivestimento in PVC spessore 200 micron 

e)  Modalità di prove 

La direzione lavori potrà chiedere documentazione tecnica e certificazioni di qualità all’azienda fornitrice della recinzione. 
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f)  Ordine da tenersi nello svolgimento delle lavorazioni 

I pali vanno messi in opera su plinti in calcestruzzo mediante piastra di base avvitata al palo da fissare al plinto con viti M12; 

in alternativa i pali potranno essere annegati nel plinto. 

L’interasse dei pali dovrà essere di mm 2470. 

I pali dovranno essere perfettamente verticali. 

I pannelli verranno fissati senza accessori ma solo con uno speciale attrezzo di tensionamento. 

 

Art. 88 - Tappeti erbosi  

Modalità di esecuzione 

Preparazione del suolo 

Prima della semina il suolo deve essere ripulito da ogni materiale estraneo, sottoposto ad una fresatura od erpicatura 

incrociata, ben assestato, livellato e quindi rastrellato per eliminare ogni ondulazione, protuberanza, buca o avvallamento. 

Formazione del tappeto erboso 

Formazione di tappeto erboso previo diserbo, se necessario e autorizzato dalla D.L., totale o selettivo con prodotti sistemici 

e/o antigerminativi, secondo legge, ad uso civile (incluso il prodotto) e successiva distribuzione di concimi anche a mano 

(prodotto escluso), lavorazioni da eseguire su specifico Ordine di Servizio delle D.L. 

La formazione di tappeto erboso include la preparazione del terreno mediante lavorazione meccanica fino a15 cm, effettuata 

con due passaggi incrociati, conferendo al terreno un ottimo piano di semina, senza affioramento di ciottoli, materiali diversi, 

vegetazione, ecc; comprensivo di raccolta e trasporto del materiale di rifiuto alla Discariche Autorizzate. 

Il quantitativo di miscuglio di sementi per la formazione del prato non dovrà essere inferiore a 0,03 Kg/m², la germinabilità e 

la purezza non inferiore al 90% inoltre i semi utilizzati dovranno risultare prodotti nell’annata agronomica precedente a que lla 

di utilizzo e addizionati a prodotti conciati. 

Semina a spaglio o con mezzo semovente, copertura del seme, rullatura del terreno e prima bagnatura. 

Primo taglio eseguito a macchina e triturazione di erbe infestanti e vegetazione spontanea. 

Compresi: la refilatura delle erbe debordanti dai cordoni, sulla pavimentazione adiacente ai cordoni, negli spazi ove non è 

possibile l'uso di macchinari; la raccolta del materiale di risulta e trasporto alle discariche, inclusi oneri di smaltimento. 

Nei prezzi sono comprese le prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione, trazione, la manodopera necessaria e la fornitura 

dell’acqua per la prima bagnatura dei prati. 

Distribuzione delle sementi 

La semente deve essere distribuita uniformemente. Durante la semina, si deve fare attenzione a conservare l'uniformità 

della miscela, provvedendo eventualmente a rimescolarla. 

Le specie che tendono a separarsi a causa delle loro caratteristiche (ad es. peso dei semi) devono essere distribuite 

separatamente. 

Introduzione delle sementi 

La semente deve essere introdotta nel suolo uniformemente, tuttavia a profondità non superiore a 0,5-1 cm. Per la 

compressione delle superfici di semina devono essere usati cilindri a graticcio o altri apparecchi adatti. Subito dopo, il 

terreno deve essere bagnato fino a risultare imbevuto d'acqua fino alla profondità di almeno 5 cm. 

Norme di misurazione 

Il tappeto erboso sarà misurato a m2 vuoto per pieno (intendendo con vuoto la superficie di pozzetti e chiusini). 

Requisisti di accettazione dei materiali 

Terra di coltivo 

La terra di coltivo da utilizzare per il riporto dovrà provenire da aree a destinazione agraria ed essere sottoposta 

all'approvazione della D.L. che potrà richiedere anche le eventuali analisi da parte di laboratorio di comprovata affidabilità 

tecnica. 

La terra di coltivo dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e loro parti che possano ostacolare le lavorazioni 

agronomiche del terreno dopo la messa in opera. 

La quantità di sostanza organica deve essere almeno il 3%. 

La quantità di scheletro con diametro maggiore di mm 2,0 non dovrà eccedere il 20% del volume totale, mentre lo scheletro 

con diametro maggiore di cm 4 dovrà essere eliminato attraverso una vagliatura. 

La terra di coltivo dovrà essere priva di sostanze tossiche ed agenti patogeni.  

Sementi 

Le sementi, utilizzate in alternativa al fiorume qualora questo non fosse reperibile, dovranno essere di ottima qualità, in 

confezioni originali sigillate e munite di certificato di identità, con l'indicazione del grado di purezza e di germinabilità e della 

data di scadenza e devono risultare certificate a norma di legge vigente. 

I miscugli proposti nella relazione tecnica possono subire modifiche secondo indicazioni della Direzione dei Lavori, che 

verificherà via i risultati conseguiti durante lo svolgimento dei lavori. 

Specifiche di prestazione 
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Essendo il prato un elemento naturale non è possibile tradurre le sue prestazioni in dati numerici, sarà comunque necessario 

che il tappeto erboso, a crescita avvenuta e dopo il primo taglio si presenti: 

• omogeneo; 

• compatto; 

• privo di buche, avvallamenti, pozzanghere 

Quantità di sementi 

La quantità di sementi deve essere determinata, previa considerazione del numero di semi per grammo delle singole specie, 

in modo tale che di regola vengano seminati da 30.000 a 50.000 semi per ogni mq di superficie, corrispondenti ad un peso 

da 10 a 15 g/mq. 

In condizioni atmosferiche e stagionali sfavorevoli, la quantità di sementi per mq deve essere corrispondentemente 

aumentata. 

Modalità di prove 

La direzione lavori potrà chiedere documentazione tecnica sia del terreno di coltivo che delle sementi utilizzate. 

Ordine da tenersi nello svolgimento delle lavorazioni 

 

Stagione di semina dei prati 

La semina di regola dovrà essere intrapresa in autunno, con possibilità di procrastinarla alla successiva primavera, ma solo 

se le condizioni meteorologiche lo permettono (basse temperature ed elevata piovosità) con temperature del suolo superiori 

ad 8 °C e sufficiente umidità, scegliendo il periodo più adatto ad assicurare la prescritta composizione floristica. 

Realizzazione del prato 

I lavori per la formazione del prato rustico verranno realizzati dopo la messa a dimora delle piante arboree ed arbustive, 

dopo la realizzazione dell’impianto di irrigazione e dopo la esecuzione di eventuali opere murarie complementari. 

Inibizione del transito pedonale 

Nell’area dove è stato realizzato il prato dovrà essere impedito il transito delle persone mediante stesura di nastro bianco e 

rosso in doppio ordine e mediante posizionamento di avvisi scritti fino ad attecchimento e prima naturalizzazione del prato 

avvenute. 

Primo taglio 

Fra gli oneri dell’impresa è compreso il primo taglio del tappeto erboso. 

 

Art. 89 - Messa a dimora di alberi e arbusti  

Modalità di esecuzione 

La fornitura e messa a dimora dei nuovi alberi dovrà rispettare le regole della buona tecnica e della buona prassi delle opere 

verde in modo da garantire un buon attecchimento degli alberi ed evitare danni agli stessi che potrebbero manifestarsi nel 

breve-lungo periodo. 

Gli alberi dovranno essere messi a dimora prima della realizzazione del tappeto erboso. 

Norme di misurazione 

La circonferenza degli alberi sarà valuta a m 1,00 da terra. 

Gli alberi dovranno corrispondere alle richieste secondo quanto segue: 

 

• altezza dell'albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto della chioma; 

• altezza di impalcatura: distanza intercorrente fra il colletto e il punto di inserzione al fusto della branca principale più vicina; 

• circonferenza del fusto: misurata a un metro dal colletto (non saranno ammesse sottomisure salvo accettazione della 

Stazione Appaltante); 

• diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere, a due terzi dell'altezza 

totale per tutti gli altri alberi. 

Requisisti di accettazione dei materiali 

Gli alberi dovranno presentare portamento e dimensioni ‘ rispondenti  alle  caratteristiche  richieste  dal progetto e tipici  

della specie, della varietà e della età al momento della loro messa a dimora. 

Dovranno essere stati specificatamente allevati per il tipo di impiego previsto (es. alberate stradali, filari, esemplari isolati o 

gruppi, ecc.). 

Più dettagliatamente gli alberi dovranno avere le caratteristiche di seguito elencate. 

Apparato radicale 

1. Gli alberi dovranno essere forniti in zolla o contenitore (vasi, mastelli di legno o di plastica, ecc.) con apparato radicale 

proporzionato alle dimensioni delle piante. 

2. L’apparato radicale deve essere ben accestito e ramificato, composto di radici primarie, secondarie e abbondanti piccole 

ramificazioni e radici capillari fresche e sane, privo di tagli di diametro superiore a cm 1,5. 
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3. L’apparato radicale dovrà essere privo di radici spiralizzate, onde evitare situazione come nelle figure al piede del presente 

paragrafo; in caso di alberi allevati in vaso, è preferibile la fornitura di alberi in contenitori di plastica finestrati sulle pareti 

che sfruttano l’aria come inibitore dello sviluppo radicale (air- pruning). 

4. La zolla dovrà essere ben imballata con un apposito involucro degradabile (juta, paglia, teli, reti di ferro non zincato, ecc.), 

rinforzato, se le piante superano i 5 metri di altezza, con rete metallica degradabile, oppure realizzato con pellicola plastica 

porosa o altri materiali equivalenti. 

5. La terra dovrà essere compatta, ben aderente alle radici, senza crepe evidenti ed in tempera, con struttura o tessitura ed 

umidità tali da non determinare condizioni di asfissia o disseccamento. 

6. Non devono essere presenti radici nude, dissecate, spezzate o sfilacciate. 

7. Il pane di terra, in zolla o in vaso, deve essere di dimensioni proporzionate allo sviluppo dell’albero, il suo diametro non 

deve essere inferiore a 2,5 - 3 volte la circonferenza del fusto misurata a 1 metro da terra, e la sua altezza pari almeno a 2/3 

della larghezza 

Fusto 

Il fusto dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

1. dritto, dal colletto all’apice; 

2. ben lignificato; 

3. con colletto basale integro: 

4. privo di: 

a. deformazioni 

b. strozzature 

c. crescita inclinata 

d. biforcazioni e branche codominanti 

e. corteccia interclusa 

Branche principali e chioma 

Per le branche principali vale quanto indicato al punto precedente. Inoltre, la chioma dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

1. essere “a tutta cima”, con asse principale dominante, che governi tutta la struttura, costituito da un unico ramo leader 

centrale rispetto alla chioma, bilanciato, intero (il ramo deve essere la naturale prosecuzione del fusto, non deve essere 

ottenuto per capitozzature e non deve costituire una ripresa vegetativa “a pipa”), dominante sugli altri e privo di doppia 

punta; 

2. essere ben ramificata e sufficientemente densa, equilibrata e uniforme per simmetria e distribuzione delle ramificazioni 

primarie e secondarie che devono essere sane e forti, con buona densità di distribuzione sia verticalmente che nei 360° di 

sviluppo orizzontale della chioma; 

3. ogni singola branca deve presentare una regolare disposizione e dimensione dei rami che la compongono; non sono 

accette “forcelle”, “mazzetti” e “succhioni”; 

4. essere ricca di gemme apicali sane, vitali e diffuse; 

5. essere stata sottoposta in vivaio a uno o più interventi di potatura di allevamento consistenti in riprese dei rami, queste 

appena evidenti ed eseguite con la tecnica del “taglio di ritorno”; 

6. essere priva di: 

a. doppie cime; 

b. branche principali codominanti (vedi esempio precedente relativo al tronco); 

c. rami con corteccia inclusa (vedi esempio precedente relativo al tronco); 

d.  rami primari sottili; 

e. rami spezzati; 

f. rami secchi; 

g. doppie punte, rametti a mazzo, ricacci “a pipa”; 

h. prevalenze laterali (sviluppo eccessivo dei rami laterali); 

i. succhioni (sviluppo eccessivo dei rami dell’anno); 

j. mazzetti (ricacci abbondanti da tagli di spuntatura) 

7. La chioma deve presentarsi legata con dei legacci elastici durante il trasporto degli alberi e durante le operazione di 

scarico e messa a dimora; successivamente tali legacci dovranno essere completamente rimossi. 

Malattie e parassiti 

L’albero in generale deve presentarsi privo di attacchi (pregressi o in corso) di: 

1. insetti; 

2. malattie crittogamiche, batteriche o virali; 

 

Per quanto riguarda le avversità delle piante, devono essere osservate le disposizioni previste dal D.M. 11/08/1980 “Norme 

fitosanitarie relative all’importazione, esportazione e transito dei vegetali e prodotti vegetali” e successive integrazioni e 

modifiche, e tutte le altre norme vigenti. 

Varie 
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L’albero in generale deve: 

1. presentare il portamento e le caratteristiche tipiche della sua specie e della sua varietà; 

2. essere stato specificamente allevato per il tipo di impiego previsto; 

3. essere di provenienza certa e documentabile; 

Specifiche di prestazione 

Essendo gli alberi degli esseri viventi, ciascuno con caratteristiche uniche, non è possibile tradurre le specifiche di 

prestazione in dati numerici standardizzati. 

Tutti gli esemplari arborei dovranno essere etichettati singolarmente per mezzo di cartellini resistenti alle intemperie sui 

quali sia stata riportata, in modo leggibile e indelebile: 

- INDICAZIONE DI QUALITA’ CEE 

- CODICE FORNITORE SE CONOSCIUTO (2 lettere di sigla provincia più 4 numeri assegnati progressivamente) 

- NOME COMPLETO DELLA DITTA PRODUTTRICE 

- DATA 

- DENOMINAZIONE DI VARIETA’ E PORTAINNESTO 

Modalità di prove 

La D.L. potrà chiedere documentazione tecnica e certificazioni di qualità all’azienda fornitrice degli alberi, in particolare 

potranno essere richiesti chiarimenti inerenti le lavorazioni a cui sono stati sottoposti gli alberi in vivaio. 

Non essendo possibile eseguire prove fisiche sugli alberi, la direzione lavori si riserva la facoltà di eseguire le seguenti visite 

di ispezione, eventualmente coadiuvata anche da un consulente agronomo: 

• presso il vivaio fornitore, con possibilità di scelta degli esemplari; 

• presso la sede dell’Appaltatore; 

• presso il cantiere prima che gli alberi vengano scaricati dall’autocarro; 

• presso il cantiere, nel caso di alberi allevati in vaso, all’atto della rimozione del vaso per verificare la e presenza di 

radici spiralizzate; 

La D.L. potrà rifiutare gli esemplari non conformi al presente capitolato. 

Ordine da tenersi nello svolgimento delle lavorazioni 

Trasporto e stoccaggio degli alberi 

Il trasporto sino alle località oggetto della piantagione e lo scarico del materiale fornito sono a carico della Ditta 

aggiudicataria. 

La movimentazione degli esemplari di grandi dimensioni dovrà obbligatoriamente avvenire a mezzo di cinghie passanti 

passate sotto la zolla, mantenendone una ulteriore sotto il fusto solo per bilanciare il soggetto. In nessun caso il sollevamento 

dovrà avvenire dal colletto o dal fusto della pianta. 

Eventuali stoccaggi delle piante prima della messa a dimora saranno a totale carico dell’aggiudicatario. 

Per quanto riguarda il trasporto delle piante, la ditta dovrà prendere tutte le precauzioni necessarie affinché queste arrivino 

sul luogo della consegna nelle migliori condizioni possibili, curando che il trasferimento venga effettuato con automezzi 

idonei, ponendo particolari attenzioni perché i rami e le cortecce non subiscano danni e le zolle non abbiano a frantumarsi 

o ad essiccarsi a causa dei sobbalzi o per il peso del carico soprastante o subiscano danni causati dal sole o dal gelo, poiché 

in tal caso le piante danneggiate saranno scartate. 

Tracciamenti e picchettature 

Prima della messa a dimora delle piante l’impresa aggiudicataria, secondo le indicazioni del Direzione Lavori, predisporrà 

lo squadro delle aree di impianto, segnando la posizione nella quale dovranno essere eseguite le piantagioni singole. 

Tutoraggio 

Verrà effettuato il tutoraggio degli alberi mediante apposizione di quattro pali in legno di castagno, e legatura con laccio 

elastico. Non dovrà esserci alcun contatto fra i pali tutori e pali orizzontali di fissaggio, con il legno del tronco o dei rami. 

Sistemi di protezione del tronco 

A seconda della specie, dell’età e delle condizioni dei nuovi alberi si potrà valutare se proteggere il tronco apposito 

cannicciato. 

La parte inferiore del tronco dovrà essere protetta dai danni provocati dai decespugliatori a filo mediante il posizionamento 

di un tubo plastico corrugato di altezza cm 40, tagliato longitudinalmente e fissato all’albero con un sistema che consenta i l 

corretto incremento diametrale del fusto. 

Operazioni finali 

Al termine dei lavori dal tronco dovranno essere rimosse etichette, legacci, cannucce di sostegno e ogni altro oggetto non 

più necessario. 

 

Art. 90 - Esecuzione dell’impianto di scarico  

L'impianto di scarico delle acque usate deve essere conforme alle disposizioni della Parte III del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

e s.m.i. (Norme in materia ambientale). 
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Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei documenti progettuali 

ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056. 

1) I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme: 

- tubi di acciaio zincato: UNI EN 10224 e UNI EN 10255 (il loro uso deve essere limitato alle acque di scarico con 

poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui trattamenti galvanici. Per i 

tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle prescrizioni delle norme UNI ISO 5256, UNI EN 10240, UNI 9099, 

UNI 10416-1 esistenti (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o staccato; in tal caso deve 

essere eliminato il tubo; 

- tubi di ghisa: devono rispondere alla UNI EN 877, essere del tipo centrifugato e ricotto, possedere rivestimento 

interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamente catramati o verniciati con vernice antiruggine; 

- tubi di gres: devono rispondere alla UNI EN 295; 

- tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI EN 588; 

- tubi di calcestruzzo armato/non armato devono essere conformi alle norme vigenti; 

- tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme:  

 tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1329-1; 

 tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili; 

 tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI EN 12666-1; 

 tubi di polipropilene (PP): UNI EN 1451-1; 

 tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1519-1. 

2) Per gli altri componenti vale quanto segue: 

- per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti dell'impianto di adduzione dell'acqua; 

- in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono rispondere alle seguenti 

caratteristiche: 

a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua; 

b) impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoruscita odori; 

c) resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, con particolare 

riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi; 

d) resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90° C circa; 

e) opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose; 

f) resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare; 

g) resistenza agli urti accidentali. 

- In generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche: 

h) conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute o trasportate dalle acque; 

i) stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale; 

l) sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale; 

m) minima emissione di rumore nelle condizioni di uso; 

n) durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati; 

- gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odori all'esterno, ma devono 

avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un tubo di ventilazione di sezione non inferiore a metà del tubo o della 

somma delle sezioni dei tubi che convogliano le acque nell'accumulo; 

- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza di corpi solidi in 

sospensione la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura delle maglie di una griglia di protezione da 

installare a monte delle pompe. 

Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei documenti progettual i, i 

cui elaborati grafici dovranno rispettare le convenzioni della norma UNI 9511-5, e qualora non siano specificate in dettaglio 

nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056. 

1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida manutenzione e pulizia; 

deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte senza gravosi o non previsti interventi distruttivi 

di altri elementi della costruzione; deve permettere l'estensione del sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento 

ad altri sistemi analoghi. 

2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, parallele alle 

pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi elettrici o similari o dove le eventuali 

fuoriuscite possono provocare inquinamenti. Quando ciò è inevitabile devono essere previste adeguate protezioni che 

convoglino i liquidi in un punto di raccolta. Quando applicabile vale il D.M. 12 dicembre 1985 per le tubazioni interrate. 

3) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, le discontinuità, 

le pendenze, ecc. 
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 Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse tra tubi verticali ed 

orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i raccordi a T. I collegamenti devono avvenire con 

opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazione ricevente ed in modo da mantenere allineate le generatrici superiori 

dei tubi. 

4) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano apprezzabili variazioni di velocità 

od altri effetti di rallentamento. 

 Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla verticale devono avvenire ad 

opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametro del tubo ed al di fuori del tratto di 

possibile formazione delle schiume. 

5) Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella norma UNI EN 

12056. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita diretta all'esterno, possono: 

- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata del bordo superiore del 

troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio; 

- essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico; 

- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno ogni 10 connessioni 

nella colonna di scarico. 

6) I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di 0,15 m 

dall'estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture praticabili. Questi terminali devono distare 

almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo più alto della finestra. 

7) Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, e con diametro 

minimo di 100 mm negli altri casi. 

 La loro posizione deve essere: 

- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 

- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 

- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con diametro maggiore; 

- ad ogni confluenza di due o più provenienze; 

- alla base di ogni colonna. 

 Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di pulizia. Apparecchi 

facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni. 

 Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzetti di ispezione ad ogni 

cambio di direzione e comunque ogni 40÷50 m. 

8) I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da non trasmettere 

rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed inoltre quelle verticali almeno ogni 2,5 m e quelle 

orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m per diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 

mm. Il materiale dei supporti deve essere compatibile chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale costituente il 

tubo. 

9) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materiale costituente ed alla 

presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. Gli attraversamenti delle pareti a seconda della loro 

collocazione possono essere per incasso diretto, con utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente 

riempiti tra tubo e manicotto, con foro predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo. 

10) Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilità di un secondo 

attacco. 

Impianti trattamento dell'acqua. 

1. Legislazione in materia. 

 Gli impianti di trattamento devono essere progettati, installati e collaudati in modo che le acque da essi effluenti 

prima di essere consegnate al recapito finale rispondano alle caratteristiche indicate nel D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

(Norme in materia ambientale). 

2. Caratteristiche ammissibili per le acque di scarico. 

 Le caratteristiche ammissibili per le acque di scarico da consegnare al recapito finale devono essere conformi a 

quanto previsto nell’Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale). 

3.Limiti di emissione degli scarichi idrici. 

 Gli impianti di trattamento, quali che siano le caratteristiche degli effluenti da produrre, devono rispondere a questi 

requisiti: 

- essere in grado di fornire le prestazioni richieste dalle leggi che devono essere rispettate; 

- evitare qualsiasi tipo di nocività per la salute dell'uomo con particolare riferimento alla propagazione di 

microrganismi patogeni; 

- non contaminare i sistemi di acqua potabile ed anche eventuali vasche di accumulo acqua a qualunque uso esse 

siano destinate; 
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- non essere accessibili ad insetti, roditori o ad altri animali che possano venire in contatto con i cibi o con acqua 

potabile; 

- non essere accessibili alle persone non addette alla gestione ed in particolare ai bambini; 

- non diventare maleodoranti e di sgradevole aspetto. 

4. Caratteristiche dei componenti. 

 I componenti tutti gli impianti di trattamento devono essere tali da rispondere ai requisiti ai quali gli impianti devono 

uniformarsi: 

 Le caratteristiche essenziali sono: 

- la resistenza meccanica; 

- la resistenza alla corrosione; 

- la perfetta tenuta all'acqua nelle parti che vengono a contatto con il terreno; 

- la facile pulibilità; 

- l'agevole sostituibilità; 

- una ragionevole durabilità. 

5. Collocazione degli impianti. 

 Gli impianti devono essere collocati in posizione tale da consentire la facile gestione sia per i controlli periodici da 

eseguire sia per l'accessibilità dei mezzi di trasporto che devono provvedere ai periodici spurghi. Al tempo stesso la 

collocazione deve consentire di rispondere ai requisiti elencati al precedente punto relativo ai requisiti degli impianti di 

trattamento. 

6. Controlli durante l'esecuzione. 

 E' compito della Direzione dei Lavori effettuare in corso d'opera e ad impianto ultimato i controlli tesi a verificare: 

- la rispondenza quantitativa e qualitativa alle prescrizioni e descrizioni di capitolato; 

- la corretta collocazione dell'impianto nei confronti delle strutture civili e delle altre installazioni; 

- le caratteristiche costruttive e funzionali delle parti non più ispezionabili ad impianto ultimato; 

- l'osservanza di tutte le norme di sicurezza. 

7. Collaudi. 

 Ad impianto ultimato dovrà essere eseguito il collaudo provvisorio per la verifica funzionale dei trattamenti da 

svolgere. A collaudo provvisorio favorevolmente eseguito, l'impianto potrà essere messo in funzione ed esercizio sotto il 

controllo della ditta fornitrice per un periodo non inferiore a 90 giorni in condizioni di carico normale. 

 Periodi più lunghi potranno essere fissati se le condizioni di carico saranno parziali. 

 Dopo tale periodo sarà svolto il collaudo definitivo per l'accertamento, nelle condizioni di regolare funzionamento 

come portata e tipo del liquame immesso, delle caratteristiche degli effluenti e della loro rispondenza ai limiti fissati in 

contratto. Le prove di collaudo dovranno essere ripetute per tre volte in giorni diversi della settimana. 

 A collaudo favorevolmente eseguito e convalidato da regolare certificato, l'impianto sarà preso in consegna dal 

Committente che provvederà alla gestione direttamente o affidandola a terzi. 

 Per la durata di un anno a partire dalla data del collaudo favorevole, permane la garanzia della ditta fornitrice che è 

tenuta a provvedere a propria cura e spese a rimuovere con la massima tempestività ogni difetto non dovuto ad errore di 

conduzione o manutenzione. 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque usate opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i materiali 

impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre (per le parti destinate a non restare in 

vista o che possono influire in modo irreversibile sul funzionamento finale) verificherà che l'esecuzione sia coerente con 

quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). In 

particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, degli elementi di dilatazione 

e degli elementi antivibranti. 

 Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati delle prove di tenuta all'acqua eseguendola 

su un tronco per volta (si riempie d'acqua e lo si sottopone alla pressione di 20 kPa per 1 ora; al termine non si devono 

avere perdite o trasudamenti). 

b) Al termine dei lavori verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una dichiarazione di conformità 

le prove seguenti: 

- evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, gli apparecchi previsti dal 

calcolo della portata massima contemporanea. Questa prova può essere collegata a quella della erogazione di acqua fredda, 

e serve ad accertare che l'acqua venga evacuata con regolarità, senza rigurgiti, ribollimenti e variazioni di regime. In 

particolare si deve constatare che dai vasi possono essere rimossi oggetti quali carta leggera appallottolata e mozziconi di 

sigaretta; 

- tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito tutti i sifoni (si esegue 

utilizzando candelotti fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa nel tratto in prova. Nessun odore di fumo deve 

entrare nell'interno degli ambienti in cui sono montati gli apparecchi). 



61 
 

 Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi ai fini 

della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, schede dei componenti, ecc.) nonché 

le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e 

frequenza delle operazioni). 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art. 91 - Esecuzione dell’impianto di illuminazione  

1. Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti 

Le opere e gli impianti devono essere realizzati a regola d’arte, giusto le prescrizioni normative e di legge. 

Le caratteristiche delle opere, degli impianti, nonché dei loro componenti, devono corrispondere alle norme di legge e di 

regolamento vigenti alla data del collaudo definitivo, e in particolare essere conformi: 

• Regolamento CPR-UE305/11 (regolamento prodotti di costruzione); 

• prescrizioni di autorità Locali, comprese quelle dei VV.F.; 

• prescrizioni e indicazioni dell’ENEL o dell’Azienda Distributrice dell’energia elettrica; 

• prescrizioni e indicazioni delle Telecom e del CIRCOSTEL; 

• Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 

• Norme IEC (INTERNATIONAL ELECTROTECHNICAL COMMISSION); 

• Norme UNI – EN – ISO; 

• D. Lgs. 09.04.2008 n. 81 Testo unico sulla sicurezza e successive integrazioni e modificazioni; 

• Legge n. 791 del 18 ottobre 1977 (Libera circolazione materiale elettrico BT) e successive integrazioni e 

modificazioni; 

• DPR 24.07.1996, n. 503 (Barriere architettoniche); 

• Legge n. 818 del 7 Dicembre 1984 (Nulla Osta Provvisorio NOP) e successive integrazioni e modificazioni; 

• DM 37/08 del 22.01.2008 e successive integrazioni e modificazioni con DL 25.06.2008 n. 112 e legge di conversione 

del 06.08.2008; 

• D. Lgs. 50/2016 e D. Lgs 56/2017 (Lavori pubblici – Codice dei contratti) e successive integrazioni e modificazioni ; 

• DPR n. 554 del 21.12.1999 e successive integrazioni e modificazioni; 

• prescrizioni ASL-ISPESL; 

• Capitolato speciale tipo per impianti elettrici approvato dal Ministero dei Lavori Pubblici; 

• Capitolato generale d’appalto delle opere pubbliche, le cui condizioni, se pur non richiamate e citate, sono parte 

integrante e sostanziale del capitolato speciale; 

• tutte le leggi, le norme e i regolamenti in materia di pubblici appalti. 

Per la progettazione e gestione degli impianti di illuminazione si evidenziano i seguenti principali riferimenti normativi di 

settore: 

• Norma UNI EN 12464-2:2014; 

• Legge della Regione Marche n.10 del 24.07.2002; 

• Norma UNI EN 12464-1 :2011. 

 

2. Prescrizioni tecniche impianti elettrici 

Per quanto riguarda le prescrizioni tecniche degli impianti elettrici e degli impianti speciali si richiamano integralmente tutte 

le norme e leggi in vigore alla data del collaudo definitivo, norme e leggi che pur non riportate e indicate si intendono parte 

integrante e sostanziale del capitolato speciale d’appalto. 

Dovranno inoltre essere rispettate tutte le prescrizioni riportate negli elaborati di progetto e tutte le indicazioni che la DLL 

intenderà impartire durante l’esecuzione del contratto. 

In particolare, si richiamano le prescrizioni riportate nelle norme di legge e regolamenti seguenti: 

• la legge 186 del 1 marzo 1968; 

• il DM 37/08 del 22.01.2008; 

• le Norme UNI EN 12464-1 e UNI EN 12464-2; 

• le Norme CEI e le norme IEC; 

• il capitolato speciale tipo per impianti elettrici approvato dal Ministero dei lavori pubblici; 

• le prescrizioni e le indicazioni della DLL. 

 

3. Qualità e caratteristiche dei materiali  

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati nella realizzazione degli impianti elettrici devono essere adatti all’ambiente in cui 

sono installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche, di inquinamento 

ambientale o dovute all’umidità alle quali possono essere esposti durante l’installazione e l’esercizio. 
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Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere di ottima fattura, scelti tra le migliori marche in commercio, rispondenti alle 

Norme CEI, alle tabelle di unificazione CEI-UNEL, alle Norme UNI, alle specifiche tecniche e agli elaborati di progetto, muniti 

di marchio IMQ o equivalente e di marcatura CE. 

Tutti gli apparecchi devono riportare i dati di targa ed eventuali indicazioni d’uso, utilizzando la simbologia codificata dalla 

Norme e in lingua italiana. 

L’impresa assuntrice è tenuta a presentare la campionatura dei materiali principali e dei materiali minori da installare, 

specificando la ditta costruttrice, il tipo, le prestazioni e le caratteristiche costruttive. 

Il campionario rimarrà a disposizione dell’Amministrazione appaltante durante tutto il periodo di esecuzione dei lavori e fino 

al collaudo finale. Tale onere è da considerarsi compreso nei prezzi pattuiti. 

I materiali, dei quali sono stati richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera se non dopo l’accettazione da parte 

della DLL e/o dell’Amministrazione Appaltante. 

L’accettazione dei materiali da parte della DLL non solleverà l’appaltatore dalla garanzia sulla perfetta funzionalità 

dell’impianto e dei singoli componenti. 

La presentazione dei campioni, anche quando accettati dalla DLL, non esime la ditta aggiudicataria dall’obbligo di sostituire 

quei materiali e quei componenti, anche se installati, che, pur essendo conformi ai campioni, non risultassero corrispondenti 

alle prescrizioni del capitolato speciale, alle specifiche tecniche e agli elaborati di progetto. 

La ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali e componenti rifiutati dalla DLL e/o dell’Amministrazione Appaltante, 

provvedendo quindi ad allontanarli immediatamente dal cantiere. 

L’Amministrazione indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi in fabbrica o presso laboratori special izzati sui 

materiali da impiegare negli impianti oggetto dell’appalto. 

Le spese inerenti a tali prove non faranno capo all’Amministrazione, la quale si assumerà le sole spese per fare 

eventualmente assistere alle prove i propri incaricati. 

Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di Qualità o con marchi equivalenti. 

La posizione delle macchine, degli apparecchi, delle condutture idriche, dei cavidotti, dei quadri e di tutti i componenti degli 

impianti, riportata negli elaborati di progetto, deve, prima della loro installazione, essere verificata e concordata in relazione 

agli arredi e alle esigenze della stazione Appaltante con la DLL. 

Tale onere deve intendersi a carico della ditta appaltatrice e compreso nel prezzo dell’appalto. 

 

4. Garanzia degli impianti 

Se non diversamente disposto nel capitolato speciale d’appalto, la garanzia è fissata in 24 mesi dalla data di approvazione 

del certificato di collaudo/certificato di regolare esecuzione. 

Si intende, per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l’obbligo che incombe alla ditta Appaltatrice di riparare 

tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica, tutti i guasti e le imperfezioni che si manifestano nelle opere in 

genere, negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali o per difetto di montaggio, di sostituire a sue spese 

tutte quelle parti di impianto e tutte quelle opere ed apparecchiature che risultino difettose e che pregiudichino il perfetto 

funzionamento dell’impianto o che non risultino in grado di fornire le prestazioni o i rendimenti necessari e prescritti. Per le 

parti sostituite la garanzia viene prolungata di altri 24 mesi dalla data di sostituzione. 

La ditta appaltatrice deve garantire che la fornitura comprende tutte le apparecchiature, gli impianti, le parti meccaniche e 

strutturali ad esse connesse, le opere edili complementari, ogni onere e accessorio, anche se non espressamente indicati 

negli elaborati di progetto, necessari per il completamento degli impianti e per il suo corretto funzionamento, per la sicurezza 

e per tutte le operazioni di gestione, manutenzione e collaudo. 

Gli impegni di garanzia e le responsabilità della ditta appaltatrice sono estesi anche a tutti gli impianti, i macchinari, i 

componenti e apparecchiature di fornitura, costruzione e realizzazione da parte di ditte sub-fornitrici. 

 

5. Documentazione finale 

La ditta appaltatrice, oltre alla documentazione da presentare prima dell’inizio dei lavori e di quella prevista in corso d’opera 

e di quella ritenuta necessaria e opportuna da parte della DLL., deve consegnare al termine dei lavori e prima della data del 

collaudo finale la seguente documentazione: 

• disegni aggiornati e definitivi di tutti gli impianti realizzati compresi i particolari costruttivi, gli schemi idraulici, disegni 

di tutte le opere realizzate, gli schemi elettrici unifilari, multifilari e funzionali dei quadri e degli impianti completi di 

piante, sezioni e viste prospettiche, il tutto quotato in modo da poter verificare la rispondenza degli impianti e delle 

opere a quanto costruito. Di tali disegni l’impresa deve fornire alla stazione appaltante due copie su carta e una 

copia su supporto magnetico compatibile Autocad; 

• schemi elettrici unifilari, multifilari e funzionali di tutti i quadri elettrici realizzati da poter inserire nella tasca 

portaschemi dei quadri stessi; 

• monografia sugli impianti eseguiti con tutti i dati tecnici, tarature, istruzioni per la messa in funzione, per l’esercizio 

e per la manutenzione degli impianti e delle apparecchiature; 
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• cartella contenente i depliants illustrativi delle singole apparecchiature installate con relative norme di installazione, 

messa in funzione, esercizio e manutenzione; 

• elenco delle parti di ricambio consigliate dai costruttori e fabbricanti con i nomi e i recapiti dei fornitori; 

• certificati di omologazione di prove e accettazione di apparecchiature, impianti e prodotti così come richiesti dal 

capitolato, dalle Norme e dalle leggi vigenti; 

• copia della avvenuta denuncia e/o omologazione degli impianti di terra, degli impianti di protezione contro le 

scariche atmosferiche e delle installazioni elettriche in luoghi pericolosi; 

• copia dei certificati di collaudo all’ISPESL e agli altri enti preposti al controllo degli elevatori (Ascensori e montaletti); 

• copia dei certificati di sala prove eseguiti dal costruttore sui quadri elettrici, sui macchinari, e sulle apparecchiature 

utilizzate; 

• dichiarazione di conformità degli impianti prevista dal DM 37/08 compresi gli allegati obbligatori; 

• dichiarazione di conformità degli impianti alla Legge Regionale delle Marche n. 10/02; 

• dichiarazioni di conformità degli apparecchi d’illuminazione alla Legge Regionale delle Marche n. 10 del 24 Luglio 

2002; 

• dichiarazione di conformità di prodotto per tutti i quadri elettrici realizzati così come previsto dalla Norma EN61439 

e successive modificazioni e integrazioni; 

• dichiarazione di conformità degli impianti Fonia-Dati prevista dal DM 23.05.’92 n. 314; 

• documentazione sul risultato delle verifiche con i relativi protocolli delle misure effettuate sugli impianti come 

previsto dalla Norma CEI 64.8. L’esito delle verifiche ed i loro risultati devono essere inoltre riportate su registro 

corredato da timbro e firma del tecnico esecutore e della data di verifica per la formazione del registro delle verifiche 

periodiche; 

• copia della denuncia all’UTF e autorizzazione per l’installazione, l’esercizio e l’emissione di sostanze inquinanti per 

la stazione di energia di riserva. 

Tutta la documentazione deve essere presentata nel numero di copie sopra indicato, nei formati UNI utilizzando le 

simbologie del CEI, dell'UNI e in lingua italiana. 

 

6. Collaudi 

Verifiche e prove, collaudi in corso d’opera 

Durante il corso dei lavori, l’Amministrazione si riserva di eseguire verifiche e prove preliminari sugli impianti o parti di 

impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero rispettate le condizioni del capitolato speciale 

d’appalto. 

Le verifiche potranno consistere nell’accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli stabiliti, nel controllo 

delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi, ecc.), nonché in prove parziali di pressione, di 

isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che può essere utile allo scopo accennato. 

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 

Verifica provvisoria e consegna degli impianti 

Dopo l'ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte dell'Amministrazione, questa ha la facoltà di 

prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo degli stessi non abbia ancora avuto luogo.  

In tal caso però, la presa in consegna degli impianti da parte dell'Amministrazione dovrà essere preceduta da una verifica 

provvisoria degli stessi, che abbia avuto esito favorevole.  

Anche qualora l'Amministrazione non intenda valersi delle facoltà di prendere in consegna le opere e gli impianti ultimati 

prima del collaudo definitivo, può disporre affinché dopo il rilascio del certificato di ultimazione dei lavori si proceda alla 

verifica provvisoria degli impianti.  

E' pure facoltà della Ditta di chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica provvisoria delle opere e degli impianti  

abbia luogo.  

La verifica provvisoria accerterà che le opere e gli impianti siano in condizione di poter funzionare normalmente, che siano 

state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli infortuni. 

La verifica provvisoria non ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l'inizio del funzionamento degli impianti ad 

uso degli utenti a cui sono destinati.  

Ad ultimazione della verifica provvisoria, l'Amministrazione prenderà in consegna gli impianti con regolare verbale. 

Collaudo definitivo degli impianti 

Il collaudo definitivo deve iniziarsi entro il termine stabilito dal capitolato speciale d'appalto.  

Il collaudo definitivo dovrà accertare che gli impianti ed i lavori, per quanto riguarda i materiali impiegati, l'esecuzione e la 

funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel capitolato speciale d'appalto, tenuto conto di eventuali 

modifiche concordate in sede di aggiudicazione e di realizzazione. 

A lavori ultimati si deve provvedere alle seguenti verifiche di collaudo: 

• rispondenza alle norme e alle disposizioni di legge; 
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• rispondenza alle prescrizioni dei VVF, dell’ISPESL, della ASL e di tutti gli organi, istituti, enti distributori e associazioni 

di controllo e vigilanza; 

• rispondenza alle Norme CEI, UNI, CENELEC, IEC e ISO; 

• rispondenza alle prescrizioni della DLL, agli elaborati di progetto e alle varianti successivamente autorizzate; 

• esame a vista; 

• verifica del tipo e dimensionamento delle opere, dei componenti e degli impianti e dell’apposizione dei contrassegni 

di identificazione; 

• verifica di sfilabilità dei cavi e del coefficiente di riempimento delle tubazioni e delle canalizzazioni; 

• misura della resistenza di isolamento; 

• misura della caduta di tensione; 

• verifica delle protezioni contro i corto circuiti e i sovraccarichi; 

• verifica delle protezioni contro i contatti diretti; 

• verifica delle protezioni contro i contatti indiretti; 

• verifica delle protezioni contro le sovratensioni; 

• verifica del grado di protezione degli involucri; 

• verifica dei rendimenti delle macchine e delle apparecchiature; 

• verifica degli illuminamenti esterni e interni; 

• verifiche e prove previste dalle Norme CEI in vigore alla data del collaudo, con particolare riferimento alla Norma 

CEI 64.8 con verifica dei protocolli delle misure effettuate da parte della ditta appaltatrice; 

• verifica di rispondenza alle prescrizioni di progetto, di capitolato alle norme vigenti e alle regole dell’arte di tutte le 

opere complementari comprese quelle murarie, di scavo, sterro, reinterro, ripristino, restauro ecc. 

Norme generali comuni per verifiche in corso d'opera, verifica provvisoria e per il collaudo definitivo degli 

impianti  

Per le prove di funzionamento e rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima di iniziarle, il collaudatore dovrà 

verificare che le caratteristiche elettriche dell’alimentazione, disponibile al punto di consegna (specialmente tensione, 

frequenza e potenza disponibile) siano conformi a quelle previste nel capitolato speciale d'appalto e cioè quelle in base alle 

quali furono progettati ed eseguiti gli impianti.  

Qualora le anzidette caratteristiche di alimentazione (se non prodotte da centrale facente parte dell'appalto) all'atto delle 

verifiche o del collaudo non fossero conformi a quelle contrattualmente previste, le prove dovranno essere rinviate a quando 

sia possibile disporre dell'alimentazione con le caratteristiche contrattualmente previste, purché ciò non implichi dilazione 

della verifica provvisoria o del collaudo definitivo superiore ad un massimo di 15 giorni.  Nel caso vi sia al riguardo 

impossibilità da parte dell'Azienda elettrica distributrice o qualora l'Amministrazione non intenda disporre per modifiche atte 

a garantire un normale funzionamento degli impianti con la corrente di alimentazione disponibile, sia le verifiche in corso 

d'opera, sia la verifica provvisoria ad ultimazione dei lavori, sia il collaudo definitivo, potranno egualmente aver luogo, ma il 

collaudatore dovrà tener conto, nelle verifiche di funzionamento e nella determinazione dei rendimenti, delle variazioni delle 

caratteristiche della corrente disponibile per l'alimentazione, rispetto a quelle contrattualmente previste e secondo le quali 

gli impianti sono stati progettati ed eseguiti.  Per le verifiche in corso d'opera, per quella provvisoria ad ultimazione dei lavori 

e per il collaudo definitivo la Ditta è tenuta, a richiesta dell'Amministrazione, a mettere a disposizione normali 

apparecchiature e strumenti adatti per le misure necessarie, senza potere per ciò accampare diritti a maggiori compensi. 

 

7. Oggetto dell’intervento 

L’intervento relativo alla realizzazione del parcheggio a raso ubicato in Via del Risorgimento prevede: 

- un sistema di illuminazione realizzato n° 21 corpi illuminanti su pali di altezza 4,00 m (i pali compresi tra 3,0 e 5,0 m 

sono considerati a bassa altezza) collocati nelle aiuole all’interno del parcheggio; 

- nelle zone limitrofe alle aree verdi del Canale Albani e ai passeggi, trattandosi di zone a prevalenza pedonale, un 

sistema di illuminazione a diffusione con nr. 10 corpi illuminanti montato su pali di altezza 70 cm collocati in prossimità 

degli stalli. Tutti gli apparecchi illuminanti devono essere a tenuta stagna e con valore IK adeguati alle condizioni 

ambientali e al vandalismo. 

- una illuminazione supplementare per i percorsi pedonali del camminamento centrale che saranno evidenziati da un 

sistema di segnapassi a pavimento calpestabile. Il faretto sarà di tipo led a 3w, in alluminio pressofuso il mono fascio 

di luce direzionale verso il basso contiene l'inquinamento luminoso. 

 

8. Modalità di esecuzione degli impianti elettrici 

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati secondo le prescrizioni contrattuali e la corretta tecnica da personale 

adeguato alla tipologia degli impianti, addestrato e dotato delle necessarie attrezzature. In generale l’appaltatore dovrà 

seguire le indicazioni scritte del Direttore dei Lavori in caso di problemi di interpretazione degli elaborati progettuali esecutivi. 

In particolare, ai fini della prevenzione degli incendi, gli impianti elettrici: 

- non devono costituire causa primaria di incendio o di esplosione; 
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- non devono fornire alimento o via privilegiata di propagazione degli incendi. Il comportamento al fuoco della membratura 

deve essere compatibile con la specifica destinazione d'uso dei singoli locali; 

- devono essere suddivisi in modo che un eventuale guasto non provochi la messa fuori servizio dell'intero sistema (utenza); 

- devono disporre di apparecchi di manovra ubicati in posizioni “protette” e devono riportare chiare indicazioni dei circuiti 

cui si riferiscono. 

La rispondenza alle vigenti norme di sicurezza deve essere attestata con la procedura di cui al D.M.22 gennaio 2008, n. 37. 

Al termine dell’esecuzione degli impianti l’appaltatore dovrà rilasciare l’apposito certificato di conformità dell’impianto come 

previsto dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

 

Cavi e conduttori 

Per quanto concerne le modalità di posa in opera, le tubazioni che passeranno in oggetto saranno interrate 

Eventuali curve dovranno avere un raggio minimo di 25 cm. 

Secondo le disposizioni delle norme CEI le tubazioni in oggetto dovranno avere dimensioni in sezione pari almeno 

al 140% del diametro circoscritto al fascio dei cavi passati in ogni tubazione. 

Tubazioni per cavi interrati 

- profondità di posa:  500 mm dalla generatrice superiore dei cavidotti e comunque secondo quanto previsto negli 

elaborati di progetto; 

- rinforzo: in calcestruzzo magro disposto sotto e sull’intorno dei cavidotti; 

- giunzioni: sigillate con apposito mastice a garanzia dell’ermeticità; 

- tubazioni flessibili a doppia parete corrugata esternamente e liscia internamente, supportate da selle ad una o più 

impronte ogni 1,5÷2 m del tracciato; 

- chiusura delle forature d’ingresso cavi nei pozzetti con idoneo prodotto riaccessibile (es. resina armata con rete 

metallica). 

Collaudi 

Verifica della corretta esecuzione e delle modalità di posa; 

Verifica dei dati dimensionali degli elementi e degli accessori; 

Conformità a norme e marchi; 

Verifica integrità, sfilabilità e coefficiente di riempimento. 

 

CAVI BT 

Generalità 

I cavi elettrici da utilizzare nella realizzazione delle opere saranno del tipo non propagante l’incendio, a ridotta emissione di 

fumi e gas tossici corrosivi e, ove necessario, del tipo resistente al fuoco per 3 ore, rispondenti alle norme CEI UNEL e alla 

UE 305/11. In particolare: 

per la distribuzione principale cavi in EPR FG16(o)M16; 

per i cablaggi dei quadri cavi unipolari FG17; 

per i circuiti di sicurezza cavi FTG18(o)M16, resistenti al fuoco per 2 ore. 

Tutte le terminazioni saranno effettuate con terminali di tipo termorestringente, con capocorda a compressione idraulica e 

targhette di individuazione del circuito. 

Norme di riferimento 

CEI 20.22 III, CEI 20.45, CEI 20.36 IEC 331, CEI 20.37, CEI 20.35, CEI 20.38; 

CEI UNEL applicabili ai componenti e ai materiali utilizzati. 

Documentazione da produrre. 

Caratteristiche costruttive e dimensionali dei materiali usati. 

Dati tecnici e caratteristiche costruttive - modalità di posa. 

Generalità 

posa senza giunzioni intermedie sull’intero percorso; 

per pezzature superiori a quelle allestibili, utilizzare cassette di derivazione o giunti diritti sistemati in luoghi accessibili e/o 

in appositi contenitori; 

ingresso nelle cassette tramite pressacavi; 

anelli di identificazione dei cavi, con sigla di riconoscimento ad ogni punto di giunzione; 

rispetto delle raccomandazioni del costruttore: curve, tiri, temperature di posa; 

separazione dei cavi appartenenti a circuiti con tensione nominale diversa e tra cavi appartenenti a circuiti diversi; 

separazione delle canalizzazioni e protezione al fuoco dei cavi dei servizi di sicurezza; 

uso di cassette di derivazione in metallo e/o resina, separate per cavi appartenenti a circuiti diversi e/o aventi tensione di 

esercizio diversa. 

Posa entro tubazioni 

Filo pilota in ogni tubazione vuota; 

vietata la posa di conduttori senza guaina nelle tubazioni di acciaio zincato (UNI 8863); 
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Riempimento delle tubazioni mai superiori al 50%; 

Obbligo della posa di testacanne in PVC nelle tubazioni in acciaio zincato. 

Collaudi. 

prove di accettazione previste dalle norme CEI; 

verifica dimensionale; 

continuità elettrica dei conduttori; 

isolamento fra conduttori e con la terra; 

rigidità dielettrica degli isolamenti; 

resistenza dei conduttori. 

 
Quadri elettrici 

I quadri di comando devono essere composti da cassette complete di profilati normalizzati per il fissaggio a scatto delle 

apparecchiature elettriche. 

Detti profilati devono essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di cablaggio. Gli apparecchi installati 

devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far sporgere l'organo di manovra delle 

apparecchiature e devono essere completi di portacartellini indicatori della funzione svolta dagli apparecchi. 

Nei quadri deve essere possibile l'installazione di interruttori automatici e sia del tipo modulare che quelli scatolati. 

I quadri del tipo in metallo, o con componenti metallici, devono essere collegati al circuito di messa a terra con conduttore 

del tipo G/V da 6 mm2 minimo. 

Tutti i quadri devono essere muniti di portello trasparente con serratura a chiave. 

Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo modulare e componibile con 

fissaggio a scatto sul profilato normalizzato EN50022, ad eccezione degli automatici da 250A in su che si fisseranno a mezzo 

di bulloni. 

Gli interruttori automatici magnetotermici da 5 a 160A devono essere modulari e componibili con dimensioni del modulo 

base 25 mm. 

Gli interruttori differenziali fino a 63A devono appartenere alla stessa serie degli interruttori automatici. 

I quadri dovranno essere corredati di: 

sbarra di terra unica, alla quale saranno allacciati tutti i conduttori di protezione delle linee dorsali e il conduttore di protezione 

proveniente dal picchetto di messa a terra o dal montante proveniente dal quadro generale; 

segnali di pericolo e di indicazione del valore di tensione, di accessori, di capicorda per l'attacco dei conduttori e coperchi 

per la chiusura dei fori nei pannelli. 

morsettiere fisse per attestazione delle linee elettriche, del tipo componibili, in materiale termoindurente, utilizzando un 

morsetto per ogni conduttore; ogni morsetto sarà inoltre singolarmente marcato (le morsettiere saranno montate nello 

scomparto superiore o inferiore del quadro). 

targhette indicatrici locazione delle linee elettriche 

schema unifilare generale con le specifiche di tutte le apparecchiature, lo schema delle morsettiere con la relativa 

numerazione. 

dichiarazione secondo la normativa CEI EN 61439-1÷6. 

 

Giunzioni 

Le giunzioni e le derivazioni da effettuare esclusivamente all’interno dei quadri elettrici e delle cassette di derivazione, 

devono 

rispettare le seguenti norme: 

- CEI EN 60947-7-1; 

- CEI EN 60998-1; 

- CEI EN 60998-2-2; 

- CEI EN 60998-2-3; 

- CEI EN 60998-2-4. 

I morsetti componibili su guida devono rispettare le norme EN 50022 e EN 50035. 

I morsetti di derivazione volanti possono essere: a vite; senza vite; a cappuccio; a perforazione di isolante. 

 

Protezione contro i contatti diretti e indiretti 

Saranno adeguatamente connesse a terra tutte le masse, cioè: le parti metalliche accessibili delle macchine e delle 

apparecchiature, 

i ripari metallici di circuiti elettrici, gli organi di comando a mano delle apparecchiature, le cornici e i telai metallici che 

circondano fori o dischi di materiale isolante attraversati da conduttori ecc.. 

Le messa a terra delle lamiere, strutture, pannelli ecc. dovranno essere realizzate con conduttori flessibili in rame di 

sezione non inferiore a 6 mmq, derivati dalla sbarra di terra principale. 

Caratteristiche elettriche: 
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Il dispositivo di messa a terra garantisce la continuità elettrica di tutti i componenti e consente l’esecuzione di un 

impianto completamente rispondente alle norme di sicurezza richiamate dalle norme CEI 64-8. 

La continuità elettrica è assicurata dall’elemento di giunzione con relativi bulloni M6 per le basi e tramite ponticelli 

di sezione adeguata da realizzare in cantiere con cavi omologati per i coperchi. 

 

Interruttori automatici di b.t.  

Modalità di installazione: 

Per garantire, in caso di corto circuito, il coordinamento tra l'interruttore magnetotermico e la relativa conduttura 

protetta, l'appaltatore dovrà installare interruttori aventi curva di energia specifica passante massima (I2t), adeguata 

a quella analoga della conduttura protetta. 

Quindi, sia per il corto circuito con potenza minima possibile che per il corto circuito con potenza massima assimilabile, 

la curva I2t della conduttura risulterà superiore a quella inerente all'interruttore (riferita al relè termico montato 

a bordo dell'interruttore). In ogni caso, la suddetta relazione dovrà essere assicurata, per garantire la protezione 

ai contatti indiretti, per la curva di energia specifica, passante dall'interruttore corrispondente al tempo di intervento 

del relè termico pari a 5 sec. 

Interruttori magnetotermici differenziali 
La protezione differenziale (il cui sgancio deve avvenire senza necessità di energia ausiliaria), ove prevista, sarà 

realizzata esclusivamente a bordo di interruttori monoblocco automatici differenziali con sganciatori di sovracorrente 

(magnetotermici) incorporati, così come stabilito dalle norme CEI 23-18. 

L'apparecchiatura predetta, costituente un unico sistema, avrà tutte le caratteristiche precedentemente indicate per i 

semplici interruttori magnetotermici automatici. 

 

9. Apparecchi di illuminazione 

Corpo illuminante da installare su palo 

Corpo illuminante da installare su palo con ottica direzionale, aventi le seguenti caratteristiche:  

Apparecchio costituito da una struttura in pressofusione di alluminio UNI EN 1706 a supporto dei gruppi elettrico, ottico 

e delle sorgenti luminose.  

Ottica composta da moduli LED priva di lenti in materiale plastico esposte. I moduli sono dotati di riflettore in alluminio 

puro 99,85% con finitura superflua realizzata con deposizione sotto vuoto di argento 99,95%. Sorgente luminosa costituita 

da LED ad alta efficienza (158 lm/W <AT>525mA, Tj=85°C) con temperatura di colore bianco neutro con Tc=4000K e indice 

di resa cromatica CRI >70. 

I LED sono disposti su circuiti stampati realizzati con uno strato di supporto in alluminio, strato di isolamento ceramico 

e strato conduttivo in rame, spessore totale di 1,6 mm. Tra la parte dissipativa e il circuito LED è applicato uno strato 

di materiale termo-conduttivo atto a migliorare la continuità termica tra le parti.  

Sistema di dissipazione termica a flusso d’aria, con la funzione di scambiare il calore prodotto dal corpo illuminante 

con l’ambiente esterno e mantenere l’ottimale temperatura di giunzione dei LED tale da garantire una minima di 100.000 

ore L90B10 <AT> Tq=25°C, 700mA. 

Gruppo ottico protetto da vetro antigraffio spessore 4mm, con serigrafia decorativa atto a protegge la sorgente e lottica 

da eventuali urti ed impatti accidentali. 

Pluri processo di protezione delle parti metalliche con strato di verniciatura esterna con polveri poliestere di tipo idoneo 

all’esposizione ai raggi ultravioletti. Processo di protezione atto a garantire la resistenza all’ossidazione ed all’attacco da 

parte degli agenti atmosferici e delle zone marine. 

Sostegno del corpo illuminante con due aste sagomate e attacco a palo integrato, in alluminio pressofuso UNI EN 1706 

per installazione testa palo su diametri Ø60-80 mm. Gruppo ottico multi layer che consente di mantenere parametri di 

uniformità in qualsiasi condizione e di scegliere tra le diverse potenze disponibili. 

Efficienza ottica: >= 85% 

Disponibilità di molteplici curve fotometriche a geometria variabile secondo l’applicazione stradale richiesta. 

Emissione fotometrica cut-off conforme alle leggi regionali per l’inquinamento luminoso e alla normativa UNI EN 13201. 

Classificato EXEMPT GROUP secondo la norma CEI EN 62471:2009-2 Sicurezza foto-biologica delle lampade e sistemi 

di lampade. 

Cablaggio composto da alimentatore elettronico monocanale in classe II, con marchio ENEC, alloggiato all’interno del 

vano cablaggio su piastra facilmente estraibile. 

Alimentazione a 220-240 V; 50/60 Hz; fattore di potenza a pieno carico > 0.9; distorsione armonica totale (THD)< 20% 

a pieno carico; corrente di alimentazione dei LED 525mA, 700mA. 

Protezione termica, contro il corto circuito e contro le sovratensioni. 

Connessione alla rete mediante connettore esterno volante IP66/67 per cavi di sezione max 2.5mm2. 

Diametro esterno complessivo del cavo pari a 9÷12mm. 

Pressacavo plastico M20x1.5mm per cavi sezione max Ø13mm. 
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Dispositivo di protezione alle sovratensioni di classe II/III, 10kV-10kA, atto a disconnettere a fine vita il cablaggio, 

completo di led di segnalazione di corretto funzionamento e termofusibili di protezione. 

Tenuta all’impulso apparecchio CL. I: 10kV a modo comune e differenziale 

Tenuta all’impulso apparecchio CL II: almeno 7kV a modo comune e 10kV differenziale (inclusivo eventuale sistema di 

telecontrollo). Peso 7 kg. Prodotto garantito 5 anni da difetti di fabbricazione. Sistema di regolazione DA (DIM-AUTO). 

 

Palo di sostegno 

Palo realizzato in un unico tratto in acciaio S 235 JR EN 10025 diametro 102 mm spessore 3 mm. Altezza totale fuori 

terra 4000 mm, interramento 500 mm. Codolo finale diametro 60 mm, da incassare nel basamento in calcestruzzo, questo 

escluso. 

Zincatura a caldo secondo la norma UNI EN ISO 1461 e successiva spazzolatura per garantire una perfetta finitura 

superficiale. Verniciatura a polvere epossidica colore grigio grafite ad effetto satinato. 

Resistenza e deformabilità secondo la norma UNI EN 40. Resistenza alla corrosione secondo la norma EN ISO 9227. 

Sono compresi i fori per il passaggio dei cavi elettrici, l'asola per la scatola di giunzione, la portella, la morsettiera e 

l'orecchietta per il collegamento a terra. Nutser di messa a terra. 

 

"Segnapasso ad incasso" 

Corpo illuminante "Segnapasso ad incasso", comprensivo di controcassa e connettore IP68, aventi le seguenti 

caratteristiche: Corpo e flangia di chiusura realizzati in acciaio inox AISI 316L con trattamento di elettrolucidatura. Assenza 

di viti a vista nelle versioni incasso.  

Alimentazione da realizzare esternamente con trasformatore in corrente costante da 350mA a 700mA, da cablare in 

serie. Grado di protezione IP68 con sistema Full Dry che evita la formazione di condensa all’interno del prodotto. 

L’incollaggio del diffusore è preceduto da un pre-trattamento superficiale con plasma a pressione atmosferica. 

Installazione in controcassa gettata nel cemento con un letto di drenaggio di ghiaia di 20-30 cm. 

Solamente una connessione IP68 alla rete di alimentazione può garantire la stessa protezione all’apparecchio. 

Processo di incollaggio e trattamento al plasma 

Uno degli aspetti più complessi e delicati nella realizzazione di prodotti illuminotecnici per outdoor è l'assemblaggio dei 

vetri sul corpo illuminante. Questo deve infatti garantire nel tempo un ottimo grado di isolamento dagli agenti atmosferici, 

anche in condizioni ambientali gravose, per mantenere una performance stabile con zero manutenzione. Il processo di 

incollaggio dei vetri è preceduto da un pretrattamento delle superfici con plasma a pressione atmosferica. Il pretrattamento 

modifica le caratteristiche e le proprietà ioniche della superficie trattata e attiva i materiali polari nei punti strategici. In 

aggiunta rimuove qualsiasi residuo di agenti distaccanti, come siliconi e oli con una micropulizia di precisione, favorendo 

un'ottima bagnabilità delle superfici incollate e una tenuta stabile nel tempo: il trattamento al plasma è in grado quindi di 

aumentare di 4 volte la forza di strappo necessaria a dividere le superfici incollate tra loro. Alla plasmatura delle superfici 

seguono la stesura del silicone e l'assemblaggio del vetro sul corpo illuminante, con un processo automatizzato che 

garantisce la perfetta sigillatura della lampada. 

Selezione accurata dei LED 

Tutti i LED usati vengono testati con strumenti idonei alla verifica delle specifiche di colore. La scelta di utilizzare 

 gamme cromatiche con solo 3 step di McAdams e con CRI che arrivano oltre il valore di 90, garantisce un livello di qualità 

della luce difficilmente reperibile nel mondo dell'outdoor. 

Per quanto riguarda nello specifico i prodotti a LED, si è adottato un sistema di protezione dalle scariche elettrostatiche 

lungo tutta la filiera di produzione dei componenti elettronici, per aumentare la resistenza dei circuiti agli sbalzi di tensione. 

Durante le fasi produttive è fondamentale ridurre al massimo gli eventi ESD, al fine di aumentare i livelli di affidabilità 

dei prodotti. presenza di un'area EPA (ESD Protected Area) all'interno del proprio stabilimento, con lo scopo di proteggere 

i componenti da questi fenomeni. L'impiego di processi, materiali e indumenti atti a limitare al minimo la propagazione di 

cariche elettrostatiche all’interno del processo produttivo, garantisce maggiore qualità, abbattendo la mortalità precoce dei 

diodi LED. 

Full inox 

Prodotti specifici con il corpo illuminante realizzato in microfusione di acciaio INOX, che garantisce prestazioni maggiori. 

Questo materiale presenta elevate caratteristiche strutturali che permettono un’ottima componibilità con altri elementi, una 

grande resistenza alla corrosione, con una scarsa necessità di manutenzione nel tempo. 

L’acciaio inox si rivela particolarmente adatto all’esposizione in ambienti aggressivi come zone marine, città adalto 

elevato tasso d’inquinamento, spazi ricchi di cloro, fino ad arrivare a zone ad elevato utilizzo di sale durante i rigidi inverni. 

Informazioni illuminotecniche 

Tipo di sorgente: LED 

Temperatura colore: 4000K 

CRI: >80 

MCADAMS: 3 

LM 80/TM-21: L80B10<AT>>60Kh 
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Rischio fotobiologico: RG1<AT>0,2m 

Potenza sorgente: Max 1,00 W 

Flusso nominale: 260 lm 

Potenza alla spina: 1,00 W 

Flusso reale: 26 lm 

Intensità massima: 1045 cd/klm 

Apertura fascio: 1 Finestra 

Alimentazione: Max 350mA 

Frequenza di funzionamento: DC 

Tipo dimmerazione: PWM 

Classe isolamento: III 

Tipo di cablaggio: Esterno 

n.conduttori e sez conduttori: 2 x 0,50 mm2 

Lunghezza cavo: 500 mm; 

Tipo di cavo: gomma NS20 

 

"Paletto"   

Corpo illuminante "Paletto" avente le seguenti caratteristiche:  

Corpo in lega di alluminio primario estruso. Testa di chiusura pressofusa realizzata in lega di alluminio a bassissimo 

contenuto di rame. Viti in acciaio inox A4. Prodotto sottoposto a trattamento di anodizzazione galvanica suddiviso in fasi 

distinte: satinatura meccanica, sgrassatura superficiale, ossidazione anodica e infine fissaggio. Successivamente il prodotto 

viene verniciato eseguendo un processo a doppia mano in linea, il quale permette di creare un unico strato protettivo ad 

alto spessore. Questo crea una barriera contro gli agenti atmosferici e raggi UV, permettendo di raggiungere performance 

di resistenza alla corrosione in nebbia salina.  

Processo di protezione galvanica e verniciatura in doppia mano. Tutti i componenti in alluminio dei prodotti - estrusi, 

pressofusi o torniti - sono sottoposti a un processo di anodizzazione galvanica nella fase successiva alle lavorazioni 

meccaniche. Il processo a cui sono sottoposti i corpi in alluminio ne aumenta la resistenza all’usura e migliora l’aggrappagg io 

della verniciatura. Il processo galvanico di ossidazione anodica avviene in tre fasi distinte: satinatura meccanica e 

sgrassatura superficiale, ossidazione anodica e fissaggio. Dopo la prima fase che è volta ad eliminare le impurità, il corpo in 

alluminio viene immerso in speciali vasche elettrolitiche in cui avviene la trasformazione superficiale dell’alluminio in ossido 

di alluminio, che rende il metallo più resistente. Per garantire migliori performance al processo di anodizzazione galvanica 

viene abbinato un ulteriore passaggio: la verniciatura eseguita in doppia mano. Questo procedimento è costituito da tre fasi: 

in un primo momento avviene la preparazione del componente con lavaggi e risciacqui secondo le più rigide norme 

ambientali. Successivamente viene steso sul prodotto il fondo epossidico che garantisce, insieme all’anodizzazione, un 

ottimo grado di protezione. Infine avviene la stesura della polvere in poliestere che conferisce  la finitura vellutata finale del 

componente. Le ultime due fasi sono realizzate a ciclo continuo e contribuiscono a creare un unico strato ad alto spessore, 

resistente all’azione dei raggi UV e degli agenti atmosferici. Questi processi consentono di raggiungere performance di 

resistenza alla corrosione in nebbia salina che supera di gran lunga gli standard del mercato. Test con temperatura a 40°C: 

la temperatura di esercizio è stata portata di 40 °C. Questo test certifica il corretto funzionamento dei prodotti in ambienti 

esterni, anche equatoriali e tropicali: solo dopo tale temperatura infatti, le protezioni termiche iniziano ad intervenire per 

ridurre le correnti di alimentazione ai LED. 

Protezione elettrica e termica 

presenza sui PCB delle protezioni elettriche che aumentano la resistenza dei prodotti a scariche elettrostatiche e sbalzi di 

tensione. Inoltre, dove possibile, vengono utilizzate protezioni termiche supplementari (NTC), che, dialogando con gli 

alimentatori, ne regolano la corrente in modo da far funzionare i LED sempre ad una temperatura idonea. 

Selezione accurata dei LED 

Tutti i LED usati vengono testati con strumenti idonei alla verifica delle specifiche di colore richieste. La scelta di utilizzare 

gamme cromatiche con solo 3 step di McAdams e con CRI che arrivano oltre il valore di 90, garantisce un livello di qualità 

della luce difficilmente reperibile nel mondo dell'outdoor. 

Informazioni illuminotecniche 

Tipo di sorgente: 1 COB 

Temperatura colore: 4000K 

CRI: >80 

MCADAMS: 3 

LM 80/TM-21: L80B10<AT>>60Kh 

Potenza sorgente:  36,00 W 

Flusso nominale: 4530 lm 

Potenza alla spina: 40,00 W 

Flusso reale: 2600 lm 
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Intensità massima: 365 cd/klm 

Apertura fascio: 2 Finestre 

Alimentazione:  220 ÷ 240V 

Frequenza di funzionamento: 50/60 Hz 

Fattore di potenza: 0,96 

Tipo dimmerazione: Non dimmerabile 

Classe isolamento: I 

Apparecchi per interruttori B16A: Max 55 

Tipo di cablaggio: Esterno 

n.conduttori e sez conduttori: 3 x 1,00 mm2 

Lunghezza cavo: 1.500 mm; 

Tipo di cavo: H05RN-F 

Connettore: IP68 - Cablaggio passante 

 

Art. 92 – Arredi urbano in plastica riciclata  

Tutte le parti con le quali il fruitore può venire a contatto durante il normale utilizzo non devono avere scheggiature, 

sbrecciature e/o spigoli taglienti e non devono avere tubi con le parti terminali aperte (EN 12520). Tutte le attrezzature 

fornite ed installate dovranno rispettare i Criteri Ambientali Minimi per l’acquisto di articoli per l’arredo urbano pubblicato 

nella G.U. n. 50 del 02/03/2015 che si considerano parte integrante e vincolante delle specifiche inserite nel presente 

capitolato speciale d’appalto. 

 

Arredo urbano destinati al contatto diretto con le persone (panchine e scale) 

Gli articoli di plastica o i semilavorati di plastica di cui sono composti, debbono essere costituiti prevalentemente in 

plastica riciclata, ovvero in una percentuale minima del 50% in peso rispetto al peso complessivo della plastica impiegata. 

Nei casi di utilizzo di semilavorati che possono essere prodotti solo con la tecnologia a “stampaggio rotazionale”, il contenuto 

di plastica riciclata minimo in tali semilavorati può essere del 30%, considerato rispetto al peso complessivo del manufatto 

medesimo. 

Gli articoli o i semilavorati che compongono l’articolo, composti da miscele plastica-legno, devono essere costituiti 

prevalentemente da materiali provenienti da attività di recupero e riciclo.  

Articoli di arredo urbano in plastica: limiti ed esclusioni di sostanze pericolose.  

Negli articoli e nei semilavorati di plastica, miscele plastica/legno, non possono essere utilizzati pigmenti e additivi, 

inclusi i ritardanti di fiamma, contenenti piombo, cadmio, cromo esavalente, mercurio, ftalati a basso peso molecolare, bifenili 

polibromurati (PBB), eteri di difenile polibromurati (PBDE), composti dell’arsenico, del boro, dello stagno e del rame, aziridina 

e poliaziridina, né possono essere utilizzate le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze candidate di cui all’articolo 59 , 

paragrafo 1 del Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio ovvero le sostanze identificate 

come estremamente preoccupanti) né le sostanze di cui all’articolo 57 del medesimo regolamento (ovvero le sostanze da 

includere nell'allegato XIV “Elenco delle sostanze soggette ad autorizzazione) iscritte nell’elenco entro la data di 

pubblicazione del bando di gara.  

Pertanto, tali sostanze non devono essere presenti nei materiali vergini utilizzati né aggiunti in fase di produzione 

del prodotto o di parti che costituiscono il prodotto finito. I ritardanti di fiamma devono essere chimicamente legati alla 

matrice.  

L’Appaltatore deve indicare produttore e denominazione commerciale degli articoli che intende utilizzare e 

descrivere, con il supporto del produttore, tali articoli in relazione a ciascun elemento del criterio (composizione, dati tecnici 

dei materiali impiegati, percentuale di riciclato rispetto al peso complessivo, eventuali eco etichettature o marchi posseduti, 

dimensioni etc.…).  

L’Appaltatore deve altresì allegare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’azienda produttrice 

che attesti la conformità ai criteri sul riciclato e sulle sostanze pericolose (anche relative ai trattamenti superficiali) e la 

propria disponibilità di accettare un’ispezione da parte di un organismo riconosciuto volta a verificarne la veridicità e/o a  

fornire tutta la documentazione necessaria per la verifica di conformità al criterio.  

Per quanto riguarda il contenuto di materiale riciclato, i prodotti sono ritenuti conformi se muniti di uno dei 

seguenti mezzi di presunzione di conformità:  

- un’asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti la presenza di una 

percentuale di materiale riciclato almeno del 50%, convalidata da un organismo riconosciuto;  

- certificazioni o marchi (esempio ReMade in Italy, Plastica Seconda Vita, Rifiuti KM 0, o equivalenti etichettature, 

anche europee o internazionali) rilasciati sulla base di verifiche di parte terza condotte da un organismo riconosciuto, se 

attestino la presenza di una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%;  
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- una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante l’informazione richiesta 

dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto attestante la presenza di una percentuale di materiale riciclato almeno 

del 50% ; 

Per quanto riguarda la conformità al requisito relativo alle sostanze pericolose, i prodotti sono ritenuti conformi se 

muniti di una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante l’informazione richiesta 

dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto, oppure di altra documentazione tecnica pertinente verificata da parte 

terza.  

Ecodesign: disassemblabilità  

Il prodotto deve essere progettato in modo tale da permetterne il disassemblaggio al termine della vita utile, affinché 

le sue parti e componenti possano essere facilmente separabili e avviati ad operazioni di recupero quali la preparazione per 

il riutilizzo o il riciclo.  

L’appaltatore deve fornire una scheda tecnica esplicativa (schema di disassemblaggio) che specifichi il 

procedimento da seguire per il disassemblaggio, che deve consentire la separabilità manuale degli elementi costituiti da 

materiali diversi.  

Requisiti dell’imballaggio  

L’imballaggio primario secondario e terziario deve rispondere ai requisiti di cui all’All. F, della parte IV “Rifiuti” del 

D.Lgs. 152/2006 ed essere costituito, se in carta o cartone, per almeno l’80% in peso da materiale riciclato, se in plastica,  

per almeno il 60%. Verifica: l’offerente deve dichiarare la conformità alla normativa di riferimento. La dichiarazione dovrà 

eventualmente contenere indicazioni sulla separazione dei diversi materiali. Per quanto riguarda il requisito sul contenuto di 

riciclato, si presume conforme l’imballaggio che riporta tale indicazione minima di contenuto di riciclato, fornita in conformità 

alla norma UNI EN ISO 14021 "Asserzioni ambientali auto dichiarate" (ad esempio il simbolo del ciclo di Mobius). 

 

Arredo urbano non destinati al contatto diretto con le persone (cestini portarifiuti) 

Articoli non destinati al contatto diretto con le persone, ovvero ove sia improbabile un contatto cutaneo diretto del 

pubblico durante la vita di impiego del bene (rastrelliere per biciclette, tettoie per banchine, cestini per la raccolta dei rifiuti, 

segnapassi, portabici, pali, stecche, pontili) a minori impatti ambientali.  

SPECIFICHE TECNICHE  

Caratteristiche dei prodotti in plastica, miscele plastica-legno: contenuto di riciclato minimo  

Gli articoli o i semilavorati di cui sono costituiti gli articoli di plastica, miscele plastica-legno debbono essere conformi 

alle norme tecniche di riferimento, ove esistenti, e costituiti da materiale riciclato per una percentuale minima del 50% 

rispetto al loro peso.  

Nei casi di semilavorati di plastica che possono essere prodotti solo con la tecnologia a “stampaggio rotazionale”, 

il contenuto di plastica riciclata minimo può essere del 30%, considerato rispetto al peso complessivo del manufatto, sia 

esso componente del prodotto finito o il prodotto finito.  

L’appaltatore deve indicare produttore, tipo e modello dei prodotti che si impegna a fornire, le norme tecniche alle 

quali tali prodotti sono conformi e la percentuale di materiale riciclato di cui è costituito il manufatto.  

Si considerano conformi i prodotti che dimostrano il rispetto di tale criterio con: 

 - un’asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti la presenza di una 

percentuale di materiale riciclato almeno del 50%, convalidata da un organismo riconosciuto;  

- certificazioni o marchi (esempio ReMade in Italy, Plastica Seconda Vita, Rifiuti KM 0, o equivalenti etichettature, 

anche europee o internazionali) rilasciati sulla base di verifiche di parte terza condotte da un organismo riconosciuto, se 

attestino la presenza di una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%; 

 - una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante l’informazione richiesta 

dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto attestante la presenza di una percentuale di materiale riciclato almeno 

del 50%.  

L’appaltatore, in caso di offerta di prodotti non in possesso dei mezzi di presunzione di conformità sopra elencati, 

dovrà fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità al criterio e 

che includa l’impegno ad accettare un’ispezione da parte di un organismo riconosciuto volta a verificare la veridicità delle 

informazioni rese.  

 

Art. 93 - Fresatura di strati in conglomerato bituminoso con idonee attrezzature  

La fresatura della sovrastruttura stradale per la parte legata a bitume per l’intero spessore o parte di esso dovrà 

essere effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a freddo, munite di nastro caricatore per il 

carico del materiale di risulta.  

Le attrezzature dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche meccaniche, dimensioni 

e produzioni approvate secondo la "direttiva macchine", D.P.R. 24 luglio 1996, n. 459. 50 La superficie del cavo dovrà 

risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residui di strati non completamente fresati.  
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L’Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione stabiliti dalla Direzione lavori. Particolare 

cura e cautela deve essere rivolta alla fresatura della pavimentazione su cui giacciono coperchi o prese dei sottoservizi, la 

stessa Impresa avrà l’onere di sondare o farsi segnalare l’ubicazione di tutti i manufatti che potrebbero interferire con la 

fresatura stessa.  

Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato mediando l’altezza delle 

due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo.  

La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresature corticali, dovrà essere eseguita con attrezzature munite di 

spazzole rotanti e/o dispositivi aspiranti o simili in grado di dare un piano perfettamente pulito. Le pareti dei tagli longitudinali 

dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento longitudinale rettilineo e privo di sgretolature.  

Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati di riempimento, risultare 

perfettamente puliti, asciutti e uniformemente rivestiti dalla mano di attacco in legante bituminoso. La ditta appaltatrice dovrà 

essere in regola e farsi carico degli oneri per attenersi a tutte le disposizioni a norma di legge vigente in materia di trasporto 

dei materiali di rifiuto provenienti dai cantieri stradali o edili. 

 

Art. 94 – Esecuzione tappetino di usura  

Modalità di produzione e confezione delle miscele  

Gli aggregati aventi tutti i requisiti richiesti, devono risultare assortiti in modo tale da ottenere una granulometria 

complessiva che risponda alle prescrizioni di Capitolato.  

Si procederà poi allo studio di ottimizzazione dell’impasto con il metodo Marshall o con il metodo SHRP (pressa 

giratoria) fino alla determinazione dell’esatta quantità di legante occorrente. Prima di dare inizio ai lavori, l'Appaltatore  è 

tenuto a presentare alla Direzione Lavori la documentazione dimostrante la marcatura CE dei conglomerati bituminosi, la 

formula d’impasto ottimizzata e la corrispondente composizione e relative caratteristiche del conglomerato prodotto, 

comprovando con certificati di laboratorio la rispondenza della composizione stessa ai requisiti prescritti; la Direzione Lavori 

può richiedere una ulteriore messa appunto della composizione, fino al raggiungimento di risultati completamente 

soddisfacenti. Una volta accettata la composizione proposta, l'Appaltatore dovrà attenersi ad essa rigorosamente. 

L'approvazione della composizione proposta non ridurrà comunque la responsabilità dell'Appaltatore in merito al 

raggiungimento dei requisiti finali dei conglomerati in opera.  

Anche gli aggregati utilizzati nelle miscele dovranno essere corredati di marcature CE secondo il sistema di 

attestazione 2+. Il conglomerato sarà confezionato mediante idonei impianti altamente automatizzati dotati di adeguati 

controlli automatici di processo; tali impianti dovranno essere mantenuti sempre perfettamente in ordine e dovranno 

assicurare un’elevata qualità del prodotto. La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità 

per garantire il perfetto essiccamento degli inerti, l’uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che 

assicuri un'idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati.  

L’impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele rispondenti 

a quelle di progetto. Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità 

uniforme fino al momento della miscelazione, nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che dell’additivo eventualmente 

previsto. La zona destinata agli inerti sarà preventivamente e convenientemente sistemata per evitare la presenza di 

sostanze argillose e ristagni di acque che possono compromettere la pulizia degli aggregati. Inoltre, i cumuli delle diverse 

classi, dovranno essere nettamente separati tra di loro e l’operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con la massima 

cura onde evitare contaminazioni. 

 La temperatura degli aggregati all’atto della miscelazione dovrà essere 52 compresa tra 160 e 180° C; quella del 

legante modificato tra 150 e 170° C, salvo diverse disposizioni in rapporto al tipo di bitumi impiegato ed alle indicazioni 

tecniche del fornitore. Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie, i serbatoi e le tramogge degl i 

impianti dovranno essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati.  

L’umidità degli aggregati all’uscita dell’essiccatore non dovrà superare lo 0,5% in peso.  

Trasporto del conglomerato  

Il trasporto del conglomerato dall’impianto di confezione al cantiere di stesa dovrà avvenire mediante mezzi di 

trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci, sempre dotati di telone di copertura avvolgente, per evitare i raffreddamenti 

superficiali del materiale e la conseguente formazione di crostoni superficiali. La percorrenza stradale, dall’impianto al 

cantiere di stesa, non dovrà richiedere pertanto un tempo eccessivamente lungo per non causare il raffreddamento del 

conglomerato. In ogni caso la durata del trasporto è vincolata dalla temperatura minima del conglomerato alla stesa, che 

non dovrà essere inferiore a 140° e 150 °C rispettivamente nel caso di impiego bitumi tradizionali o di bitumi modificati. Si 

precisa pertanto che non saranno accettati conglomerati bituminosi che all’atto della stesa presentino temperature inferiori 

a quelle sopraindicate.  

Posa in opera del conglomerato  

Prima della stesa del conglomerato, dovrà procedersi ad un’accurata pulizia della superficie stradale esistente, 

mediante energica spazzolatura a secco e soffiatura, in maniera da eliminare ogni traccia di polvere od elementi non 
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saldamente incorporati nella superficie stessa. Il piano di posa dovrà risultare pulito, scevro da polveri e privo di residui di 

qualsiasi natura e completamente asciutto. Successivamente verrà applicata una mano di ancoraggio costituita da 

emulsione bituminosa acida al 60% di bitume a rottura rapida, nella quantità necessaria e comunque non inferiore a 0,5 

Kg/mq. La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata per mezzo di macchine vibrofinitrici dei tipi approvati 

dalla D.L., dotate di piastra riscaldata in perfetto stato di efficienza e con automatismi di autolivellamento. Le vibrofinitrici 

dovranno lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, fessurazioni, ed esente da difetti dovuti a 

segregazione degli elementi litoidi più grossi. La velocità di avanzamento delle macchine di stesa, dovrà essere mediamente 

compresa tra 4 e 5 m./minuto per i conglomerati confezionati con bitume modificato e 7-8 m./minuto per i conglomerati 

confezionati con bitumi tradizionali. La stesa dei conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche 

possono pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro. Si precisa altresì che non potranno avere inizio le operazioni di 

applicazione della mano di ancoraggio con emulsione bituminosa qualora il piano viabile non sia perfettamente pulito ed 

asciutto. Pertanto non verranno accettati forniture di materiali o e/o successive lavorazioni se eseguite nella condizioni 

suesposte. Eventuali strati stesi nelle condizioni succitate dovranno essere immediatamente rimossi e ricostruiti quando le 

condizioni meteorologiche e del piano viabile lo consentiranno. La stesa dei conglomerati dovrà essere altresì sospesa 

qualora la temperatura esterna sia inferiore a 5°.  

Compattazione  

La compattazione dovrà iniziare appena stesi i conglomerati dalla vibrofinitrice ed essere condotta a termine senza 

interruzioni. L’addensamento dovrà essere realizzato possibilmente con rulli gommati oppure metallici a rapida inversione 

di marcia, con peso idoneo e con caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da assicurare il raggiungimento delle 

massime densità ottenibili. 53 Al termine della compattazione gli strati di binder e usura dovranno avere una densità uniforme 

in tutto lo spessore non inferiore al 97% di quella Marshall dello stesso giorno o periodo di lavorazione. Si avrà cura che 

inoltre la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere un uniforme addensamento in ogni 

punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. La superficie degli strati dovrà presentarsi priva di 

irregolarità ed ondulazioni. Un’asta rettilinea lunga 4 mt., posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno  

strato, dovrà aderirvi uniformemente; per lo strato di usura, sarà tollerato uno scostamento massimo di 3 mm.  

Esecuzione dei giunti  

Durante la stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente ottenuti 

mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente con l’impiego di due finitrici. Qualora ciò non sia 

possibile il bordo della strisciata già realizzata dovrà essere trattato con applicazione di emulsione bituminosa acida al 55% 

in peso, per assicurare la saldatura della striscia successiva. Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà 

procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura. Sui giunti trasversali di inizio lavorazione si dovrà provvedere 

all’asporto dello strato sottostante mediante fresatura. I giunti, sia longitudinali che trasversali, dovranno essere effettuati 

adottando tutte le precauzioni e gli accorgimenti tecnici necessari ad assicurare la perfetta saldatura delle superfici di 

contatto, l'uniformità di compattezza del conglomerato nelle zone interessate dai giunti stessi e la completa assenza di 

irregolarità superficiali nelle zone medesime.  

Prove e controlli sui materiali  

Nei casi previsti dal presente Capitolato Speciale d’Appalto ed in tutti gli altri casi in cui sia ritenuto necessario ad 

insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, si procederà in contraddittorio con l’Impresa al prelievo di campioni ed alle 

prove di analisi dei materiali forniti o già posti in opera secondo le norme seguenti. Tutte le spese di prelievo, sono a carico 

dell’Impresa.  

Prelievo dei campioni Quando dalla Direzione dei Lavori sia ritenuto necessario od opportuno provvedere al prelievo 

dei campioni per la loro conservazione o per la loro analisi e prova, ne verrà dato avviso all’Impresa ed all’operazione si 

provvederà in contraddittorio con l’Impresa stessa, scegliendo i campioni a caso tra i materiali già forniti. I campioni prelevati 

nella quantità necessaria, verranno confezionati a cura e spese dell’Impresa in tre distinti imballaggi a chiusura ermetica, 

sigillati e controfirmati dall’incaricato della Direzione dei Lavori e dell’Appaltatore. Uno dei tre imballaggi verrà conservato 

dalla Direzione dei Lavori, il secondo dall’Impresa, ed il terzo verrà utilizzato per le eventuali prove ed analisi. Le quant ità 

dei materiali da prelevare saranno quelle necessarie per poter effettuare le analisi e prove corrispondenti.  

Prove ed analisi Su ogni strada o tratto di strada interessato dai lavori, saranno eseguite prove ed analisi, che 

verranno effettuate a cura e spese dell’Impresa al fine di verificare i requisiti minimi dei conglomerati bituminosi. Le prove 

ed analisi consistono principalmente nelle seguenti, a discrezione della direzione dei lavori e/o del collaudatore:  

Controllo caratteristiche inerti aggregato grosso: - Los Angeles Sensibilità al gelo CLA Indice di appiattimento 

Quantità di frantumato Spogliamento Controllo caratteristiche legante: Penetrazione a 25° Incremento del punto di 

rammollimento Punto di rottura (Fraass) Valori dopo RFTOT Controllo caratteristiche miscela: Stabilità Marshall eseguita a 

60° C (75 colpi/faccia) Rigidezza Marshall Percentuale dei vuoti residui Percentuale del bitume Tessitura geometrica (macro-

rugosità) Coefficiente di aderenza trasversale (misurato con apparecchio portatile a pendolo) Resistenza a trazione indiretta 

a 25° C L’Appaltatore é obbligato a fornire tutti i mezzi necessari per i rilievi, per gli imballaggi e per la conservazione dei 

campioni, nonché le strumentazioni necessarie per le prove in sito. 

Accettazione dei materiali difettosi  



74 
 

Eventuali deficienze riscontrate nelle caratteristiche dei materiali impiegati potranno essere considerate, a giudizio 

della Direzione Lavori, accettabili ovvero non accettabili. Nel caso in cui i materiali impiegati, pur avendo consistenza o 

qualità inferiori rispetto a quelle prescritte, siano ritenute accettabili, la D.L. applicherà in sede di contabilizzazione, salvo 

l'esame e giudizio in sede di collaudo, le riduzioni di prezzo sottoindicate. Si riterranno accettabili i materiali per i quali sia 

stata accertata qualche scarsezza nella consistenza o qualità soltanto nei casi e nei limiti sotto specificati. 1) Per le 

caratteristiche di resistenza meccanica dell'aggregato grosso (coefficiente di frantumazione e consumo Los Angeles), potrà 

essere accettata una variazione fino al 10% in più dei rispettivi valori di accettazione. Per l'impiego dei materiali di categoria 

inferiore verrà applicata una detrazione del 2% del prezzo contrattuale da applicarsi sull'intera quantità del materiale fornito. 

2) Per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza meccanica dei conglomerati, verrà presa in considerazione soprattutto 

la stabilità Marshall, ricavata come indicato in precedenza. Potrà essere accettata una variazione inferiore al 10% dei 

rispettivi valori di accettazione. In tal caso verrà applicata la detrazione pari al 2% del prezzo contrattuale da applicarsi 

sull'intera quantità del materiale fornito. 3) Per le caratteristiche di compattezza degli strati finiti, la percentuale dei vuoti 

residui su provini Marshall non potrà superare di oltre mezzo punto il limite massimo prescritto. In tal caso verrà applicata 

la detrazione pari all’1,00% del prezzo contrattuale da applicarsi sull'intera quantità del materiale fornito e l'Appaltatore sarà 

inoltre obbligato a 61 procedere ad una sigillatura delle pavimentazioni interessate da eseguirsi con Kg./mq. 0,5 di emulsione 

bituminosa saturata con sabbia granita proveniente da frantoio oltre che all'eventuale rifacimento della segnaletica 

orizzontale. 4) Per quanto riguarda il contenuto minimo di bitume nei conglomerati, potrà essere tollerata una variazione 

dello 0,25% inferiore a quella minima prevista per l'accettazione. In tal caso verrà applicata la detrazione pari all'1,00% del 

prezzo contrattuale da applicarsi sull'intera quantità del materiale fornito e l'Appaltatore sarà inoltre obbligato a procedere 

ad una sigillatura delle pavimentazioni interessate da eseguirsi con Kg./mq. 0,5 di emulsione bituminosa saturata con sabbia 

granita proveniente da frantoio oltre che all'eventuale rifacimento della segnaletica orizzontale. 5) Per quanto riguarda le 

caratteristiche di resistenza alla scivolosità degli strati direttamente soggetti al traffico, verranno presi in considerazione sia 

i valori BPN misurati (con l’apparecchio portatile a pendolo) sugli strati appena finiti, che la riduzione di tali valori rilevata a 

2 mesi dall’apertura al traffico e potrà essere tollerata una variazione non superiore al 10% a quella minima prevista per 

l’accettazione. In tal caso verrà applicata la detrazione pari al 2,00% del prezzo contrattuale da applicarsi sull'intera quantità 

del materiale fornito. 6) Per quanto riguarda la macro-rugosità (altezza di sabbia HS), determinata secondo la metodologia 

CNR 94/83, potrà essere tollerata una variazione non superiore al 20% a quella minima prevista per l’accettazione. In tal 

caso verrà applicata la detrazione pari al 2,00% del prezzo contrattuale da applicarsi sull'intera quantità del materiale fornito. 

Tutte le detrazioni sopra definite sono cumulabili. Al di fuori dei casi sopraindicati, i materiali per i quali sia stata accertata 

scarsezza nella consistenza o qualità saranno ritenuti non accettabili. I materiali non accettati, anche se definitivamente posti 

in opera, dovranno essere completamente rimossi e sostituiti con altri aventi caratteristiche accettabili, a totale carico 

dell'Appaltatore. 

 

Art. 95 - Sistemazione e messa in quota di chiusini e caditoie  

Il ricollocamento in opera di qualsiasi tipo di chiusino, caditoia, ecc. presenti nelle vie oggetto di bitumatura deve 

essere effettuato dalla ditta appaltatrice prima che inizi la stesa del tappeto bituminoso d’usura.  

Rimane inteso che qualora per qualsiasi motivo uno o più manufatti fossero coperti dallo strato di bitume ,oppure 

l’appaltatore provvedesse alla loro messa in quota dopo la stesa del manto d’asfalto o comunque non risultassero 

perfettamente in piano con il nuovo tappeto stradale l’impresa appaltatrice non avrà diritto al pagamento della messa in 

quota del chiusino Prima di iniziare qualsiasi lavoro di bitumatura l'impresa è tenuta ad informarsi presso gli enti erogatori 

dei vari servizi, se nelle zone nelle quali ricadano le opere esistono chiusini , caditoie , pozzetti o altri manufatti che debbano 

essere portati alla giusta quota. In caso affermativo l'impresa dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere, la data 

presumibile dell'esecuzione dei lavori nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati necessari al fine di mettersi in 

grado di eseguire i lavori prima della bitumatura e con quelle cautele opportune per evitare danni alle opere sopracitate.  

Quanto sopra dovrà essere documentato da apposito verbale in cui risulti lo stato di consistenza dei chiusini, inoltre sarà 

redatto tra le parti di incarico. Tutti gli oneri ai quali l'Impresa dovrà sottostare per la esecuzione delle opere sopra descritte 

si intendono compresi e compensati con il relativo prezzo di elenco.  

 

Art. 96 - Raccordi in bitumato con le strade laterali  

Quando i lavori di bitumatura riguardano l’intera larghezza della sede stradale l’impresa appaltatrice dovrà asfaltare 

contemporaneamente e con le stesse caratteristiche tecniche tutti i raccordi con le strade laterali intersecanti per una 

lunghezza mai inferiore a 5,00 mt. Rimane inteso che qualora per qualsiasi motivo uno o più raccordi non fossero bitumati, 

con tappeto stradale l’impresa appaltatrice oltre a non avrà diritto al pagamento dell‘asfaltatura. 
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CAP 16 - CONTROLLO, MISURA E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti:  

 

Art. 97 - Scavi in genere  

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in genere 

l'Appaltatore deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare:  

per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;  

per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed anche 

in presenza d'acqua;  

per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco prezzi, 

sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;  

per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attorno e 

sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di 

progetto;  

per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni 

contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, 

deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri;  

per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per la 

formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;  

per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.  

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:  

il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 

rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;  

gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di 

fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo 

di sbancamento non viene effettuato.  

 

Art. 98 - Opere edili in genere  

Massetti, vespai - Le opere verranno valutate a volume effettivo ad eccezione del vespaio areato in laterizio da 

pagarsi a superficie effettiva. I massetti ed i sottofondi verranno valutati a superficie per uno spessore predeterminato 

ovvero per mq e per cm di spessore.  

Pavimenti - I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 

dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco.  

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni 

operazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti, escluso il sottofondo che verrà invece pagato a parte.  

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli 

oneri, le spese di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse.  

Murature in genere - Le opere in muratura verranno in generale misurate al vivo (escludendo lo spessore de - gli 

intonaci) con l'applicazione di metodi geometrici a volume o a superficie come indicato nelle singole voci. Nelle murature 

di spessore superiori a cm 15 da misurarsi a volume, si detrarranno i vuoti per incassi larghi cm 40 per qualsiasi profondità 

e lunghezza, nonché per incassi a tutto spessore la cui sezione verticale retta abbia superficie superiore a mq 1. Le 

murature di spessore fino a cm 15 si misureranno a superficie effettiva con la sola detrazione di vuoti aventi superficie 

superiore a mq 1. Nei prezzi unitari delle murature di qualsia - si genere, qualora non debbano essere eseguite con 

paramento di faccia a vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, 

ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono poi essere caricati a rettapieni. Per questi ultimi 

muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque 

e in generale delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio artificiale.  

Nei prezzi sono compresi gli oneri per la formazione di spalle, sguinci, spigoli, incassature per imposte di archi, 

piattabande e formazione di feritoie per scolo di acqua o ventilazione.  

Saranno valutate con i prezzi delle murature rettilinee senza alcun compenso in più, anche quelle eseguite ad 

andamento planimetrico curvilineo.  

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a cm 5 sul filo esterno del muro saranno 

valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature. Per le ossature 

di aggetto inferiore o uguale a cm 5 non verrà applicato alcun sovrapprezzo.  

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata 

come della stessa specie del muro stesso. Le murature di mattoni ad una testa o in foglio si misureranno a vuoto per 
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pieno, al rustico, deducendo soltanto le aperture superiori a mq 1, intendendo nel prezzo compensa-ta la formazione di 

sordini, piattabande, spalle, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la D.L. ritenesse opportuno di ordinare allo 

scopo di fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete.  

Murature ed opere in pietra naturale da taglio - La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a 

metro cubo in base al volume del primo parallelepipedo retto circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri 

manufatti da pagarsi a superficie saranno valutati in base alla somma del minimo rettangolo circoscrivibile. Per le 

categorie da misurarsi a sviluppo lineare, questo andrà misurato in opera secondo misure a vista. Per le pietre di cui una 

parte viene lasciata grezza si comprenderà anche questa nella misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali 

maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto con le dimensioni assegnate dai tipi descritti.  

Nei prezzi relativi di elenco si intendono sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui 

modi di esecuzione.  

Rivestimenti - I rivestimenti saranno misurati (esclusi quelli in pietra naturale) secondo la superficie effettivamente 

vista qualunque sia la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo a mq sono comprese la fornitura e la 

posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, gusci, angoli ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché 

l'onere per la stuccatura finale dei giunti e la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire.  

Fornitura di marmi, pietre naturali o artificiali - I prezzi per la fornitura di marmi e pietre naturali o artificiali si 

applicheranno alle superfici effettive dei materiali una volta posti in opera.  

Nello specifico i prezzi indicati in elenco comprenderanno gli oneri per la fornitura, lo scarico nell'ambito del 

cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il solleva-mento al piano 

di lavoro dei materiali a qualsiasi altezza, con eventuale protezione, copertura e fasciatura, per ogni successivo 

sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento o altro materiale, per la fornitura di grappe, regoli, staffe, perni, 

chiavette, lastre di piombo, viti, tasselli, supporti e/o telai metallici occorrenti per il fissaggio, per ogni lavorazione 

occorrente alle strutture murarie e per la successiva chiusura, stuccatura e sigillatura del supporto murario e dei giunti, 

per la completa ed accurata pulitura, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie dei manufatti già posti in 

opera. Saranno compresi e compensati nel prezzo anche gli oneri dell'imbottitura dei vani dietro ai pezzi stessi o 

comunque tra le pietre e le opere murarie da rivestire in modo da eseguire collegamenti ed incastri a perfetta Regola 

d'Arte.  

Opere in ferro - Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso, questo si intenderà riferito al manufatto 

dato completo in opera con la esclusione degli sfridi. I serramenti metallici verranno valutati a superficie e misurati su una 

sola faccia secondo le dimensioni del perimetro esterno. Superfici unitarie non inferiori a mq 1,75.  

 

Art. 99 - Demolizioni e rimozioni  

Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre compensato ogni 

onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di quello non riutilizzabile.  

Demolizione di murature - Saranno in genere pagate a mc di muratura effettivamente demolita, comprensiva degli 

intonaci e rivestimenti a qualsiasi altezza. Sarà fatta deduzione di tutti i fori pari o superiori a mq 2.  

Le demolizioni in breccia saranno considerate tali quando il vano utile da ricavare non superi la superficie di mq 2, 

ovvero, in caso di demolizione a grande sviluppo longitudinale, quando la larghezza non superi i cm 50.  

Demolizione di intonaci e rivestimenti - Gli intonaci demoliti a qualsiasi altezza, saranno computati secondo la 

superficie reale, dedotti i vani di superficie uguale o superiore a mq 2, misurata la luce netta, valutando a parte la 

riquadratura di detti vani, solo nel caso in cui si riferiscano a murature di spessore maggiore di cm 15. Per gli intonaci 

sulle superfici di intradosso delle volte, di qualsiasi monta e forma, verrà determinata moltiplicando la superficie della loro 

proiezione orizzontale per il coefficiente 1,20.  

Demolizione di pavimenti - I pavimenti di qualsiasi genere e materiale saranno valutati per la superficie vista tra le 

pareti intonacate dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. Nel 

prezzo è compreso l'onere della demolizione dell'eventuale zoccolino battiscopa di qualunque genere.  

 

Art.100 - Tubazioni  

Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare; la quantificazione 

verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i vari pezzi speciali, la 

fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

 

Art. 101 - Impianto elettrico 

Canalizzazioni e cavi.  

I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra, saranno 
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valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i 

pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete 

con tasselli ad espansione.  

I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in 

opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono 

comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda e marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT.  

I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i materiali 

occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi.  

I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, aggiungendo 30 cm 

per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. Sono comprese le incidenze per gli sfridi, 

morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi oltre tale sezione.  

Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le rispettive 

caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali 

passacavi pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere.  

Apparecchiature in generale e quadri elettrici.  

Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e portata 

entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante.  

I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione di:  

superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP);  

numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc.  

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per contenere le 

apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da 

quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali:  

il numero dei poli;  

la tensione nominale;  

la corrente nominale;  

il potere di interruzione simmetrico;  

il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); comprenderanno 

l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro e quanto occorre per dare 

l'interruttore funzionante.  

I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. Sono 

comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante.  

I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, le placche e 

gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero.  

Opere di Assistenza agli Impianti  

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni:  

scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in magazzino di 

tutti i materiali pertinenti agli impianti; apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su 

murature e strutture di calcestruzzo armato; muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e 

griglie, guide e porte ascensori; fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; formazione di 

basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione 

e nicchie; manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di quei 

materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per 

le prestazioni di cui sopra; il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; scavi e rinterri relativi a 

tubazioni od apparecchiature poste interrate; ponteggi di servizio interni ed esterni; le opere e gli oneri di assistenza agli 

impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della categoria della mano d'opera impiegata e della quantità 

di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di lavoro.  

 

Art. 102 - Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 

provvisti dei necessari attrezzi.  

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino alla Direzione 

dei Lavori.  

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 

contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi.  

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti  

dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella 
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località in cui si svolgono i lavori anzidetti.  

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 

sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.  

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 

e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 

sindacale.  

L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte 

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l'ipotesi del subappalto.  

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al comma 

precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante.  

 

Art. 103 - Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 

accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli 

attrezzi e delle macchine.  

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 

all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.  

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno, e 

la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore.  

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi 

rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione Appaltante e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non 

funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; 

quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare 

la caldaia e per portare a regime i meccanismi.  

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 

montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.  

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro rimanendo 

escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.  

 

Art. 104 - Trasporti 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del 

conducente, e ogni altra spesa occorrente.  

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle 

prescritte caratteristiche.  

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla 

distanza. 

. 
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ALLEGATI 
 

TABELLA “B” 

 

 

 

 

 

 



C in Euro in % in Euro in Euro

N. cat.

Descrizi

one dei 

gruppi 

Imp. lavori 

escl. sic
Inc. %

 Oneri sic. 

Incl. 

 Imp. lavori 

escl. sic 
Inc. %  Oneri sic. Incl. 

 IMP. LAVORI 

COMPL. 

01c OG3 135.542,51 €    59,881% 3.308,72 €          138.851,23 €      

01c.1 Geotessile 9.180,50 €       4,056% 244,00 €       

01c.2 Marciapiedi, lastre e cordoli in cls 38.719,91 €     17,106% 964,32 €       

01c.3 Massessli autobloccanti drenanti 34.615,00 €     15,292% 860,00 €       

01c.4 Massessli autobloccanti filtranti 53.027,10 €     23,427% 1.240,40 €    

02c OG10 19.690,48 €      8,699% 479,60 €              20.170,08 €        

03c OG10 897,99 €            0,397% 21,81 €                919,80 €              

04c OG10 46.718,29 €      20,640% 1.139,12 €          47.857,41 €        

04c.1 Corpi illuminanti su pali di sostegno 29.919,99 €     13,218% 743,12 €       

04c.2 Segnapassi 8.373,20 €       3,699% 224,00 €       

04c.3 Paletti illuminanti 8.425,10 €       3,722% 172,00 €       

05c OG3 46.718,29        20,640% 15.363,51 €      6,787% 298,44 €              15.661,95 €        

05c.1 Piantumazioni arboree e arbustive 2.969,67 €       1,312% 76,08 €         

05c.2 Formazione prato erboso 5.080,00 €       2,244% 76,20 €         

05c.3 Arredi urbani 7.313,84 €       3,231% 146,16 €       

06c OG3 6.978,18 €        3,083% 126,02 €              7.104,20 €          

07c OG3 1.161,84 €        0,513% 30,12 €                1.191,96 €          

TOTALE LAVORI A CORPO 226.352,80 €    100,000% 5.403,83 €          231.756,63 €      

M in Euro in Euro

N. cat.  Oneri sic. Incl. 
 IMP. LAVORI 

COMPL. 

1 OG3 621,98 €              40.341,49 €        

2 OG3 994,43 €              41.956,49 €        

3 OG3 161,50 €              6.659,99 €          

TOTALE LAVORI A MISURA 1.777,91 €          88.957,97 €        

 Oneri sic. Incl. 
 IMP. LAVORI 

COMPL. 

TOTALE LAVORI A MISURA 1.777,91 €          88.957,97 €        

 Oneri sic. Incl. 
 IMP. LAVORI 

COMPL. 

TOTALE GENERALE APPALTO 7.181,74 €          320.714,60 €      

 Imp. lavori escl. sic 

313.532,86 €                            

RECINZIONI

TABELLA "B"
GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI

ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera - articolo 5

SCAVI E RINTERRI

Descrizione dei gruppi (e sottogruppi) di lavori 

omogenee

PRESTAZIONI A CORPO

PRESTAZIONI A MISURA

PAVIMENTAZIONE

DISTRIBUZIONE ELETTRICA

QUADRO ELETTRICO

CORPI ILLUMINANTI

VERDE E ARREDO

87.180,06 €                              

 Imp. lavori escl. sic 

87.180,06 €                              

SEGNALETICA

in Euro

 Imp. lavori escl. sic 

39.719,51 €                              

40.962,06 €                              SOTTOFONDO PAVIMENTAZIONE

SMALTIMENTO ACQUE 6.498,49 €                                 
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